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Volley: Michelli torna in pista 


come general manager 


della Ferro Alluminio in B2 


Pallamano: Trieste alla ricerca 


di un forte straniero. Brzic 


punta sul terzino serbo Mandic 


Dilettanti: le squadre triestine 
questa settimana in campo 


nel torneo Baia di Sistiana 
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CALCIO SERIE B A una settimana dall'inizio del campionato l’organico non è stato ancora definito. Arrivati alcuni stranieri provati a Muggia 


Grand Hotel Triestina, è un continuo viavai 


Juventus-Inter (t.r.) 


Oggi l’incontro tra il 


TOTOCALCIO concorso n. 47 


Ajaccio-Le Mans 


Lens-Auxerre 


Lione-Nancy 


Metz-Strasburgo 


Nizza-Nantes 


sindaco Dipiazs 


TRIESTE A una settimana dal- 
l’inizio della serie B (esor- 
dio al «Rocco» con il Bolo- 
gna lunedì prossimo), la 
Triestina è ancora un can- 
tiere aperto. Continua il 
viavai di giocatori stranieri 
che i due tecnici Calori e 
Buffoni sono stati costretti 
a mandare in campo nell’ul 
timo tempo dell’amichevole 
con il Muggia. Alcuni torne- 
ranno buoni per la «Prima- 
vera», altri saranno rispedi- 
ti a casa. Se centrocampo e 
attacco sono a postissimo, 
in questo momento preoccu- 
pa la retroguardia la cui so- 
lidità è tutta da verificare. 
La difesa è stata restaura- 
ta già due volte nel corso 
dell’estate. La società è sta- 
ta obbligata a tornare sul 
mercato per rimpiazzare 
Oscar Brevi e Massimo Or- 
lando. A tale proposito ieri 
la Triestina ha definito il 
passaggio di Andrea Parola 
all'Ascoli dal quale ba avu- 
to 300mila euro e il presti- 
to del fluidificante di sini- 
stra Del Grosso e probabil- 
mente quello dell'altro di- 
fensore Luaro il quale do- 
vrebbe arrivare però solo in 
un secondo tempo. Ecco per- 
chè la difesa resta un repar- 
to ancora da collaudare. Og- 
gi, intanto, il sindaco Di- 
piazza incontrerà quello di 
Piacenza Reggi per studia- 
re una strategia comune 
contro le partite al sabato 
pomeriggio. 


@ Nelle pagine Ie Il 


laquinta conta di ripetersi contro lo Sporting Lisbona. 


a e quello di Piacenza Reggi sulle partite al sabato pomeriggio 


UDINE Per la gara di ritorno 
dei preliminari di Cham- 
pions league contro lo Spor- 
ting di Lisbona, in pro- 
gramma domani sera allo 
stadio «Friuli» di Udine, Co- 
smi è intenzionato a ripro- 
porre la stessa formazione 
che SSpagnò lo stadio lusi- 
tano. Lo si è compreso al 
termine della seduta di al- 
lenamento dei bianconeri 
friulani di ieri. Fuori anco- 
ra Di Michele e Pinzi, recu- 
erati Barreto e capitan 
ertotto, Cosmi si affiderà 
quindi al 3-4-1-2 per cerca- 
re di scardinare la retro- 
guardia dello Sporting ap- 
parsa un po lenta nella ga- 
ra di andata. La novità sa- 
rà quindi Di Natale dietro 
le due punte, Iaquinta e lo 
stesso Barreto. 
A Udine e în tutto il Friu- 
li cresce l' attesa per l' im- 
ortante appuntamento di. 
lomani che, oltre a portare 
eventualmente nelle casse 
dell' Udinese dieci milioni 
di euro, lancerebbe la squa- 
dra bianconera friulana 
nell' Olimpo del calcio euro- 
peo, quella Champions lea- 
gue a lungo sognata. 
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Nel Gp di Turchia vince il finlandese su una McLaren peifetta ma lo spagnolo ha il mondiale in tasca 


Raikkonen e Alonso brindano, la Ferrari ta harakiri 


Rennes-Marsiglia 


Sochaux-Lilla 


Tolosa-St. Etienne 


Chelsea-Arsenal 


Bolton-Everton 


| Utrecht-Az Alkmaar 


Psv_Eindhoven-Vitesse 


Sparta Rott.-Feyenoord 


All'unico vincitore con p. 14 vanno 
Ai 53 vincitori con punti 13 vanno 

Ai 617 vincitori con punti 12 vanno 
Ai 19 vincitori con punti 9 vanno 


BIG MATCH scommessa n.35 


GRUPPO 1 

Ajaccio-Le. Mans 
Lione-Nancy 
Rennes-Marsiglia 
Sochaux-Lilla 
Troyes-Paris 5. Germain 
Psv Eindhoven-Vitesse 


GRUPPO 2 


Lens-Auxerre 
‘St2-Strasburgo 


'22a-Nantes 


Tol vi 
Bol05& Saint. Etienne 
so) ‘ton-Everton 


Rotterda 
-F 
GRUPPO 3 m-Feyenoor d 
Juventus-Inter 
it. T 
Chelsea-Arséf 1) D 
Fc Utrecht-Az Alkmaar 1-2 
ITurersna, — DC 
Montepremi e 
uot. 
non pervenitto Si 


Montepremi: € 324.979,07 
Montepremi per il 9 € 80.796,22 


UA » 
00 X Concorso n. 47 
00 _X 1 
7-01 1 
t0_1 3 
00o_X 4 
11_X 2 
32 1 4 
00_X : 
11_X 1 
101 41 
0-1 2 3 
12 3 
211 4 
132 Montepremi 
€2.090.609,27 
eno 
€ 174351 RR 
€ 1,371 Jackopot € 964.697,03 


Nessun vincitore con p. 12 
Ai 6 vincitori con punti 11 
vanno € 13.670 


€117 
€ 4.162 


TOTIP concorso n. 34 


La corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a. corsa: 


6.a corsa: 


corsa +: 


Colonna vincente » 
montepremi 
e quote 


Finale a sorpresa tra l'argentino Berlocq e il francese Hehnel 
nel Sina Kia Motors Cup di Cordenons, torneo internaziona- 
le di tennis dotato di un primo premio di 50mila euro. Alla vi- 
gilia erano lo spagnolo Mantilla e l'italiano Starace, le teste 
di serie più accreditate. Ma in finale non sono arrivati nè 
l’uno nè l’altro. Nella parte alta del tabellone è caduto subito 
anche Alessio Di Mauro trafitto da Vinciguerra. Starace, in- 
vece, è stato eliminato ai quarti dell’austriaco Marach. 


non pervenute 
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Giganti del mare in arrivo alla Barcolana 


TRIESTE Un nuovo record in 
arrivo per la Barcolana in 
programma il 9 ottobre. E 
in arrivo un'imbarcazione 
di 105 piedi, cioè 25 più di 
Alfa Romeo che quest'anno 
non FRS opo aver 
vinto con facilità le due ulti 
me. edizioni. Dovrebbero 
inoltre esserci numerose al- 
tre imbarcazioni della clas- 
se Maxi. 
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ISTANBUL Alla fine esultano 
in due: Kimi Raikkonen 
perchè ha vinto, Fernando 
Alonso perchè il mondiale 
è sempre più vicino. Il pri- 
mo gran premio di Turchia 
apre il rush finale del cam- 
pionato di formula uno e la 
McLaren-Mercedes del fin- 
landese dimostra di essere 
la macchina più veloce. 
Ma basterà per riaprire la 
partita? Quando mancano 
cinque gare alla fine (Mon- 
za, Spa, Interlagos, Suzu- 
ka e Shanghai) lo spagnolo 
esce dall' Otodrom di Istan- 
bul con 24 punti di vantag- 
gio su Raikkonen. Appena 
due in meno di quelli che 
aveva dopo lo 0-10 di Un- 
gheria. 

Ma se la formula 1 fosse 
pugilato (non basta la pas- 


Kimi Raikkonen 


serella di Mike Tyson in 
griglia di partenza per fa- 
re la metamorfosi...) Kimi 
e la McLaren starebbero 
vincendo ai punti. In Tur- 
chia il finlandese, partito 
dalla pole position, domina 
dall'inizio alla fine. Fer- 
nando, che è il primo a fer- 


stretto al ritiro dopo un testa-coda. Decimo Barrichello 


marsi al pit-stop, naviga al 
terzo posto ed è già pronto 
ad accontentarsi quando - 
a due giri dalla fine - Juan 
Pablo gli regala due punti 
andando largo alla curva 
otto. E la Ferrari? Evane- 
scente, a dir poco. Schumi 
parte dall' ultima posizio- 
ne in griglia, risale fino al 
decimo posto. Ma al 15/0 gi- 
ro tenta un sorpasso all' 
esterno su Mark Webber, 
va in testacoda e sbatte 
con la Williams dell' au- 
straliano. Webber perde il 
musetto, Michael rientra 
ai box con la macchina dan- 
neggiata, torna in pista, 
ma poi rientra ai garage. 
Detto di Schumi, è gara 
semplicemente da dimenti- 
care quella di Barrichello, 
decimo senza alcun acuto. 
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L’equipaggio di Maxi Jena nell'ultima edizione della Barcolana. 


Il inpiccoo 
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Oltre mille spettatori pr allo stadio Zaccaria di Muggia. Birra e prosciutto a fine partita 


Unione tra festa, pioggia e insulti 


Applausi per i rivieraschi di Potasso. Slogan contro Tonellotto 


MUGGIA Prima la festa, poi la contestazione al presidente © Tonellotto applaude, nella panchina alabardata non manca qualche sbadiglio. Ci 
alabardato Tonellotto. Un’amichevole dal sapore decisa- La contestazione degli ultras al presidente. Cori irripetibili e fumogeni in campo. 
mente strano quella disputata sabato scorso allo stadio ® Oltre mille tifosi sugli spalti dello stadio Zaccaria hanno assistito all’amichevole. 
Zaccaria di Muggia. In campo la Triestina e la squadra di © L’alabardato Galloppa cerca di rubare palla all’attaccante muggesano Mervich. 

casa, neopromossa in Eccellenza, allenata da Marzio Po- ® Calori attende Godeas all'uscita dal campo, mentre Buffoni catechizza Villa. 

tasso. Una gara che ha richiamato sugli spalti oltre un mi- @ Fischietto in bocca, anche per l'arbitro Fabio Baldas un allenamento di due ore. 
gliaio di spettatori costretti, nell'arco dei tre tempi di gio- @ Tanti volti nuovi nelle file della Triestina. Gomez palla al piede cerca la porta. 

co, a tirare fuori ombrelli e cappucci per proteggersi da un n: 

improvviso acquazzone. (Fotoservizio di Andrea Lasorte) 

Ma la pioggia non è stato l’unico imprevisto. La presen- i 
‘tazione del Muggia - alla presenza del presidente della so- 
cietà Moreno Valentich, il sindaco Lorenzo Gasperini eil 
presidente della Provincia, Fabio Scoccimarro - è stata ap- 
plaudita dal pubblico, Giocatori rivieraschi chiamati dallo 
speaker, sotto lo sguardo di tifosi, amici, parenti i fidanza- 
te. Una festa, insomma, interrotta da una serie di cori irri- 
petibile contro il presidente della Triestina (il più bonario 
«Tonellotto butta el coto», nel senso del prosciutto cotto). 
La contestazione ha coinvolto una ventina di giovani e de- 
ve essere ricondotta alla recente polemica tra il numero 
uno della società e la frangia più estrema del tifo. Accanto 
alla contestazione verbale anche il lancio di alcuni fumo- 
geni di colore arancio e grigio in campo. 

Il tutto durante una partita - due tempi di mezz'ora ed 
uno di quaranta minuti - conclusa con la vittoria della Tri- 
estina per 3-1. Lo stadio Zaccaria da un anno si è rifatto il 
maquillage: è ricoperto da erba sintetica ed è fonte di orgo- 
glio per la società muggesana che giustamente può vanta- 
re di aver realizzato uno dei campi più belli della provin- 
cia. Ma tra gli alabardati non tutti hanno provato l’erba 
sintetica. Alcune assenze illustri hanno preoccupato i tifo- 
si. Mancavano all'appello Baggio, Baù, Delnevo, Rigoni, 
Tulli, Peccarisi, Rossi, tenuti precauzionalmente a riposo. 
In compenso si sono visti molti volti nuovi. «Questa ami- 
chevole ci ha permesso - le parole dell'allenatore Alessan- 
dro Calori - di provare il modulo 4-3-3 e nuove soluzioni te- 
state la mattina di sabato in allenamento. Il tutto anche 
per dare fiducia e coraggio ai ragazzi, soprattutto in fase 
offensiva». 

AI triplice fischio dell'ex internazionale Fabio Baldas, 
tutti in doccia per poi intrattenersi a festeggiare sotto il 
tendone del Muggia calcio dove, a suon di birrette e pro- 
sciutto, offerti dal presidente della Provincia Scoccimarro, 
più di qualcuno ha trascorso la serata. Presente anche ca- 
pitan Godeas che ha scambiato qualche parola con i tifosi. 
Un brindisi benaugurante per le due squadre. 
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Ogni mezzo è lecito per cercare di fermare l'attaccante Godeas. (Foto Lasorte) 


Moscardelli cerca di liberarsi di due avversari. (Foto Lasorte) 


I raccattapalle del Muggia calcio «assediano» la panchina alabardata. (Foto Lasorte) 


CALCIO SERIE B Convincono per ora solo il centrocampo e l’attacco spaziale mentre è da verificare la tenuta della difesa 


La Triestina è un cantiere ancora aperto 


Missione a Ascoli: 
il terzino Del Grosso 
al posto di Parola 


TRIESTE La missione ascolana è andata a 
buon fine. Nel giro di due giorni il nodo 
Parola-Del Grosso è stato sciolto, riman- 
dato invece il discorso per Maurizio 
Lauro. Ieri pomeriggio l'esito finale del- 
la trattativa: Andrea Parola è stato ce- 
duto all'Ascoli per 300mila euro («Abbia- 
mo duvuto rinunciare a 50mila euro ma 
va bene lo stesso», dice il presidente To- 
nellotto), Cristiano Del Grosso invece 
vestirà la maglia alabardata con la for- 
mula del prestito con diritto di riscatto. 
Per il centrale difensivo Lauro il discorso 
è rimandato a lunedì prossimo, dopo 
l'esordio in A dell'Ascoli con il Milan.” 

Per l'inviato speciale Totò De Falco si è 
adiato, di un lungo lavoro di ricucitura, 

RA, blocco di un'operazione che sem- 
«Quel i in porto giovedì scorso. 
Saia ua ci interessava era Del Grosso 

P) ii onellotto - con lui abbiamo co- 
perto la fascia sinistra. Il mercato in en- 
trata è praticamente concluso. Se arrive- 
rà ancora Qualche giovane interessante 
lo prendiamo, ma la squadra è a posto. 
Stiamo preparando i Giovani per la futu- 
ra serie A». Giovani schierati nell'amiche- 
vole di sabato scorso a Muggia. Im partico- 
‘are è piaciuto 
il dicianoven- 
ASD Uias 

pridi 

(86), difenso: 
re provenien- 
te dall’'Iraklis 
Salonicco. 
Aspridis lo 
scorso anno 
aveva fatto 
parte della na- 
zionale Under 
18 greca, con 
qualche appa 
rizione in se- 
rie A. «Lo 
prendiamo di 
sicuro», con- 
ferma il presi- 
dentissimo. 
Vanno ancora 
provati il cen- 
trocampista 
del Guidonia, 
De Cristofa- 
ro e i gemelli 
Rados, croati 
con passapor- 
to tedesco che lo scorso anno avevano mi- 
litato nelle giovanili del Bayern Monaco. 
Per gli ultimi due con ogni probabilità il 
discorso sarà rimandato al prossimo an- 
no. Resterà invece nella formazione Pri- 
mavera il brasiliano con passaporto por- 
toghese Luis Antonio, giovane laterale 
destro che andrà così a fare compagnia al 
connazionale Luis Gomes, al bosniaco 
Boris Milic, al greco Athanasios Stoikos 
e all'argentino Tissone. Una vera multi- 
nazionale giovanile. 

Sin qui gli arrivi, da definire ancora in- 
vece le partenze. Nicola Princivalli de- 
ciderà nelle prossime ore se accettare il 
passaggio alla Salernitana di Costantini 

opo avere rifiutato il Catanzaro, fatto 
avvenuto però prima del ripescaggio in 
Serie B dei Fiallorossi. Per Emanuele 
runi si cerca invece una sistemazione 
definitiva. Così come Roberto Gimmel- 
li. Mentre dovrebbero andare in prestito 
Yi serie C, Giovanni Volpato, Franco 
va Dalt e forse Aldo Perricone. Ha tro- 
tea epica Andrea Pinzan: l'ex por- 
CLS alabardato giocherà nel Perugia in 
coli Gli allenamenti in vista dell'esordio 
md Ùl i riprenderanno domani po- 
I dii gio a Visogliano. Spostata a merco- 
; Ì l'amichevole con il Koper (a Capodi- 
Siria alle 17), mentre giovedì sarà la vol 
di Tamai, dove Alessandro Orlando 
fatto rientro. 


Andrea Parola 


Alessandro Ravalico 


Presa una pattuglia di stranieri | 


Un precampionato fortemente contraddittorio per 
l’Alabarda. Oggi l'incontro tra il sindaco Dipiazza e 
quello di Piacenza sulle partite al sabato pomeriggio 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Per il momento è solo 
un bellissimo mezzobusto, co- 
me certe annunciatrici televi- 
sive. A una settimana dal- 
l’inizio del campionato, la Tri- 
estina è una squadra che pia- 
ce dalla cintola in sù. L'Unio- 
ne allestita da Calori e Buffo- 
ni piace a centrocampo dove 
è ben fornita di piedi buoni, 
di corridori e di giocatori mu- 
scolari e anche in attacco do- 
ve ha mantenuto tre uomini 
spaziali per la categoria co- 
me Denis Godeas, Alessan- 
dro Tulli e Davide Moscardel- 
li. Ma è un'opera ancora in- 
compiuta. Ì continui arrivi ri- 
schiano di creare confusione 
e di far perdere tempo prezio- 
so ai due tecnici. I tifosi che 
sabato hanno assistito al- 
l'amichevole con il. Muggia 
erano..allibitidi..fronte alla 
squadra presentata in campo 
nel finale con tanti volti sco- 
nosciuti. Alludiamo al difen- 
sore Aspridis, al brasiliano 
Luis Antonio, ai gemelli croa- 
ti (con passaporto tedesco) 
Rados, e al centrocampista 
dèl Guidonia De Cristofaro. 
Tutti giovani in io che for- 
se torneranno buoni per la 
«Primavera» ma che di solito 


IL SONDAGGIO 


vengono «esaminati» all’ini- 
zio della stagione. La Triesti- 
na ha il suo nucleo portante 
ma resta un cantiere aperto. 
tutta da scoprire la dife- 
sa restaurata una prima vol- 
ta in luglio e nuovamente ri- 
strutturata in questi giorni 
anche in ernia alle parten- 
ze di Oscar Brevi e Massimo 
Orlando che hanno storie di- 
verse che tuttavia dicono che 
all’inizio la Triestina si era 
mossa male sul mercato. La 
società alabardata sta ulti 
mando la manovra correttiva 
per quanto riguarda la retro- 
ardia. Una manovra che 
lovrebbe RE li inne- 
sti degli ascolani Del Grosso 
e forse quello di Lauro (spe- 
riamo bene). La difesa è quin- 
di ancora un’incognita e biso- 
erà concedere del tempo a 
‘alori per assestarla e orga- 
nizzarla. L’Alabarda è a po- 
stissimo con i portieri (Agaz- 
zi ha un grande avvenire 
mentre Generoso Rossi è già 
una garanzia). L’ingaggio di 
Peccarisi è stato di sicuro un 
bel colpo ma nel complesso il 
reparto non dà certezze di so- 
lidità, Il duo in panchina ha 
avuto l'ideale geniale di arre- 
trare Munari, il quale sem- 
bra in grado di interpretare 


A una settimana dall’esordio con il Bologna con 


al meglio (deve solo discipli- 
narsi tatticamente) il ruolo 
di terzino destro. Ha notevoli 
mezzi fisici. 

Il grande entusiasmo spin- 
ge il presidente Flaviano To- 
nellotto a parlare di serie A. 
Certo, è meglio pensare posi- 
tivo ma a volte i proclami pos- 
sono rivelarsi una pericolosa 
arma a doppio do perchè 
inevitabilmente vanno ad al- 
zare le aspettative della tifo- 
seria. Il calcio ha mille varia- 
bili e se poi la squadra doves- 
se prendere una strada diver- 
sa (come l’anno scorso) l’am- 
biente potrebbe accusare il 
colpo. Anche perchè il pre- 
campionato della Triestina è 
stato finora fortemente con- 
traddittorio. I test con squa- 
dre carniche o dilettantisti- 
che contano hora o niente. La 
squadra di Calori ha steccato 
nelle prove più impegnative 
con il Carpenedolo e il Pado- 
va in Coppa Italia, ma ha 
convinto contro la Roma. 
L'Unione si porta appresso 
un'altra, contraddizione: ha 

[uattordici-quindici elementi 
che sono ben navigati per la 
serie B ma dietro di loro c'è 
l'abisso. Al momento il parco- 
rincalzi è modesto, da C2 o ci 


sono giovani ancora da svez- 
zare. Oggi, intanto, il sinda- 
co Dipiazza incontrerà quello 
di Piacenza Reggi per studia- 
re una strategia comune con- 
tro la B al sabato pomerig- 


tinuano ad arrivare greci, brasiliani e croati 


L 
i Da 
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Nella corsa promozione oltre alle neoretrocesse Brescia, Bologna e Atalanta spunta il Catania 


Pioli: «Godeas in attacco è una garanzia» 


Ma l'ex Roselli avverte: «L'Unione non è al 


TRIESTE Il mercato chiude il 31 


agosto, le 
definire, 


arola a; 
. Stefano Pio 
gione ha mancato 


sulla panchina del Modena. «Ve. 
do favorite nella lotta alla pro- 
mozione Brescia, Verona e Ata. 
lanta che, almeno sulla carta, 
sembrano avere qualcosa in più 
delle altre. Credo faranno bene 
anche Catania, Bari e Arezzo, 
gruppi altamente competitivi. 
L'obiettivo del Modena è ripete- 
re il campionato dell’anno scor- 
so e approdare ai play off. La 
Triestina? Ha davanti la coppia 
Godeas-Moscardelli che rappre- 
senta una garanzia» Debutta in- 
vece fra i cadetti Leonardo 
Acori, alla guida del Rimini, 
nuova e pericolosa matricola a 
detta di molti. «Il nostro obietti- 
vo è raggiungere la salvezza 
quanto prima. Ci siamo rafforza- 
ti con l’arrivo dell’attaccante 
Motta e speriamo di continuare 
sulla scia dell’anno scorso. In 
questo momento la squadra che 
credo sarà grande protagonista 
è il Polooa: che ha una marcia 
in più. Sarà poi una lotta fra 
Atalanta, Brescia, Catania. La 
Triestina invece non la conosco 
molto, ma ha uno degli attaccan- 
ti più forti della B: Godeas». 
Allenatore promettente e gio- 
vane, 37 anni, Massimo Ficca- 
denti, intende portare il suo Ve- 
rona verso la conquista della se- 
rie A. «Il nostro obiettivo è di 
far bene come la scorsa stagio- 
ne, quando per poco non siamo 
riusciti a fare il grande salto. At- 
tualmente siamo ancora indie- 
tro con la preparazione e dobbia- 
mo ricostruire il gruppo. Preve- 


sii Scorsa sta- 
[ I Poco la pro- 
mozione in À, quest'anno Sa 
rà di nuovo l'impresa. Ancora 


o sono A da 

già possibile az- 

zardare Qualche GPomostito. La 
gli allenatori della serie 


Elio Gustinetti 


do un campi ili 
conii pionato equilibrato 


orite . x 
a. A Tarsa Bre 
credo farà bene il Catania per 
come ha operato sul mercato. 
La Triestina parte da una nuo- 
va situazione, con due nuovi al- 
lenatori e sono convinto che ver- 
rà fuori dopo qualche giornata». 
Anche il tecnico dell’Albino 
Leffe, Vincenzo Esposito, al 
rimo anno sulla panchina ber- 
gamasca indica come favorite le 
tre retrocesse. «Sarà un campio- 
nato molto competitivo. Bolo- 
gna, Brescia e Atalanta su tutte 
é poi vedo bene anche Modena e 
Catania. Occhi puntati però sul 
Torino che rappresenta ancora 
un'incognita, ma sono sicuro 
che verrà fuori uno squadrone, 
Da non sottovalutare l'Arezzo, 
mina vagante. La Triestina do- 
po un momento di riflessione ini- 
ziale, dovuto al cambio di gestio- 
ne, sta diventando competitiva. 
L’Albino Leffe? Puntiamo alla 
salvezza». 
Dopo lo scorso campionato, 
concluso a ridosso delle grandi, 


ologna. Poi - 


Giuseppe lachini 


quest'anno vede i propri pro- 
grammi ridimensionati il Pia- 
cenza, Sempre guidato da Giu- 
seppe lachini: «Il nostro obiet- 
tivo è di mantenere la catego- 
ria. Sono stati ridimensionati i 
costi no sui giovani. La 
lotta al vertice sarà fra Bolo- 
gna, Atalanta, Modena, Cata- 
nia, Brescia ma potrebbe anche 
inserirsi l'Arezzo». Crede che il 
campionato si deciderà solo alle 
ultime giornate, Guido Carbo- 
ni, allenatore del Bari. «Sarà 
una lotta estenuante come la 
scorsa Stagione. La vetta se la 
contenderanno Brescia, Atalan- 
ta e Bologna. Noi cercheremo di 
far bene per non deludere i tifo- 
si che hanno grandi aspettative. 
La Triestina si è rafforzata, fa- 
rà bene». Ha le idee chiare An- 
tonio Sala, allenatore della 
Ternana. «In pole position met- 
to nell'ordine Atalanta, Cata- 
nia, Arezzo e Verona. Noi cer- 
cheremo di restare lontani dalla 
zona calda e poi vedremo cosa 
accadrà. Anche la Triestina stra- 
da facendo capirà le sue reali 


l'altezza delle grandi» 


possibilità». A Mantova nuova 
categoria e vecchio allenatore, 
Domenico Di Carlo. «La A se 
la giocano Atalanta, Brescia, To- 
rino, Bologna, Modena. Si sono 
ben rinforzati anche Catania ed 
Arezzo. Fra Mantova, Crotone, 
Avellino e Rimini sateranno fuo- 
ri le due rivelazioni. Ternana e 
Triestina sono un’incognita, noi 
puntiamo solo a salvarci». 

Ha sempre Trieste nel cuore 
Giorgio Roselli, al secondo an- 
no alla Cremonese che ha porta- 
to in B. «Vedo bene le tre retro- 
cesse ma anche il Bologna. Buo- 
ni investimenti hanno fatto Ri- 
mini, Modena e Mantova e po- 
trebbero riservare delle sorpre- 
se. Sulla carta mi piacciono 
Arezzo, Bari e Catania. La Trie- 
stina? Non la vedo all’altezza 
delle grandi. In zona retrocessio- 
ne metto Vicenza, Ternana, Al- 
bino Leffe, Cesena. Tutto da sco- 
pres il Torino, noi puntiamo al- 
‘la salvezza». 

La sua squadra, l'Atalanta, è 
la ue favorita, ma Stefano 
Colantuono predica cautela: 
«Nulla è scontato anche se vo- 
gliamo fare un campionato al 
vertice. La Triestina farà bene, 
sono convinto. Prevedo una lot- 
ta, fra Modena, Catania, Bre- 
scia, Bologna e Torino, anche se 
è ancora in fase di allestimen- 
to». Nuova panchina per Elio 
Gustinetti che, dopo il ciclo 
con l’Albino Leffe, quest'anno 
guiderà l'Arezzo. «La lotta sarà 
ristretta a circa otto squadre. 
Atalanta, Brescia, Bologna e To- 
rino, le più blasonate, faranno 
bene mentre noi puntiamo solo 
a non soffrire. Il Bini potreb- 
be essere la rivelazione e vedo 
bene anche Ternana e Catania. 
La Triestina? Darà molto filo da 
torcere a tutti, ha dei giocatori 
che vorrei tanto fossero nella 
mia squadra». 

Silvia Domanini 


TRIESTE Il nuovo comandante 
del settore giovanile, Mirco 
Gubellini, ha preso in mano 
il timone della nave solo un 
mese e mezzo fa. Troppo po- 
co tempo per fare partire a 
vele a il vivaio alabar- 
dato. Al Villaggio del Pesca- 
tore da due settimane lavo- 
ra la formazione Primavera, 
da una quella degli Allievi 
nazionali, mentre questo po- 
meriggio sarà il turno dei 
Giovanissimi. Il tutto in at- 
tesa che il campo ex Olim- 
pia di Opicina sia completa- 
to, con i suoi tre campi (a 
11, 9 e 5) completamente ri- 
fatti e con la speranza che 
arrivi anche l’Ervatti di Pro- 
secco. «Forse siamo un po' in 
ritardo, ma intendiamo co- 
struire qualcosa in casa no- 
stra partendo dal basso. Sia- 
mo passati dalle sette squa- 
dre dello scorso anno a dieci 
- dice il ”Gube” - e gettato le 
basi per buoni rapporti con 
tutte le società locali. Nessu- 
no ti stende il ta pe TOSSO, 
sia chiaro, ma abbiamo tro- 
vato collaborazione da parte 
di tutti». 

Gubellini è affiancato nel 
suo ruolo di responsabile da 
Umberto Checco, mentre toc- 
ca a Gastone Turcino il com- 
pito di dirigente tecnico e ca- 
po degli osservatori. Rinno- 
vata la segreteria con Loren- 
zo Balzano e Antonio Boc- 
cia, mentre Carlo Lenzi ha 
preso in mano le redini del 
magazzino riservato ai circa 
150 ragazzi. Francesco Schi- 
raldi rimane il responsabile 
della scuola calcio, Claudio 
Bazeu l'allenatore della Pri- 
mavera che al momento può 
contare su una trentina di 
ragazzi. Tanti gli stranieri. 
Probabilmente la seconda 
squadra di Trieste giocherà 


LE GIOVANILI 
Il lavoro è appena agli inizi. Si rivede Danelutti 


Gubellini lancia il nuovo vivaio: 
dalla Primavera ai Piccoli amici 
dieci formazioni per la rinascita 


al Rocco. Gli Allievi Naziona- 
li sono stati affidati a Gio- 
vanni Ludwig e, sulla carta, 
iocheranno a Opicina. Peri 
iovanissimi regionali è sta- 
to richiamato in alabardato 
Sandro Danelutti. 

Le classi ’92-°93 formeran- 
no i Giovanissimi sperimen- 
tali guidati da Fra 
Schiraldi, mentre gli Esor- 
dienti (‘94) sono stati affida- 
ti a Roberto Alessio. Ben tre 
le squadre di Pulcini, con al- 
la guida Calogero Russo, Da- 
nilo Cancian e Liberato Mon- 
terosso, con sede sul campo 
di via Felluga, mentre per le 
due formazioni dei Piccoli 
Amici e della scuola calcio è 
stata stretta una collabora- 
zione con il Chiarbola per 
quanto riguarda il terreno 
in sintetico di via Capodi- 
stria. Gli istruttori saranno 
Giovanni Borriello e Paolo 
Rossi. - 

Lo staff medico sarà ca- 
peggiato dal dottor Luise, 
mentre Fabio Iurada sarà i 
fisioterapista e Stefano Fa- 
langa il massaggiatore. No- 
vità assoluta per quanto ri- 
guarda la preparazione atle- 
tica e lo sviluppo delle capa- 
cità motorie. A Lucia Piero- 
bon è stato affidato il compi- 
to di sviluppare muscoli e 
corsa dei virgulti alabarda- 
ti. Ex velocista di grido (de- 
tiene ancora il record triesti- 
no sui 100 metri con 11”8), 
la Pierobon lo scorso anno 
aveva preparato la neonata 
squadra dei Mustang Trie- 
ste. Football americano, in 
ps quattro o cinque tipo- 
logie di atleti racchiuse in 
uno sport solo. Ora è pronta 
a fare correre i giovani ala- 
bardati. Non proprio quanto 
lei, ma almeno quasi. 
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CHAMPIONS LEAGUE Domani l'Udinese si gioca al «Friuli» l'ingresso al tabellone principale, il tecnico è già in clima partita 


Cosmi ci crede: «Non falliremon 


Essere favoriti con lo Sporting Lisbona non lo preoccupa. Formazione top-secret 


COPPA ITALIA 


Il Cittadella fa fuori il Livorno 
Parma passa ai rigori a Empoli 


TRIESTE Il Cittadella (che milita in C1).fa fuori il Livorno 
(3-2) e accede agli ottavi di finale della Coppa Italia. La 
squadra allenata da Foscarini scende in campo per hulla in- 
timorita dalla differenza di categoria e passa in vantaggio 
al quarto d'ora con una punizione da fuori area realizzata 
da Giacobbo. Il pareggio del Livorno, inizialmente stordito 
dalla veemenza dei padroni di casa, arriva al 26', quando 
Cristiano Lucarelli segna di piede su calcio d'angolo. A cin- 
que minuti dalla fine del rimo tempo i padroni di casa tor- 
nano in vantaggio con Colussi di testa. Anche nella ripresa 
il Cittadella parte forte e il terzo gol dei padovani arriva al 
47' e porta la firma di Riberto che finalizza di sinistro un' 
azione avviata da Amore, Prima del fischio finale accorcia 
le distanze il Livorno con Mare Pfertzel. La squadra veneta 
incontrerà nel prossimo turno (8 dicembre) la Lazio. Il Par- 
ma affronterà invece l'Inter, dopo aver eliminato l'Empoli ai 
calci di rigore, dopo aver Pereggizio 1-1. Alla settima serie 
dal dischetto Delvecchio mette dentro, mentre Coda si fa re- 
spingere la conclusione da Lupatelli. 

Passa ai rigori il Parma a Empoli (8-7), mentre è debacle 
casalinga per il Siena che, contro l’Atalanta (serie B), subi- 
sce un secco 4-0 (2 Soncin, Lazzari, Defendi). Ennesima im- 
presa del Napoli in Coppa Italia. Gli azzurri di Reja battono 
1-0 il Piacenza, A regalare il gol vittoria ai partenopei è sta- 
to Sosa, che al 91’ ha infilato in rete di testa un cross di 
Montervino. Ha rischiato di uscire dalla Coppa Italia il ca- 

liari dell’ex allenatore alabardato Attildio Tesser. Forte del 

CE vantaggio a Manfredonia dopo appena 19’ (Esposito 
e Suazo) i sardi hanno mollato, facendosi recuperare (2-2) al 
90?. Ai rigori (6-4) il Selo sì è però dimostrato più freddo 
della campare che milita in quarta serie, Sempre ai rigo- 
ri, dopo che i tempi regolarmentari erano finito sul nulla di 
fatto, il Bari ha avuto la meglio sul Pavia (6-5). 

Un gol di Pazzini quando mancavano solo 20 secondi alla 
fine e dopo quasi quattro minuti di recupero ha permesso al- 
la Fiorentina di battere a domicilio il Cesena e guadagnarsi 
il passaggio del turno che la metterà di fronte alla vecchia 
rivale Juventus. Forse è stata anche decisiva l'espulsione 
del difensore bianconero Bova al 27' della ripresa (fallo da 
ultimo uomo) che ha permesso ai viola di aumentare quella 
spinta offensiva che ha portato poi al gol dell'ex atalantino. 
La: partita, molto divertente, fino a quel momento era stata 
abbastanza equilibrata, con i toscani incapaci di far pesare 
fino in fondo e in maniera determinante la chiara differenza 
tecnica. Al 27' della ripresa l'episodio chiave: gran lancio in 
profondità per Toni che, lanciato a rete, viene steso da Bo- 
va. Cartellino rosso e Cesena in dieci. I viola hanno a quel 
punto accentuato la pressione, ma il muro difensivo del Ce- 
sena (con Turci sugli scudi), che ha reclamato per un contat- 
to in area fra Salvetti e Di Loreto al 31°, ha retto. Almeno fi- 
no al gol: cross di Ujfalusi, ponte aereo di Toni, fino a lì mar- 
cato molto bene da Ficagna, e diagonale vincente da pochi 

assi di Pazzini. Neanche il tempo di ricominciare, che l'ar- 
Bo ha fischiato la fine. Ai viola.(che nel.primo tempo ave- 
vano giustamente chiesto un rigore) la Sn con la Juve, al 
Cesena la consapevolezza di aver lottato a lungo ad armi pa- 
ri contro un avversario con ambizioni d'Europa. 
RISULTATI: Empoli-Parma 7-8 (der); Cittadella-Livorno 
3-2; Manfredonia-Cagliari 4-6 (der); Siena-Atalanta 0-4; 
Brescia-Chievo (oggi alle 21); Pavia-Bari 5-6 (der); Napoli- 
Piacenza 1-0; Cesena-Fiorentina 0-1 
OTTAVI DI FINALE (8 dicembre e 5 gennaio): Inter-Par- 
ma; Lazio-Cittadella; Sampdoria-Cagliari; Udinese-Atalan- 
ta; Milan-(vincente Brescia-Chievo); Palermo-Bari; Roma- 

i; Juventus-Fiorentina 


UDINE «Possiamo coronare 
un lavoro di dieci anni». Di- 
ce dieci e non è un numero 
buttato lì, Serse Cosmi sicu- 
ramente ci ha pensato e ha 
fatto i conti. Dal 1995, l’an- 
no dell’ultima promozione 
(con Galeone) e dell’arrivo 
di Zaccheroni e di Bierhoff, 
allo Sporting Lisbona, 23 
agosto 2005, cioè domani. 
Dieci anni tondi tondi e c'è 
tutto il meglio, o quasi, di 
109 anni di storia biancone- 
ra: l’irripetibile terzo posto 
del 1998, due quinti posti, 
sei qualificazioni Uefa, il 
quarto posto dell'ultimo 
campionato, non il migliore 
ma quello che ha regalato 
il risultato più importante: 
lo Sporting Lisbona appun- 
to, l’ultimo ostacolo da su- 
perare per sbarcare su quel- 
la piccola luna che si chia- 
ma Champions League. 
Cosmi lo sa e le sue paro- 
le sono anche l'omaggio ai 
vincenti che l'hanno prece- 
duto: Zaccheroni, Guidolin 
e Spalletti. Ma soprattutto 
lo sono per la società, «che 
ha saputo dimostrare — que- 
ste le sue parole — l’impor- 
tanza del lavoro e della pro- 
grammazione in un calcio 
dove tutto è polverizzato, 
dove programmare è sem- 


pre più difficile». Parole det- 
te con sincerità, ma che 
non potranno non piacere a 
Giampaolo Pozzo. Fermo re- 
stando che l’unico modo per 
conquistare definitivamen- 
te la stima del patròn sarà 
eliminare lo Sporting. Già, 
lo Sporting, perché per 
quanto Cosmi parta da lon- 
tano tutto conduce inevita- 
bilmente lì, alla sfida di do- 
mani sera (diretta Sky alle 
20.45). 

Tutto conduce lì, compre- 
se le avanguardie della 
stampa portoghese che han- 
no, assaggiato questo preco- 
ce autunno friulano con un 
giorno di anticipo rispetto 
al grosso dei colleghi i qua- 
li sbarcano a Ronchi dei Le- 
gionari oggi, assieme ai leo- 
ni biancoverdì di José Pese- 
iro. Hic sunt leones, ma Co- 
smi assicura che al «Friuli» 
ruggiranno anche le zebre: 
«Se penso che essere diven- 
tati i favoriti per la qualifi- 
cazione possa pesare? Pen- 
so proprio di no: nella mia 
squadra c'è tanta serenità 
e il massimo rispetto per 
l'avversario e per il suo va- 
lore. No, non credo proprio 
che sbaglieremo partita». 

Cosmi ne è così convinto 
che non esita neanche un 


PORTE CHIUSE A MILANO 


Dalla festa sull'asse Torino-Milano alle porte chiuse di 
San Siro in Champions. Ma con i maxischermi un po” 
di tifo ravvicinato si può fare. I tifosi nerazzurri si pre- 
parano, infatti, al «digiuno» di mercoledì sera, quando 
si giocherà Inter-Shakhtar, gara di ritorno del prelimi- 
nare di Champions League. Un digiuno presumibilmen- 
te lungo. Quello di mercoledì sarà il primo dei 4 turni a 
porte chiuse ai quali l'Inter è stata condannata dall'Ue- 
fa per i gravi fatti dell'euroderby di ritorno della passa- 
ta stagione. 

Ora il clima attorno alla squadra è ben diverso ri- 
spetto allo scorso aprile: con due freschi successi final- 
mente ottenuti (Coppa Italia e Supercoppa), i sostenito- 
ri nerazzurri vorrebbero - ma non possono - festeggiare 
subito la squadra allo stadio. L'alternativa è in prepa- 
razione: due maxischermi nelle vicinanze dello stadio, 
per consentire ai tifosi di essere quanto più possibile vi- 
cini alla loro squadra nonostante la squalifica. I due 
schermi saranno allestiti nella zona «libera» antistante 
lo stadio Meazza, vale a dire al di fuori di tutta quella 
zona che per regolamento rientra nell’area sportiva 


che dovrà restare interdetta ai tifosi. 


attimo se si tratta di accen- 
dere il clima con le prime 
frecciate. «E vero, dopo la 
partita di andata ci hanno 
accusati di aver giocato al- 
l'italiana. A dire il vero an- 
che a me sarebbe piaciuto 
giocare meglio, ma se abbia- 
mo vinto fuori casa giocan- 
do male, figuriamoci come 
finirà a Udine se giochere- 
mo bene». La sfida dialetti- 
ca è iniziata, ma Cosmi è 


convinto che la ruggine la- 
sciata dalla partita dell’«Al- 
valade» non peserà sui ner- 
vi dei giocatori: «Sono 
schermaglie normali nel 
mondo del calcio. Anzi, a di- 
re il vero io mi ci diverto pu- 
re». 

Cosmi si diverte un po’ 
meno, invece, quando si 
tratta di parlare di forma- 
zione. Sceglierà ancora una 
volta il trequartista? «Vo- 
glio prendermi tutto il tem- 


Trentotto giornate, 380 partite da domenica prossima a metà maggio il ruolino di marcia 


Parte la serie A tra giudici, arbitri e Bonolis 


ROMA Dal prossimo fine set- 
timana i difensori più se- 
guiti del calcio italiani tor- 
nano ad essere i terzini e 
non gli avvocati, i numeri 
più significativi quelli sul- 
le maglie dei giocatori e 
non quelli dei bilanci. 

Dopo un'estate di senten- 
ze e polemiche, insomma, 
riecco la serie A: 20 squa- 
dre per un totale di 500 gio- 
catori che in un modo o in 
un altro coinvolgono 50 mi- 
lioni di italiani. 

Trentotto giornate, 380 
partite da fine agosto a me; 
tà maggio. Mesi nei quali è 
già certo che il parere più 


discusso (di gran lunga: 
moviolato, sottotitolato e 
naturalmente contestato) 
sarà quello di Trefoloni di 
Siena e non quello di Vigot- 
ti di Genova, il giudice che 
sembrava avere messo in 
crisi l’organizzazione calci- 
stica. 

Stop anche ai guizzi del 
Tar e del consiglio di Stato 
(peraltro ancora in attesa 
dei chiarimenti dalla Figc 
sulla posizione contributi- 
va di Pescara e Vicenza: il 
Napoli non si rassegna e 
continua a sperare), ci si 
aspetta tutti quelli di Tot- 
ti, Figo, Kakà e Del Piero, 


O magari quelli del nuovo 
responsabile tecnico degli 
arbitri, Mattei, al quale è 
stata concessa l'arma a 
doppio taglio delle designa- 
zioni negata ai suoi prede- 
cessori Pairetto e Berga- 


mo. ; 
Intanto molti stadi non 


sono ancora stati adeguati 
alle nuove regole e si va 
avanti con il sistema tutto 
italiano delle deroghe: spe- 
rando in Dio, ci manchereb- 
be, e in subordine nella cle- 
menza della sorte. Che pe- 
rò sembra non. assistere 
più il calcio italiano da 
quando ct azzurro era Val- 


careggi, l'allenatore fortu- 
nato per antonomasia. 

Anche più di Sacchi che 
perse un mondiale ai rigo- 
ri, non si riprese mai del 
tutto ed allo stress della se- 
rie A ha preferito la como- 
da tribuna del Bernabeu e 
la sontuosa busta paga del 
Real Madrid. 

A proposito: checchè ne 
pensi Sacchi, dal punto di 
vista agonistico il campio- 
nato italiano è sempre più 
vicino alla Liga, o a quello 
di Scozia e Portogallo: vin- 
cono sempre le solite. An- 
che quest'anno, infatti, la 
sfida per lo scudetto sem- 
bra riservata a Juve, Mi- 


po che ho prima di decidere 
— spiega — e prima di farlo 
devo valutare bene le condi- 
zioni di Muntari, Mauri e 
Barreto, fermo restando 
che Pinzi e Di Michele sono 
indisponibili e lo saranno 
anche per la prima di cam- 


pionato». 
Che sotto l'immancabile 
cappellino stia covando 


l’idea del centrocampo a 
cinque, con Di Natale secon- 
da punta e Barreto in pan- 


Bonolis è di fede interista. 


lan ed Intet. Tutte le altre 
in gigantesco mischione a 
lottare dal quarto posto in 
giù. 


l tecnico dell'Udinese Serse Cosmi sogna la qualificazione. 


ca? «Non chiedetemi nulla 
sul modulo, che poi conta 
relativamente: all’andata 
avevo deciso di fare una! 
partita, ma lo Sporting ci 
ha costretto a farne un'al- 
tra. E con Vidigal in campo 
siamo stati decisamente 
più equilibrati. Più che il 
modulo, conta la capacità 
di saper cambiare a secon. 
da di quello .che ti richiede 
la partita». 

Riccardo De Toma 


Novantesimo minuto‘ 
è ormai solo un ricordo. 
Tocca a Canale 5 


Lotterà su Canale 5 an; 
che Paolo Bonolis: con la 
sua indole di tifoso (dell’In- 
ter) in astinenza da scudet- 
to, con il rischio che le sue 
Lo comparsate giova- 
nili sui campi di periferia 
lo portino a sopravvalutarei 


una competenza che non è 
fatta solo di pratica. 


E con il ricordo del pro 
gramma televisivo Novan. 
tesimo minuto, compagno 
discreto ma eccitante delle 
domeniche di tanti italiani) 
sulle frequenze della Rai, 
che sul calcio sono pronti a 
scherzare ma fino a un cer 
to punto. Affari tuoi? No, 
stavolta (magari ben paga- 
ti) affari suoi... 


La sconfitta della Juventus contro l'Inter nella Supercoppa rischia di essere fatale al fantasista 


L'ombra di Cassano su «Pinturicchio» 


Ancelotti strizza l'occhio a Del Piero. Infermeria piena per Capello 


L'autore del gol confessa di non aver dormito la notte per la felicità 


Veron: «È bello espugnare Torino» 


APPIANO GENTILE Ben pochi 
fra i giocatori nerazzurri so- 
no riusciti a chiudere oc- 
chio nella notte, una volta 
rientrati a Milano da Tori- 
no. L'emozione della vitto- 
ria tiene svegli ma ne vale 
sicuramente la pena: paro- 
la di Juan Sebastian Ve- 
ron, l’autore del gol che ha 
regalato all'Inter la vittoria 
sulle Juve e la conquista 
della Supercoppa italiana. 

«Come molti miei compa- 
gni non ho dormito, l’adre- 
nalina si è fatta sentire. 
Ma è bello non dormire 
quando si vince», racconta 
l'argentino all'indomani del 
successo. Una bella serata 
per diversi motivi, Veron li 
enumera: «Perché dà gran- 
de soddisfazione vincere un 
trofeo a Torino. Perché sia 
la Juventus sia Fabio Ca- 
pello nella loro storia han- 
no vinto parecchio, e per 
questo fa ancora più piace- 
re batterli. Perché l'Inter 
negli ultimi anni non ha 
vinto molto e conquistare il 
secondo trofeo nel giro di 
due mesi è una bella inie- 
zione di fiducia. Insomma, 
abbiamo cominciato bene 
la stagione, e per noi que- 
sto è solo l'inizio: non abbia- 
mo intenzione di fermarci 
certo qui». 

La vittoria del Delle alpi, 
poi, dà soddisfazione anche 


L’argentino Juan Veron. 


perché è la dimostrazione 
che «oltre al bel gioco, che 
l’altra sera si è visto a trat- 
ti, l'Inter ha finalmente ac- 
quisito carattere e persona- 
lità». Motivo per cui l'argen- 
tino non accetta lo sfogo del 
tecnico bianconero, che ha 
affermato che quella neraz- 
zurra è stata solo una vitto- 
ria fortunata: «Non condivi- 
do le parole di Capello. A 
caldo e quando si perde si 
dice davvero qualsiasi cosa, 
ma non posso essere d'ac- 
cordo con lui: se andiamo 
ad analizzare bene la gara, 
è stata una sfida equilibra- 
ta nella quale entrambe le 


squadre hanno avuto le pro- 
prie occasioni. Noi siamo 
stati bravi a sfruttare le no- 
stre, e un pizzico di fortuna 
nel calcio ci vuole. Per fare 
un esempio, noi siamo stati 
fortunati quando Vieira ha 
IO il palo». 

n ogni caso, Veron è con- 
tento della sua condizione 
fisica e si gode la sua rete, 
«la più importante che ab- 
bia realizzato da quando so- 
no all'Inter. È bello vincere 
e quando vinci vuoi vincere 
ancora. E noi lo faremo: ora 
che la squadra sa quello 
che vuole Mancini e riesce 
a metterlo in pratica, tutto 
diventa più facile». E ora il 

ensiero va subito alla sfi- 
la di mercoledì contro lo 
Shakhtar Donetsk, la pri- 
ma delle quattro gare casa- 
linghe di Champions Lea- 
gue che i nerazzurri dovran- 


‘ no disputare a porte chiuse 


a San Siro a causa della 
squalifica Uefa dovuta ai 
fattacci dell' euroderby di 
ritorno (la pioggia di razzi 
in campo, Dida colpito). Ma- 
terazzi non dovrebbe esse- 
re in dubbio pi la gara di 
Champions League, men- 
tre a rischio è Martins. Le 
sue condizioni verranno co- 
munque valutate meglio 
tra domani e martedì. Sem- 
pre indisponibile resta inve- 
ce Sinisa Mihajlovic, a cau- 
sa di un problema al ginoc- 
chio. 


TORINO Supercoppa amara per la 
Juventus, ancor più per Del Pie- 
ro. Per «Pinturicchio» è stata 
un’altra serataccia: ha avuto 
sul piede il pallone vincente, 
quando è entrato al posto di Ca- 
moranesi, e l’ha tirato al vento. 
Così, mentre Capello si consola 
perché, secondo lui, contro l'In- 
ter i bianconeri sono stati solo 
sfortunati, il numero 10 medita 
sul suo futuro tornato quanto 
mai incerto. 

Oggi comincia, per Del Piero 
e per la Juve, una settimana de- 
cisiva: sono i giorni della verità 
definitiva nella trattativa Cas- 
sano, che per Del Piero è stato 
tutta l’estate un’ombra ingom- 
brante. Il bizzoso talento bare- 
se resterà alla Roma o arriverà 
a Torino, accontentando Lapo 
Elkann e sicuramente anche 
Moggi, a dispetto di tutte le 
smentite del dg bianconero? La 
tifoseria bianconera resta divi- 
sa sul futuro di Del Piero e sul- 
l'opportunità di prendere Cas- 
sano, ma il numero degli esti- 
matori di Alex si sta assotti- 
gliando. E sembra inconciliabi- 
le la pretesa Del Piero, che vuo- 
le un ruolo da seconda punta 
con il progetto alternativo di 
Capello, orientato a spostare il 
giocatore dietro la coppia d' at- 
tacco. A questo punto, Del Pie- 
ro, nonostante il suo attacca- 
mento alla maglia bianconera, 
potrebbe davvero cambiare 
aria. Proprio ieri ‘Ancelotti gli 
ha strizzato l'occhio: «Lo allene- 
rei volentieri - ha detto il tecni- 
co milanista - è un ragazzo se- 
rio e di grandi qualità. Giocato- 
ri come lui sono facili da allena- 


Un contrasto tra Favalli e Del Piero durante la finale di Supercoppa. 


re, perché trovano sempre da 
soli gli stimoli giusti». Insom- 
ma, le porte di Milanello sono 
sempre più aperte, per Del Pie- 
ro. 
Lui, «Pinturicchio», fedele al 
suo stile parla poco. Ieri ha la- 
sciato lo stadio in silenzio e il 
suo sito Internet non è più ag- 
giornato dall’amichevole Juven- 
tus-Biellese (primo agosto, 6-2 
per i bianconeri schierati con il 
tridente, due gol di Del Piero). 
Domani, nell’ultima settima- 
na ‘di agosto, quella che l’arino 
scorso è stata segnata dai fuo- 
chi d’artificio del mercato Ju- 
ventus (Cannavaro e Ibrahimo- 
vic), Del Piero:e la squadra tor- 
neranno ad allenarsi dopo un 
giorno di riposo concesso da Ca- 
pello. La Juventus ha già una 
gran voglia di rivincita, dopo 
avere perso il primo trofeo sta- 
gionale. «Accettiamo il verdetto 
- ha sottolineato Capello - ma 
meritavamo molto di più. Ab- 


biamo disputato una splendida 
partita. Abbiamo creato tante 
occasioni da gol segnato un gol 
regolare che è stato annullato, 
colpito un palo. E anche a livel- 
lo fisico abbiamo tenuto fino al 
120”. 

Zebina, esterno destro della 
difesa bianconera, conferma: 
«Capello ci ha fatto i compli- 
menti - rivela il francese - per- 
ché abbiamo dominato la parti- 
ta. Con tutto il rispetto, l'Inter 
più di noi ha avuto solo la fortu- 
na. Niente paura, quindi, sia- 
mo consapevoli della nostra for- 
za, correggiamo un paio di co- 
sette e siamo a posto». 

Oggi verranno anche valuta- 
te le condizioni di Thuram, as- 
sente sabato per una contrattu- 
ra muscolare al flessore. Di si- 
curo contro il Chievo, domenica 
sera al «Delle Alpi», non ci sa- 
ranno Buffon e Birindelli. Ca- 
pello vorrebbe che fossero gli 
unici. 


IN BREVE 
Trattativa in dirittura d'arrivo 


Cairo: «Voglio 
prendere il Toro» | 
Domani si decide 


ToRINO Si apre uno spiraglio nella tratta- 
tiva per l'acquisto del Torino, che sem- 
brava essersi arenata. Urbano Cairo, 
possibile acquirente del club piemonte- 
se, ha ribadito l'intenzione di conclude- 
re l'operazione: «Sto lavorando per pren- 
dere la società», ha detto intervenendo 
a Telelombardia, aggiungendo che «Si 
sono aperti spiragli positivi. Da parte 
mia c'è la disponibilita. Vedremo come 
sì svilupperanno le cose. L'incontro deci- 
SsIVo è quello di domani con il sindaco 
Jamparino». 


Anche Peruzzi se ne va 
La Lazio senza portieri 


FIUGGI La Lazio è tormentata dal proble- 
ma portieri. E così, dopo il caso Sereni, è 
scoppiato quello di Peruzzi che, dopo 
aver parlato con il direttore sportivo 
Carlo Osti, ha deciso di lasciare il ritiro 
di Fiuggi, furioso per alcune dichiarazio- 
ni rilasciate dal tecnico Delio Rossi, col 
quale il portiere non pare avere feeling 
Per la società non esiste nessun caso, 
ma dietro al comportamento di Peruzzi 
potrebbero esserci anche le pressioni del- 
la Roma, che spera ancora di tesserarlo. 


Gravi incidenti in Bosnia 
Muore tifoso del Sarajevo 


ZENICA Un uomo è morto e 19 (tra cui 11 
poliziotti) sono rimasti feriti in seguito 
agli incidenti verificatisi dopo la parti- 
ta di calcio del campionato di Bosnia 
tra Celik Zenica e Zeljeznicar Sa- 
rajevo. Gli incidenti sono cominciati 
quando la polizia ha provato a far 
sgomberare i tifosi ospiti. Non è anco- 
ra chiara la dinamica che ha provocato 
la morte di un tifoso della squadra di 
Sarajevo. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Continua la serie di 
amichevoli in vista di cam- 
pionato e Coppa Italia. A 
questo proposito, il caos 
che da qualche anno è in at- 
to in Italia, ha fatto sì che 
tuttora non si conosca nean- 
che la composizione dei gi- 
roni della serie D. Dopo il 
rinvio della scorsa settima- 
na; dovuto allo slittamento 
del consiglio della Figc, ve- 
nerdì pomeriggio si aspetta- 
vano con ansia le novità ed 
invece è arrivato un comu- 
nicato stampa che recitava 
testualmente: «L'organico e 


la composizione dei nove gi-* 


roni del campionato di se- 
rie D 2005/2006, che pren- 
derà il via il prossimo 11 
settembre, e gli accoppia- 
menti con il calendario del 
primo turno della Coppa 
Italia che scatterà invece 
domenica 28 agosto, in pro- 
gramma oggi pomeriggio, 
saranno resi noti soltanto 
mercoledì 24 agosto alle 18. 
Lo ha deciso questa matti- 
na il Consiglio direttivo del 
Comitato Interregionale 
prendendo atto che a tut- 
t'oggi sono aperti ancora 
contenziosi davanti a Tribu- 
nali civili ed amministrati 
vi presentati da alcune s0- 
cietà, e irrisolti alcuni pro- 
blemi di natura politica. Re- 
sta programmata invece 
per venerdì 26 agosto la 
pubblicazione del calenda- 
rio del campionato». 
Ovwiamente questi ritar- 


‘. di si protrarranno nei dilet- 


tanti regionali, i cui calen- 
dari vengono abitualmente 


Proseguono a ritmo serrato gli incontri amichevoli in attesa della composizione dei gironi, slittata a mercoledì 


Torna Orlando e il Tamai riprende a correre 


L'ex triestino ha restituito sicurezza ai rossoneri. A posto la Sacilese col Quinto di Treviso 


stilati dopo la serie D. Il gi- 
rone possibile dovrebbe ris- 
pecchiare quello dello scor- 
so anno. Rispetto ad allora, 
infatti, non ci saranno le 
promosse Bassano e Jesolo, 
le quattro retrocesse Cone- 
gliano, Pro Romans, Union 
Vigontina e San Polo più il 
Santa Lucia non ammesso. 
Subentreranno Manzanese 
e Rivignano, oltre alle vene- 
te Este (Padova), Eurocal 
cio Cassola (Vicenza) e Bel- 
luno. Mancano due società 
e tra le possibili soluzioni 
rientrano l'inserimento di 
due delle quattro formazio- 
ni trentine di serie D (cioè 
Bolzano 1996, Mezzocoro- 
na, Trentino Calcio e Valla- 
garina) oppure lo sposta- 
mento di Rovigo e Chioggia 
nel girone emiliano e l’inse- 
rimento dell'intero blocco 
trentino nel raggruppamen- 
to delle portacolori regiona- 
li 
Meglio il calcio. giocato, 
piuttosto che leggere delle 
imprese del governo del cal- 
cio a tutti i livelli. E sabato 
è stata giornata ricca di 
amichevoli. Itala San Mar- 
co-Ruda è finita 2-2, con 
bella figura ovviamente 
per il Ruda di Terpin; Por- 
denone-Rivignano 0-1, con 
gol di Piccoli; Tamai e Saci- 
lese sono state entrambe 
vittoriose per 2-0, rispetti- 
vamente sulla Primavera 
dell’Udinese (Restiotto, 
Mian) con il ri-esordio di 
Orlando, e sul Quinto di 
Treviso (Giacomin e Visen- 
tin). 
Oscar Radovich 


COME SI PREPARANO LE REGIONALI ' 


DIFENSORI: Daniele Bernecic 


87, Nicola Paolini 75 (Tamai) 


PARTENZE: Simone Bianco 


MANZANESE: Maurizio Bassi (conf 
PORTIERI: Bon Enrico 82, Cossaro Roberto 85, Nadalutti Mauro 87, Velisig 88 (Union 91) 
DIFENSORI: Birtig Gianluca 67 (Tamai), Braida Gianluca 85 (Palmanova), Candussio Antonio 84 
(Conegliano), Cecotti Daniele 82, Di Piazza Michel 
72, Zanello Michele 86 

CENTROCAMPISTI: Borsatti Luca 85 (Udinese), Ciriaco Michele 86, Favero Alberto 82, Francioni 
Federico 75 (Tamai), Giacomini Matteo 82, Gonanc 
Lorenzo 86 (San Luigi), Zanier-Sebastiano 88 (Udinese) 
ATTACCANTI: Bassi Gabriele 88 (Itala), Crisettig Simone 86, Fabbro Flippo 84, Kimac Emanuele 75 
(Vesna), Salgher Luca 82, Visintini Leonardo 88 
‘PARTENZE: Lorenzo Gencig a 84 (Santamaria), Carmelo Chiaramida c 86 (Centro Sedia), Alessio 
Clapiz d 80 (Monfalcone), Federico Cordì 86, Manuel D'Antoni c'83 (Santamaria), Massimo Favero d 
‘5 (PRomans), Alessio Clapiz d 80, Nicola Mainardis a 84 (Capriva), Valentino Nimis c 86 
(Cassacco), Omar Passalent c 84, Almer Tiro a 82 (Centro Sedia), Ilario Zamarian p 72 (chiodo) 


IGNANO: Gianfranco Cinello (nuovo) 
ORTIERI: Fabio Della Mora 83 (P.Fagagna), Fernando Delle Vedove 87, Cesare Moretti 66 
IFENSORI: Cristian Battel 86, Luca Cabassi 77, Federico Maggi 77, Claudio Pontisso 75, Enzo Rumignani 85, 
aniele Visalli 84 (Pro Romans) x 
ENTROCAMPISTI: Davide Gregorutti 86 (Azzanese), Gianluca La Fata 81 (San Luigi), Matteo Nicalausig 87, 

mar Paron 86, Massimiliano Pighin 86, Nicola Trangoni 78, Nickolas Varutti d 87 (Udinese), Manuel Ventrice 86, 
Alessandro Pere 


ITALA SAN MARCO: Massimo Pavanel (nuovo) 
PORTIERI: Marco Striato p 86 (Sandonà), Alessandro Tion 86 p (Union 91) 
87, Andrea Gantarutti 88 (Udinese), Alen Carli 79, Marco Gerar 85, 
Michele lussa 86, Mauro Mangani 88 (Triestina), Matteo Marega 88 (Udinese), Flavio Ravalico 87, 
Daniele Visintin 82 
CENTROCAMPISTI: Simone Blasina 85, Luca Buonocunto 81, Michele De Grassi-86, Giovanni Genio 

, Alessandro Peroni 76, Giacomo Pettarin 88 (Udinese), Mario Reder 85. = 
ATTACCANTI: Nicola Chicco 83 (Belluno), Robert Luiz Da Silva detto Ferretti Junior (ex Corinthians), =: 
Alessandro Moras 80 (Sacilese), Leonidas Neto Pereira do So 79, Gabriele Pizzutti 89, Mirko Vosca 
87 (Santamaria), Davide Della Picca 2.83 (S.Daniele), Marco Della “ 
Rovere d 83 (Union 91), Michele Di Bernardo p 66, Gabriele Fedele c 86 (PRomans), Gaetano * 
Gambino a 78 (Bassano), Federico Godeas a 81. (Palmanova), Damiano Maldera c 84 (Sangiorgina), 
Luca Margherita c 77 (Rovigo), Fabrizio Mercenaro c 85 (S.Canzian), Michele Nobile d 86 (Ruda), | £ 
Manuel Peteani a 86 (Juveni 


ina), Ermin Sehovie 


83, Matteo Tomei p 85 (TS) 


10 Daniele 88 (Udinese), Mini Enrico 82, Toffoli 


dinese) 


lè 87 (Sevegliano), Fanna Marco 85, Tricca Andrea 


76, Roberto Piccoli 79, Raffaele Saviano 


5 84, Marco Vigliani 82 
PARTENZE: Sebastiano Bertoli c 81 (S.Giovanni), Andrea Bettin a 86 (Flaibano), Enrico Don m 74 (Gonars), Stefano Lepore a 70 (Tiezzese), 
Petar Maodus c 72 (Valvasone), Ivan Voltan c 84 (S.Daniele), 


ino Zamperi a 76 (Gonars) 


È Dario Zanette 82 (Cordignano), 
(Tamai), Luca Zorzut 82 (Pro Romans) 


È Michael Maki 87 (Reims). 


SANVITESE: Diego Zanin 
= PORTIERI: Valentino Cristin 83 (Pro Romans), Max Flippin 87, Gabriele Venuto 86 
“DIFENSORI: lury Camarotto 87, Andrea De Marco 86 (Fontanafredda), Enzo De Nicolò 86 (Tirestina), Andrea Franceschinis 82 (Portograro), 
£ Stefano Giacomini 84, Davide Giordano 71, Omar Leonarduzzi 83, Antonio Polimeno 87, Fraricesco Sannino 85. 

RI CENTROCAMPISTI: Marco Barbini 85, Davide Francescato 87 (Portosummaga), Vincenzo Giarruzzo 85, Daniele Lanaro 87, Alen Madrusa 


SACILESE: Gianpietro Fantinel (conf) 
PORTIERI: Angelo Calligaro 87, Adrian Posdarie 89, Marco Santuz 88, Mattia Zanier ‘85, 
DIFENSORI: Marco Da Dalt 83, Abramo Dell'Antonia 77, Davide Gatto 86 (Treviso), Giulio Giacomin 67, Carlo Giust 77, Matteo Malvani 84, 


(nuovo) 


" CENTROCA PISTI: Simone Antonel 86 (Sarone), Mattia Cipolat 87, Marco Moretti 87, Fabio Rossitto 71 (Venezia), Antonio Zanardo T6 
ATTACCANTI: Alex Visentin 70, Fabio Beacco 80, Fabio Cristofoli 83, Nicola Coccolo 85 (Verona), Giuseppe Buriola.86, Matteo Zusso 87, 


£ PARTENZE: Antonio Borriello c 87 (PN), Matteo Croatto d 85 (S.Daniele), Andrea Cursio m 79 (PN), Alberto Giglo c.87 (Chions), Alessandro 
Moras 80 a (Itala SM), Alberto Moro p (PN), Michele Zanutta d 67 (Sangiorgina) 


© 88, Roberto Marta 70 (Bellaria Igea), Renzo Nonis 81, Eddy Perenzin 74, Fabio Previtera 86 
# ATTACCANTI: Maurizio Fantin 84 (Pro Romans), Stefano Muzzatti 87, Massimiliano Rossi 78. 


© PARTENZE: Marco Batbini c-85 (CenstoSedia), Simone Bertoia c 86, Marco Perissinotto d 87 (Chions), Daniel Tomizza d 83 (Vesna), 


5) Stefano Tomasetig d 78 (Gonars) 


°° TAMAI: Ermanno Tomei (conf.) 
© PORTIERI: Massimo Costariol 85 (S.Polo), Dario Liberfato 86 (Cittadella) 


S DIFENSORI: Mattia Attus 87, Marco De Marchi 71, Andrea Ervigi 87 (S.Polo), Mattia Ferrara 86 (Udinese), Nicolò Pedol 87 (Conegliano), ” 


© Enrico Rigo 72 (Belluno), Luigino Sandrin 72 (P.Romans), Andrea Santarossa 85, 


CENTROCAMPISTI: Sandro Andreolla 79 (S.Polo), Andrea Bandiera 86, Michele Benetton 86 (Conegliano), Igor Calzavara 79 (Cordignano), 


" Dario Cella 86 (Cittadella), Daniele Mian 85, Fabrizio Petris 86 
s ATTACCANTI: Maurizio Rizzioli (Castel S.P),Davide Posocco 87, Ilario Restiotto 78 


Zahardo 6 76 (Sacilese), Paolo Zanardo a 82 


E PARTENZE: Gianluca Birtig:d 67 (Manzanese), Nicolas Buso p:85, Mattia Campana a 86 (Tolmezzo), Federico Francioni c 75 (Manzaniese), 
Alessandro Ortando d‘70 (TS) , Nicola Paolini c 75 (Itala SM), Massimo Rumiel d 75 (PN), Enrico Vendramin d 85 (Cordenons), Antonio 
(Padova), Pietro Zanolla d 85, Michele Zucco d 85 (Palmanova) 


‘eNtimet 


Il neotecnico isontino sta cercando il miglior assetto di squadra tenendo conto degli ultimi arrivi e dei «lungodegenti» 


Pavanel mette a punto il nuovo motore di Gradisca 


Sistemato il centrocampo a rombo, adesso è la difesa ad essere sotto osservazione 


GRADISCA D'ISONZ0 L'Itala San Marco conti- 
nua a lavorare duro in vista del debutto uf- 
ficiale in Coppa Italia, dove affronterà ve- 


che per Moras, Paolini e Chicco, gli acqui- 
sti mirati di quest'anno: pedine esperte, 
ma nel pieno della carriera, che hanno im- 


rosimilmente la Manzanese, E intanto at- 
tende di conoscere, mercoledì, la composi- 
zione del girone di campionato di serie D. 
La Fige dovrà decidere se inserire due fra 
Bolzano, Trentino Calcio, Mezzocorona e 
Vallagarina nel girone C e due altrove o se 


ritornare all'antico, riportando Chioggia e 


Rovigo nel raggruppamento emiliano ed in- 


‘ serendo in toto le trentine nel girone vene- 


to-friulano. «Dal punto di vista societario 
la seconda soluzione sarebbe sicuramente 
la peggiore: trasferte più lunghe, maggiori 
sacrifici economici - afferma il tecnico dell' 
Itala San Marco, Massimo Pavanel -. Ma 
dal punto di vista tecnico, non credo cambi 
poî molto, sappiamo tutti quanto s1a livel- 
lato un campionato di serie D. Ma soprat- 
tutto, non dobbiamo avere paura di niente 
perché andiamo incontro a situazioni che 
abbiamo già affrontato e che conosciamo 
ormai bene, dopo sette anni di serie D». 
Usa il plurale, il nuovo tecnico, che da 
giocatore con la maglia dell'Itala San Mar- 
co ha disputato tre campionati e mezzo, La 
sua creatura, lui al secondo anno da allena- 
tore, sta pian piano prendendo forma. 
«Quest'anno a Gradisca si è cambiato mol- 
to, per certi versi si è voltato davvero pagi- 
na, ma le fondamenta di questa squadra 
sono le stesse da anni. È dai giocatori più 
‘maturi mi aspetto che sappiano trasmette- 
re il proprio bagaglio di esperienza agli al- 
‘tri». Peroni, Carli, Neto, Buonocunto, i gio- 
vani ma già svezzati Cerar, Degrassi e Bla- 
sina, per non parlare dei lungodegenti Vo- 
sca, Visintin, Reder e Iussa: il messaggio 
del trainer è per loro, per i senatori. Ma an- 


CALCIO A CINQUE 


preziosito una rosa attrezzata per confer- 
marsi sui livelli dell'ultimo biennio, quello 
targato Moretto e valso due secondi posti. 

«Ma se pensiamo di vivere di rendita sia- 
mo fuori strada - predica sin dai giorni del 
suo insediamento Pavanel -. Qui si tratta 
di lavorare duro per trovare nuovi equili- 
bri, iragazzi ne sono consapevoli». Per con- 
tinuare ad oliare la nuova macchina, saba- 
to i biancoblù hanno disputato un'amiche- 
vole a San Valeriano con il Ruda, termina- 
ta sul punteggio di 2-2. Ma, aldilà del risul- 
tato finale, Pavanel voleva trarre indicazio- 
ni significative. Anzitutto sul centrocampo 
a rombo, nelle cui intenzioni capitan Pero- 
ni funge da schermo davanti alla difesa, 
con Paolini e Buonocunto interni e Moras 
che giostra dietro le due punte Chicco e Ne- 
te (o il suo connazionale Da Silva Ferreti). 
«È l'atteggiamento con cui la squadra si 
muove con maggior disinvoltura e che met- 
te 1 singoli in grado di esprimere al meglio 
le paso caratteristiche», ammette Pava- 
nel. 


E allora, in attesa di recuperare anche il 
miglior Vosca (che continua a lavorare in 
modo differenziato, ma «respira» l’aria di 

rima squadra), non resta che concentrar- 
si sull'assetto difensivo, orfano fino al nuo- 
vo anno dell'altro infortunato di lungo cor- 
so Visintin: per lui ancora riabilitazione in 
palestra. Servono una spalla per il leader 
silenzioso Carli e due terzini dosi nai 
ma disciplinati. Ruoli delicati che, assieme 
a quello del portiere, potrebbero spettare 
tutti ai quattro Under previsti dal regola- 
‘mento. 


Luigi Murciano 


Successo schiacciante nella finale del torneo «Ai Cantieri/La Giulia» 


Penny&Company in cima al podio 


TRIESTE Il team Penny&Com- 
Pany si è aggiudicato il tor- 
Neo di calcio a cinque «Ai 
Cantieri/La Giulia», orga- 
Lizzato dall’associazione 
sì Giulia sul campo del 

ant'Andrea/San Vito e al 

Wale hanno partecipato do- 
ra squadre divise in due 

Struppamenti da sei. 

albi @rmine dei due gironi 
A eno liana sono andate in 
SA tal le finali, che hanno 
; Ù Penny&Company 
uperare per 5-1 il Real Xe- 
melosalvorechelapinetade- 

Arcola nella gara per il pri- 
MO Posto e il Bar Elena bat- 
tere per 4-1 Los Amigos nel- 


l’incontro per la terza piaz- 
za. Tra i principali premi 
che sono stati consegnati, 
vanno segnalati quelli fini- 
ti nelle mani di Marco Lui- 
so del Bar Elena quale mi- 
glior giocatore e quale capo- 
cannoniere del torneo, di 
Marco Bianco dell’Atletico 
Tero quale miglior portiere 
e del tredicenne Manuel Ve- 
snaver del Cantierinter per 
il gol più bello (palla all’in- 
crocio grazie ad una rove- 
sciata). L’Atletico Iero, infi- 
ne, ha vinto la Coppa Disci- 
plina. : 

Il 29 agosto, intanto, si 
apriranno le iscrizioni per 
il torneo di calcio a cinque 


«La Giulia», di scena in via 
Locchi.a partire da ottobre, 
ma: che durerà più della ma- 
nifestazione appena conclu- 
sa (la quale sarà riproposta 
nel luglio 2006 ed allargata 
ad altre discipline). 

Si giocherà fino a tutto 
novembre, poi ci sarà una 
po a cavallo tra dicem- 

re e gennaio, quindi si ri- 
prenderà e si terminerà a fi- 
ne marzo. Per le iscrizioni 
contattare l'associazione 
La Giulia, che ha una sede 
all’interno del campo di via 
Locchi, oppure il suo re- 
sponsabile Alessandro Lan- 

zolla (349 82183559). 
m, la. 


Il nuovo tecnico dell’Itala San Marco, Pavanel. Con lui sì tenterà un altro assalto alla C2. 


ECCELLENZA 


Milan Micussi 


ROMANS D'ISONZO Ampiamen- 
te rinnovata rispetto alla 
passata stagione, in cui è 
retrocessa dalla serie D, la 
nuova Pro Romans sembra 
animata quest'anno da un 
nuovo e più frizzante spiri- 
to, col quale si appresta a 
disputare il prossimo cam- 
pionato di Eccellenza. 

La dirigenza giallorossa, 
guidata dal presidente Lui- 
gino Bolzan, pare aver di- 


. menticato in fretta la retro- 


cessione dalla serie D, con- 
siderata al di fuori della 
propria portata, ed è decisa 
a riaprire fin da subito un 
nuovo ciclo che possa dare 
altre soddisfazioni ai pro- 


pri tifosi. E nel contempo si 
cercherà di porre molta at- 
tenzione al bilancio societa- 
rio, che non presenta tutta- 
via grossi scompensi. 

Una Pro Romans, dun- 
que, alla ricerca di nuovi 
traguardi dopo essersi pri- 
vata di molti senatori, tra 
cui Sellan, Bisan e San- 
drin, per affidarsi invece a 
una squadra molto giovane 
e particolarmente motiva- 
ta. Un gruppo largamente 
rinnovato, affidato alle cu- 
re del nuovo mister triesti- 
no Milan Micussi, tecnico 
serio e preparato che in 
una sola settimana di lavo- 
ro sì è già guadagnato la sti- 


sa) 


Soddisfacente la prova di Pordenone 


Rivignano cresce in fretta 
Gli esperimenti di Cinello 
danno esiti incoraggianti 


RIVIGNANO Il Rivignano, in vi- 
sta dell'inizio della stagio- 
ne, ha affrontato sabato al 
«Bottecchia» il Pordenone 
di Tortolo in un'interessan- 
te amichevole contro un av- 
versario di tutto rispetto. 
La partita si è chiusa con 
la vittoria dei nerazzurri 
grazie a una rete di Rober- 
to Piccoli, veloce nel rubare 
il tempo all'avversario e 
battere a rete un pallone re- 
spinto dal portiere dopo un 
tiro da fuori area di Trango- 
ni sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo. Una buona 
pai quella disputata 

ai ragazzi di Cinello, so- 
prattutto nel primo tempo 
nel quale, oltre al gol, i ne- 
razzurri hanno anche colpi- 
to una traversa con Ventri- 
ce, bravo nel calciare dalla 
distanza. 

Per sopperire alle assen- 
ze in difesa di Pontisso e 
Cabassi, mister Cinello ha 
ripetuto un esperimento 
già provato in altre amiche- 
voli: Trangoni arretrato sul- 
la linea dei difensori a sosti- 
tuire Pontisso, con Maggi e 
Visalli in marcatura e spa- 
zio a Peresson a centrocam- 
po. Una prova riuscita, poi- 
ché Trangoni ha dimostra- 
to di trovarsi a suo agio an- 
che in questa posizione; po- 
trebbe essere riproposta in 
futuro, visto che l'assenza 


Dimenticata in fretta la retrocessione i giallorossi affidati a Micussi già guardano ai traguardi futuri 


Pro Romans, una rivoluzione per il 


ma, la fiducia e la ‘conside- 
razione dei giocatori e dei 

irigenti romanesi, Un tec- 
nico che ha messo fin da su- 
bito sotto torchio l'organi- 
co, deciso a tirarlo al più 
presto a lucido in quanto 
che già domenica 4 settem- 
bre si farà sul serio con la 
prima gara di Coppa Italia, 
che la Pro Romans ha vinto 
due anni fa e nella quale in- 
tende ben figurare anche 
quest'anno. 

«Abbiamo allestito una 
compagine formata da ra- 
gazzi molto validi sia sul 
piano tecnico che comporta- 
mentale, che ci darà sicura- 
mente grosse soddisfazio- 
ni», è il commento del ds 


dei due pilastri potrebbe 
dn fin oltre l'inizio 
lel campionato. Tra le note 
positive di questo test c'è 
da segnalare la prestazione 
del portiere Della Mora, si- 
curo e reattivo tra i pali, e 
quella del neoacquisto Vi- 
salli, novanta minuti gioca- 
ti con la massima attenzio- 
ne, sempre pronto all'antici- 
po sull'avversario. 
Guardando alla partita 
contro il Pordenone, in ge- 
nerale il tecnico ha tratto 
buoni spunti: «La squadra 
è in crescita, sono soddisfat- 
to della gara di sabato, con- 
siderato che l'avversario 
era di spessore. Non siamo 
ancora al top e le assenze 
in difesa pesano, ma sono fi- 
ducioso per quello che sa- 
peo fare in campionato». 
uona anche la prestazio- 
ne di Piccoli, che oltre al 
‘ol ha dimostrato una con- 
izione fisica in crescita. 
D'altronde la maggior par- 
te delle responsabilità per 
trovare la via del gol quest' 
anno ricadranno proprio su 
di lui, attaccante esperto e 
buon conoscitore della cate- 
goria. Il Rivignano scende- 
rà di nuovo in campo giove- 
dì a Cassacco per un trian- 
golare che lo vedrà opposto 
ai padroni di casa e eve- 
gliano. 


Stefano Pighin 


rilancio 


Vaentino Listuzzi e del re- 
sponsabile tecnico Loris 
‘amontin. 
Questo, comunque, il nuo- 


. vo organico della Pro Ro- 


mans. Portieri: Cecotti e 
Dugaro; difensori: Casadio 
(proveniente dal Gonars), 
‘oncina, Favero (Manzane- 
se), Todescato, Visintin 
(Mossa); centrocampisti: 
Cecotti Caienna): Ciprac- 
ca, Della Negra (Lignano), 
Seculin Jody; Tomat, Le- 


ghissa (Vesna), Luisa; at-* 


taccanti: Airoldi, Fedele 
(Itala San Marco), Gallas 
(Palmanova), Giolo, Lardie- 
ri, Seculin Luca (Mariano), 


Stera (Centrosedia). 


Edo Calligaris 
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TRIESTE Cresce il malumore 
per la lentezza con cui lavo- 
ra la nuova Fige regionale. 
Non è un'opinione fra le al- 
tre, la realtà è che tante so- 
cietà si lamentano per vari 
motivi. Si pensava dovero- 
so un periodo di rodaggio di 
Burelli & Co. ma qui si va 
alle calende greche. Siamo 
verso la fine di agosto, la 
Coppa Italia comincia ai 
primi di settembre e non so- 
no ancora fuori i gironi e ca- 
lendari di coppa. È prassi 
che siano resi pubblici due 
settimane prima dell’inizio 
delle competizioni ed a que- 
st’'ora erano già stati resi 
noti da un pezzo, con la ge- 
stione Martini, che li face- 
va prima di andare in ferie 
non dopo. 

Uno dei motivi del malu- 
more diffuso sono anche le 
amichevoli: se sai con chi 
giochi in coppa non organiz- 
zi una partita con l’avversa- 
ria... Non si capisce se si 
tratti di incapacità 0 di me- 
todo (probabile la seconda 
ipotesi). Certo, anche scri- 
vere sul Comunicato nume- 
ro 1 che la coppa per la Ter- 
za categoria inizia l’11 set- 
tembre e poi mandare un 
comunicato stampa che par- 
la invece del 4 settembre 
non aiuta certo ad elevare 
la considerazione (ma tutto 
sommato sono affari delle 
società che hanno votato 
questo direttivo...). E' se 


non ci saranno altri intop- 
pi, a metà settimana forse 
il mistero di Coppa sarà 
svelato. 

Nel frattempo, quello che 


Potasso rivela: atteggiamento più prudente rispetto all'anno scorso 


Il Muggia cambia modulo. 
L'obiettivo è la salvezza 


MUGGIA Neopromosso in Ec- 
cellenza il Muggia, sulla 
scia positiva iniziata la 
scorsa stagione, sta ponen- 
do le basi per affrontare 
con tranquillità ed entusia- 
smo la nuova categoria. La 
partita amichevole di saba- 
to pomeriggio contro la Tri- 
estina ha evidenziato in ef- 
fetti che ai ragazzi di Mar- 
zio Potasso i requisiti non 
mancano e che volontà e im- 
pegno sembrano essere le 
qualità di questa squadra. 
«La rosa è formata da 24 
giocatori - spiega il tecnico 
- con 6 ragazzi che proven- 
gono dal settore Juniores, 
uno dei quali è il nuovo ac- 
quisto Pacherini (dal Do- 
mio, ndr). La squadra è al 
completo e, se si esclude un 
lieve infortunio a Zugna, 
tutti godono di ottima for- 
ma. È stato confermato il 
gruppo dello scorso anno e 
ci siamo rafforzati con l'ar- 
rivo dell'attaccante Mervi- 


ch del San Sergio, che l'an- 


Il cruccio maggiore che ha il giovane mister Coceani è la difesa troppo sguarnita 


Il Monfalcone ha le spalle ancora scoperte 


MONFALCONE È un Monfalcone 
che sta lavorando per un 
campionato di medio-alta 
classifica, quello affidato ad 
Enrico Coceani. Reduce dal- 
la sconfitta di misura(0-1) 
rimediata alcuni giorni fa a 
Bertiolo. con la Primavera 
dell'Udinese, Coceani trac- 
cia un primo bilancio dopo 
due settimane di prepara- 
zione. «La squadra si sta al- 
lenando bene, non abbiamo 
avuto infortuni e tutti se- 
guono le mie sollecitazioni, 
anche i giovani, alcuni dei 

uali molto interessanti e 
che possono garantire un 
buon futuro alla squadra. 
Certo è inutile comunque 
nasconderlo, siamo ancora 
lontani dagli standard che 
un torneo come l'Eccellenza 
impone, dobbiamo ancora 
tonoscerci». 

Il gruppo attuale conta 
24 giocatori: destinato ad 
andarsene lo stopper Monto- 
neri, per motivi di studio, 
in prova ci sono l'argentino 
Nunez dalla Gradese e Cor- 


[I:VE3XMNANNSE ] neroverdì di Tortolo indicati come gli unici favoriti in un torneo che per il resto si annuncia estremamente equilibrato 


Grande ammucchiata dietro al Pordenone 


Nessuno vuole vincere, quasi tutti puntano solo a far perdere le avversarie: ci surà da divertirsi 


obbligatoriamente viene de- 
finito il favorito numero 
uno del campionato e cioè il 
Pordenone di Tortolo, pur 
sconfitto di misura nell’ami- 
chevole con il Rivignano ha 
fatto intravvedere notevoli 
potenzialità. una squa- 
dra completa in tutti i re- 
parti e anche se ancora pe- 
sante ed imballata dalla 
preparazione, ha messo in 
mostra buone giocate, 
un'idea tattica e qualche 
buon movimento complessi- 
vo. Interessanti i giovani e 
confermato il valore dei vec- 
chi: insomma, una brutta 


gatta da pelare. 
Considerando che nella 
nostra regione nessuno 


vuol vincere il campionato, 
tranne il Pordenone appun- 
to, ma tutti cercano di farlo 
perdere agli altri, sarà un 
campionato tutto da gusta- 
re e di buon livello. Non ci 
sono squadre materasso e 
sarà dura salvarsi. Una del- 
le ultime ad iniziare la pre- 
parazione è stata la Pro Go- 
rizia di Interbartolo. La 
partitella in famiglia ha 
soddisfatto il mister che 
considera l'organico comple- 
to, con gente seria che ha 
voglia di fare. Insomma, si 
prospetta un buon campio- 
nato. 

Nel complesso la Pro ha 
inserito un giocatore di pro- 
vata qualità ed esperienza 
per reparto (basti pensare 
a Sellan, Buzzinelli e Ber- 
gomas) e la salvezza mira- 
colosa dello scorso campio- 
nato è ormai un lontano ri- 
cordo. 

o.r. 


no scorso aveva vinto la 
classifica marcatori con 22 
reti. Inoltre siamo in attesa 
della firma di Vincenzo 
Gianneo, un ragazzo di 20 
anni che aveva già giocato 
con il Siracusa». 

Il modulo resterà il 4-4-2 
vincente dell’anno scorso 0 
sono previste novità? «Gra- 
zie a quel modulo avevamo 
disputato un entusiasman- 
te girone di ritorno. Basti 
pensare che su 45 punti a 
disposizione ne avevamo 
conquistati ben 40, una ve- 
ra impresa. Quest'anno in- 
vece intendiamo cambiare 
registro. Possedendo validi 
giocatori in attacco, vorrem- 
mo trovare una soluzione 
adatta per farli giocare tut- 
ti. Giocheremo quindi con 
il 4-8-1-2 e vedremo come 
risponderà la squadra. Il 
nostro obiettivo è quello di 
mantenere a tutti i costi la 
categoria. Siamo dei neo- 
promossi e dovremo studia- 
re il campionato di Eccel- 


so dal Feltre, Se in attacco 
il Monfalcone è una delle 
formazioni più dotate della 
categoria (Alex Giorgi, No- 
vati, il giovane Fornicola e 
Paolone Pinos) e se a centro- 
campo Bocchio e Depan- 
gher offrono ottime garan- 
zie, sono i problemi della re- 
troguardia ad impensierire 
il mister. Perso anche Mon- 
toneri, oltre a Bozic, Cocea- 
ni si vedrà costretto ad inse- 
rire giocatori non di ruolo: 
l'unico arrivo è stato quello 
di Clapiz, dalla Manzanese. 

La ricerca di un leader di- 
fensivo è stato il cruccio 
dell'allenatore azzurro que- 
sta estate, erano stati avvia- 
ti seri contatti con lo slove- 
no Alen Sculac, ex Olimpia 
Lubiana, uno che ha gioca- 
to e segnato anche in Cham- 
pions League, un paio di 
stagioni fa. Ma l'accordo è 
saltato per ragioni economi- 


che, anche se una porticina: 


è rimasta aperta. Intanto 
gli azzurri preparano il tor- 
neo di Muggia. 

Enrico Colussi 


AZZANESE: ststano Dé Agostini conf 
“ARRIVI: Paolo Benvenuto c 86 (Aurora PN), Carlo Mazzarella a 82 (Casarsa), Topazzini d 96 (Donatello) 

PARTENZE: , Julian Croitoru c 77 (FiumeVeneto); Davide Gregorutti c.86 (Rivignano), Stefano Zanon 83 d 
{FiumeVeneto) 


CAPRIVA: Gini Tomizan 
IRTIERI: Andrea D'Osvaldo 86, Denis Zanello 84 {P.Gorizia), Manuel Zanier 76 


ngo 81 (Pozzolo), Flavio Perco 83, Marco Sessi 77, Riccardo Vatta 69 
CENTROCAMPISTI: Vado Colakovic 80, Emmanuel Dalle Mule 85, Erik Liddi 86, Kristofer Liddi 86, Stefano. 


‘88 (Ancona), Andrea Schiozzi 63, Giovanni Vanzo 86 
IRTENZE: Giancarlo Conchione p 82 (Sevegliano), Marco Novati a 75 (Monfalcone), Paolo Pinos a 77 
lonfalcone), Matteo Rampino c 85 (S.Canzian), Ermanno Sinigaglia e 78 (Maranese), 


GONARS: Waxvorsn 
RIVI: Daniele Cecotti c 81 (Trivignano), Giacomo Del Zotto a 81 (Palmanova), Enrico Don m 74 
(Rivignano), Stefano Tomasetig d 78 (Sanvitese), Tiziano Zampieri a 76 (Rivignano), 


MONFALCONE: Errco Coceanin 
IRTIERI: Denis Corbatto 87, Diego Mainardis 74 


ella Zotta 77; Giacomo Giorgetti 88, Aaron Mihelcie 85, Emanuele Pecora 85, Andrea Sandrin 84 (Villesse) 


tefano lurissevich 87, Luca Peressutti 87, Federico Stepancich, Mattia Terenzi 85 


fefano Lucchità 87; Zani Monnels 84, Marco Novati 75 (Capriva), Paolo Pinos 77 (Gapriva).. 


io Martignoni a 76 (svine), Sabato Ruggiero a 82 (Ponziana), Sandro Zentilin c 69 (Ronchi) 


VI: Vincenzo Gianneo c 85: (Siracusa), Simone Mervich a:80 (San Sergio), Marco Pacherini d.86 
Jornio), Lorenzo Stefani d 77 (rientro), Ettore Zippo c'87 (Cittadella) 


* PALMANOVA erro Barein 

\RRIVI: Simon Biesinuito p 86 (Triestina), Stefano BiSan è 76 (P.Romans), Massimiliano Braidotti d 63: 
rizia), Davide Chittaro c. 84 (Portogruaro); Paolo Fantin m/d 82 (Centro Sedia), Federico Godeasa 8} 
_1 (Itala SM), Marco Rossi a 81 (Union 91), Andrea Ullani d ‘86 (Triestina), Michele Zucco d 85 (Tamai) 


IFENSORI: Luca Candussi 87 (PRomans), Roberto Carusò:87, Teriy Chiabal, 76, Giulio De Grignis 79, Giovanni 


-Marangone 87 (Centro Sedia), Luca Mottes 76, Daniele Panico 80, Stefano Secli 81, Adriano Trampus 81 (Mossa) 
ATTACCANTI: Fulvio Concion 84, Damiano Devetti 81 (Ronchi), Nicola Mainardis 84 (Manzaniese), Francesco Moro. 


PARTENZE: Mattia Baggio a 83 (Pieris), Max Buzzinelli m 72 (P.Gorizia), Marco Casadio d 79.(P.Rornans), Denis 
ividori a 81 (Valvasone), Francesco Roviglio c 77 (Lignano), Giulio Zanello a 82 (Ruda), Tiziano Zampieri a 76 


[FENSORI: Sergio Bandini 79; Dimitri Btti:86 (Vesna), Andrea Braico 85, Alessio Clapiz 80 { Manzanese), Marco 
NTROCAMPISTI: Nestor Bocchio c 78 (Gradese), Paolo De Fabris 78, Marco Depangher 72 (Vesna), Nicolò Giraldi 
TTACCANTI: Carlo Formicola 86 (Triestina), Alex Giorgi 75, Massimo Goriup 72 (CentroSedia), Salvatore La Malfa 


IRTENZE: Peter Bergnagna p.69 (svinc), Manuel Bussani c:75 (S.Sergio) Nourredine Larzac a 80 (San Canzian), 


IRTENZE: Nicola Andreatta d 85 (Varmo),.Massimo Andreotti c 67 (Sengiorgina), Davide Banello 0.88 (Risanese), 


Gianluca Braida d 86 (Manzariese), D'Arcano (Flaibano), Gicaomo Del'Zotto a 81 (Gonars); Gabriele Dorigo c 78 
(Pordenone); Michele Fomi:d'87:(Sangiorgina), Alberto Gallas.e 84 (P.Romans), Paolo Gattesco p.8i (Trivignano), 
Patrizio Gerometta c 83 (Ruda), Matteo Gomboso d 82 (P.Fagagna), Nmaduawuchukwi Obinna Udeze 6.87 
(Pescara), Ivan Sclauzero d 83 (Trivignano), Andrea Tomada a 85 (Trivignano), Venica (Union 91) 


ARRIVI: Mauro Basso Luca 84, Marco Bolzonello a 84 (P.Romans), Antonio Borriello e 87 (Sacilese), 

‘Andrea Cassini a 84 (Sarone), Andrea Cursiomi 79 (Sacilese), Gabriele Dorigoc.78 (Palmanova), Alberto Moro p 74 
È (Sacilese), Marco Pasquin p 86 (Valvasone), Massimo Rumiel d 75 (Tamai) 

PARTENZE: Mauro Avallone 72 (Liventina), Valentino Basso:p 77 (svine), Nicolò Bdatto a.79, Luca Brustolin 0 78. 

. (svinc), AlexBuffa.c 77 (Chions), Luca Danellì d:85 (P.Aviano), Luigi Lucidi a 80 (Fiume), Dario Mazzariol c 77 

i (Liventina), Elvis Padoan p 78 (Svinc), Alessandro Perosa d 75 (FiumeVeneto), Federico Todaro.0 85 (P.Aviano); 


PRO GORIZIA: Pavo nterdarooe 
PORTERI: Alessio Metti p:75 (Sevegliano), Alessandro Tessariol 86 
DIFENSORI: Cristiani Brokmann d 83 (Piedimonte), Lorenzo.Sellan d'73 (Pro Romans), Marco lodice 82, Andrea 
Bartussi 86, Massimo Masotti 81, Daniele Trampus.c 77 (Turriaco) 
CENTROCAMPISTI: Luca Braida 76, Max Buzzinelli m 72 (Gonars), Marco Cisternino 82, Sirio Faganel 84, Marzio 

© Ursella 85, Michele Esposito 88, Fabio Rigonat 87 
ATTACCANTI: Carlo Bergomas a 72 (Centro Sedia), Alfredo Esteban Bivona 75, Luca Favero 30, Alberto Russo a 84 
(Ancona), 
PARTENZE: Massimiliano Braidotti d 83 (Palmanova). Francesco Caserta c.82:(S.Giovanni), Alessio Giannella a 83 
(S.Luigi), Gianmaria Patat d 79 (Reanese), Alessio Rigonat-m 68 (Sevegliàno), Giancario Villani d 72 (Azzurra Go), 


°° PRO ROMANS: Win Vicissin 
PORTIERI: Davide Cecotti 79, Stefano Dugaro 88. 
DIFENSORI: Marco Casadio 79.(Gonars); Simone Concina 84. Massimo Favero 75 (Manzanese), Andrea Todescato 
87, Ivano Visintin 80 (Mossa) 

CENTROCAMPISTI: Gianltica Cecotti 80 (Lignano), Matteo Cipracca 81, Cristian Della. Negra 75 (Lignano), Michele 
Leghissa 75 (Vesna); Stefano Luisa 86, Jody Seculin 85, Stefano Tomat 87, 

ATTACCANTI: Matteo Airoldi 85: Gabriele Fedele 86 (Itala); Alberto Gallas 84 (Palmanova), Enrico Giolo 87, Adriano 
Lardieri 82, Luca Seculin 86 (Mariano), Emanuele Stera 86 (Centro Sedia 

PARTENZE: Simone Bais p 82 (PRomans), Alberto Beuzera 86 (Tolmezzo), Stefano Bisanc 76 (Palmanova), Igor. 
Cirovic € 86 (Mariano), Valentino Cristin p83 (Sanvitese), Maurizio Fantin a 84 (Sanvitese), Michael Mariano o 85 
(Gradese), Emanuele Morsut d 84 (Ruda), Giacomo Pettarin a 88 (ItalaSM?), Luigino Sandrin d.72 (Tamai); Lorenzo 
Sellan d 73 (Pro Gorizia), Vittorio Scaramuzza c 86 (Gradess), Stefano Tortolo d (CentroSedia), Daniele Visalli d 84 
(Rivignano), Luca Zorzut:c 82 (Sacilese) 


Lui 


SAN DANIELE: ruiococun 


‘ARRIVI: Mictiael Bearzi a 85 (Pagnacco), David Benedetto d 8 (Pozzuolo), Roberto Calarco d 86 (Ancona), Vatto 
Croatto d'85 (Sacilese), Massimo Degano c 74 (Pozzuolo), Davide Della Picca 2.83 (Itala), Giuliano Dri d 80. 
(P.Fagagna), Denis Fornasier e 87 (Ancona), Peter Livon: d 75 (Sevegliano), Elijah Louhenapessy c 76 (Pozzuolo), 
Ivan Voltan c 84 (Rivignano) . 

PARTENZE: oaquin Ferino c 85 (CentroSedia), Patrik Di Lenarda d 76 (svinc), Matteo Fabbro a 79 (Lumignacco), 
Marco Nobile p 66 (Gassacco), Francesco:Ziraldo c.70 (svinc) 


e ui 


e: SEVEGLIANO £iado Bearin 
PORTIERI: Giancarlo Gonchione 82 (Capriva), Zanini 87 


1), Tommasin 88. Davide Zonca 82, 


PARTENZE: Lorenzo Berlasso d 71 (Sevegliano), Simone Bruno c 74 (Valvasone), Peter Livon d 75:(S.Daniete) 
Nessio Metti p 75 (Pro Gorizia), Paolo Sebastianis d'67 (Valvasone) 
Tricia 


| TnidercioiT7 (Pr 


"TOLMEZZO pio Dain r _ 


‘ARRIVI: Alberto Beuzer'a 86 (PRomans), Mattia Campana a 86 (Tamel), Paolo Della Sala p 83 (Val 
Luca Nicoloso c:85 (Bulese), Mario Padioani c 96 (Padova). Rosati p (Torreanese) 
PARTENZE: Marco Paler p 82 (Santamaria), \van Timeus c 78 (Austria) 

VI RR A SI I 


rem 


TRICESIMO: paoio Peressottie 
ARRIVI: Francesco Vidotti a 76 (Risanese) 


Toncoaanzzne 


f 
| 


“UNION 9A Nico Behisoc 


PARTENZE: Federico Cottes d 85 (Faedis). Marco Rossi 81 a (Palmanova), Fedi ( 
Alessandro Tion 86 p (Itala SM), Velisig p 88 (Manzanese). Massimo Visinitini (Risanese) 
lamine 116596 


VESNA: Ruggiero 


n 


78 (San Luigi), Nicolò Mustacchi 81, Daniel Tomizza 83 (Sanvitese), Gianluca Vel 

ATTACCANTI: Carmine Castiglione 87 (Ponziana), Tommaso Fornasari 81, Andrea Mauri 86 (Costalunga), Giuliano 

Cermeli:72:(San Luigi), Mafino Monte:80, Swann Ritossa 85. 

PARTENZE: Dimitri Batti d. 86 (Monfalcone); Marco Depangher m.72 (Monfalcone) 

Emanuele Krmac a 75 (Manzanese), Michele Leghissa m 75 (P.Romans), Alessio Poll 
È) (Kras), Matej Sìrca a 77 (svinc), Paolo. Ursie.0.71 (Primorie) 


00 86, Federico Bertossi 84, Massimo Liut 81; Michele Mazzol 
ozan Simone Costato 86, Del Pin 89, Denìs, Adrano Faigutti 81 


Rigoniat69 (P.Gorizi), Michele Subiazt81, Tavian 87 
TI: Vito Giocarone 84, Alexandro Fierro 76, (Centro Sedia). Andrea Grop 83, Cencio, Dellî Sant, 


f 
ARRIVI: Michele Gritti p 87 (Buîese), Marco Della Rovere d 83 (ItalaSm), Michele Scarbolo a 81 (Faedis) 
Venica (Palmanova) 


PORTIERI: Roberto Cappelli 72, Danie! Donno 82, Stefano Maganja 86. 
DIFENSORI: Zarko Arandelovie 78, Giorgio Ardizzon 86, Riccardo Bertocchi/79, Ferruci 


Gigio 76, Simone Rossi 77 
+ CENTROCAMPISTI: Peter Carli 88, (Triestina), Martin Cheber 87, Davide Drioli 71, 


riiianim | 


Igor Ghezzo 87; Emiliano Leone 
80:(San Luigi) Î 


Pan 
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Calò 


Procede a gonfie vele la preparazione itinerante (Santa Croce è ancora out) dei biancazzurri 


, più allenamenti per coneseere il Vesna 


lenza. Inserendo anche 
qualche giovane dovrebbe 
uscirne una bella squadra. 
Da due anni siamo sempre 
ai vertici della classifica, 
abituati quindi ai quartieri 
alti. Ma stavolta dovremo 
sudare molto e cambiare 
mentalità. Il nostro gioco 
sarà sempre offensivo, ma 
equilibrato». Quale sarà il 
segreto di questo Muggia? 
.«Continueremo a lavorare 
con entusiasmo, cercando 
di far giocare tutti i ragazzi 
per dare un giusto equili- 
brio alla squadra». 

In attesa del primo impe- 
gno ufficiale di Coppa Ita- 
lia, i ragazzi del Muggia 
hanno ben figurato contro 
la Triestina. «Per noi è sta- 
to un onore poter giocare 
con una squadra di serie B, 
ma è stato anche un grosso 
evento perché finalmente, 
dopo alcuni anni, sono sta- 
te poste le basi per future | LC 
collaborazioni». 

Silvia Domanini 


Palmanova ha un nuovo look 


PALMANOVA È un Palmanova rivoluzionato, quello che si ap- 
presta a disputare una nuova avventura in Eccellenza. C'è 
stata una rivoluzione: nuovi dirigenti, nuovo allenatore 
(l'esperto veneto Barel, ndr) e per quanto riguarda la squa- 
dra cambiamenti a pioggia. In difesa è rientrato dalla Trie- 
stina il portiere Biasinutto, classe 1986, Zucco è arrivato 
dal Tamai, Braidotti dalla Pro Gorizia, Vigliani dalla Trie- 
stina e Caldato dalla Primavera dell'Udinese. I nuovi di cen- 
trocampo sono invece Fantin (dal Centrosedia), Bisan (Pro 
Romans) e Chittaro (Portogruaro). E in attacco c'è stata un 
vero ribaltone; l'ex bomber dell’Itala San Marco, Godeas, ha 
Too il posto di Delzotto finito a Gonars, quindi è arrivato 

ossi dall’Union 91 e infine il colpo più grosso, secondo mol- 
ti dirigenti: la riconferma del giovane Roveretto, forse il più 
talentuoso fra gli attaccanti, già richiesto da squadre di ca- 
tegoria superiore e in particolare dalla Triestina. 

Ai dirigenti è dispiaciuto il cambio di casacca deciso da ca- 
pitan Pagnucco, dopo dieci anni in amaranto, probabilmen- 
te per un dissapore con il nuovo mister, In questi primi gior- 
ni di preparazione il nuovo Palmanova ha incontrato Tamai 
e Cordovado: la squadra è sembrata in affanno forse per il 
superlavoro cui il nuovo trainer ha sottoposto gli atleti e an- 
che per l'assenza di alcune pedine fondamentali. Mercoledì 
torneo a Trivignano con Porpetto e Concordia Sagittaria. 


Alfredo Moretti 


ll Vesna punta sul bomber Cermeli, arrivato dal San Luigi. 


TRIESTE Il motore del Vesna 
sta girando senza intoppi. 
Le prime due settimane di 
preparazione, spese tra Opi- 
cina, Aurisina e Sesana, so- 
no filate via tranquillamen- 
te in casa dei carsolini. 
«Non c'è stato nessun infor- 
tunio, fino ad ora — com- 
menta il tecnico Ruggero 
Calò — e tutti si solo allena- 
ti con profitto. Ci ha scom- 
pensato un po’ il fatto di 
non avere un campo vicino 
e di dover trasferire armi e 
bagagli da qualche altra 
parte (il terreno di Santa 
Croce è meglio non toccar- 
lo, visto che l'erba sta facen- 
do i capricci e deve essere 
nuovamente rizollata, ndr), 
ma la società sta lavorando 
intensamente e dimostra di 
essere in crescita». 

Gli allenamenti prosegui- 
ranno ancora questa setti- 
mana a Sesana, mentre da 
lunedì si tornerà ad Aurisi- 
na. «Finora abbiamo lascia- 


Non verrà tesserato l’altro «Saucho» che sta svolgendo la preparazione tra i ranghi della Pro Gorizia 


to un po’ da parte il lato fisi- 
co— spiega Calò — curato in- 
tensamente solo due giorni 
fa. «E stato però una mia 
scelta lavorare in un altro 
modo: si sta meno tempo 
per entrare in forma sul 
piano agonistico, mentre la 
tattica richiede maggiore 
cura e su questa abbiamo 
insistito molto». 

Calò, più in generale, ha 
preferito dedicare molto 
tempo al lavoro con la squa- 
dra a discapito magari di 
qualche amichevole. «Sono 
nuovo dell'ambiente e prefe- 
risco conoscere a fondo i ra- 
gazzi — afferma il tecnico — 
A San Luigi la situazione 
era diversa, visto che ci S0- 
no stato cinque anni e cono” 
scevo tutti, qui invece sto 
muovendo i primi passi. 
giusto disputare qualche 
amichevole, ma il lavoro di- 
retto con il gruppo Mi per- 
mette di guadagnare tem- 
po e proprio per questo ho 
preferito non partecipare al 


L'allenatore appena arrivato preferisce lavorare alla creazione del gruppo 


torneo Baia di Sistiana». A 
proposito comunque di test, 
Calò è soddisfatto della ga- 
ra con la Triestina, seppur 
persa per 1-8. «Ci siamo 
ben comportati: i ragazzi 
hanno dimostrato di aver 
seguito quanto avevo detto 
loro anche se, ovviamente, 
si può ancora migliorare 
per evitare certi errorucci». 
Proprio poco prima della 
disputa dell'incontro con 
PUnione, il Vesna ha intan- 
to definito nei dettagli il 
prestito di Carmine Casti- 
glione, giovane attaccante 
del 1987 proveniente dal 
Ponziana, ben dotato sia 
sul piano fisico sia a livello 
tattico (tanto che l’Alabar- 
a lo voleva inserire nell’or- 
ganico della sua Primave- 
ra), «Ora siamo a posto con 
i giovani — conclude Calò — 
Ne abbiamo quattro di qua- 
lità e se ce ne serviranno 
ancora, potremo pescare 

tra gli Juniores». 
m. la. 


Bivona resta il solo argentino sull'Isonzo 


di Francesco Fain 


GORIZIA «Dovete essere con- 
tenti di vestire questa ma- 
glia. La Pro Gorizia è una 
società blasonata». Ha cer- 
cato di pizzicare il loro orgo- 
glio. Il presidente della Pro 
Gianfranco Stacchi ha im- 
mediatamente catechizzato 
i giocatori biancazzurri, al 
primo giorno di raduno. La 
squadra del capoluogo ison- 
tino dopo la soffertissima 
salvezza della passata sta- 
gione punta a un campiona- 
to tranquillo. «Ciò non vuol 
dire che non possiamo pren- 
derci delle belle soddisfazio- 
ni - sottolinea mister Paoli- 
no Interbartolo -. La squa- 
dra offre buone garanzie: 
sono arrivati giocatori affi- 
dabili » dal rendimento ga- 
rantito. 

Per tutta la settimana, 
l'allenatore ha lavorato sul- 
la preparazione fisica facen- 
do sudare i ragazzi al bosco 
di Piuma. Da oggi inizieran- 


no le sedute tecnico-tatti- 
che allo stadio della Campa- 
gnuzza. Assieme al gruppo 
si sta allenando un centro- 
campista di nazionalità ar- 
gentina, amico del «punte- 
ro» Esteban Bivona, ma la 
società biancazzurra non 
pare interessata al suo in- 
nesto. «Come ho già detto: 
andiamo avanti così. Riten- 
go che la società abbia fatto 
un ottimo lavoro sul merca- 
to, ingaggiando giocatori di 
grande affidamento». — 

Intanto, sabato mattina 
è andato in scena il primo 
test con una partitella in fa- 
miglia: da una parte la 
squadra A (composta da gio- 
catori della prima squadra 
più qualche Juniores) con- 
tro la B (Juniores più qual- 
che rinforzo). Hanno vinto i 
«titolari» per 4-2. Fra i più 
in palla Buzzinelli, Faga- 
nel e Bergomas che ha mes- 
so in mostra tutta la sua 
imprevedibilità nel gioco 
d’attacco. 


Neanche Capriva balla il tango 


GORIZIA Il Capriva non ballerà il tango. Era un argentino 
con passaporto italiano il «mister X> che avrebbe dovuto 
rinforzare il settore avanzato della squadra rossonera. 
Ma la trattativa non è andata a buon fine. «Rimaniamo 
con quest EI che, a mio parere, offre buone garan- 


zie. La squa. 


ra - sottolinea il presidente Mauro Federici - 


si allena con grande puntiglio. Ho parlato con Gianni To- 
mizza (il nuovo allenatore, ndr) ed è molto contento per co- 
me stanno andando avanti le cose: il gruppo è molto moti- 


vato». 


Questa sera alle 20.30 il Capriva affronterà la prima 
amichevole della stagione: sfiderà in trasferta il Santama- 
ria nell’ambito del quadrangolare che vede la partecipazio- 


ne anche di Union 91 e Risanese. Sarà l'occasione 


er Ve- 


dere all’opera il nuovo Capriva, assai ringiovanito dopo le 
ultime operazioni di mercato e affidato alla «novità» Gian- 
ni Tomizza che ha sostituito mister Enrico Coceani, appro- 
dato. al Monfalcone. In avanti - al posto di Pinos e Novati 


che hanno seguito mister Coceani al Monfalcone - 


iostre- 


ranno Devetti e Mainardis: un’accoppiata nuova di zecca 
ma che ha tutte le carte in regola per non far rimpiangere 


più 


troppo i partenti. «Obiettivi? Rag ; 
brio tempo possibile per poi regalare qualche soddi- 
sfazione al pubblico», conclude Federici. 


aggiungere la salvezza nel 


f. fa. 
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LUNEDÌ 22 AGOSTO 2005 


Ams Economia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. > 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti în forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
CEI n.903). 
e tariffe î 
MO ae 
prezzi, Sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fattì 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


di farsi una famiglia. 


*Le condizioni della garanzia sono visibili presso tutte le sedi Eliana Monti. - Autorizzazione della Questura di Trieste. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. COMMERCIALE vista ma- 
re, 75 mq, ampio soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, ba- 
gno, cantina, ampio poggio- 
Do No rinantoneno euro 
dana IO Benedetti 
(A00) 

A. DOMIO in palazzina, 68 
ma, ampio soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta, po- 
sto auto condominiale, ver- 
de comune, riscaldamento 
centrale euro 125.000. Stu- 
dio Benedetti 0403476251. 
A. GUARDIA in bella casa 
d'epoca, ampio soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le; bagno, termoautonomo, 
tranquillo e soleggiato, Duo= 
ne Sagizioni euro 83.000. 
Studio Benedetti 


0403476251. (A00) 


CRISTIANO 54 anni dirigente. Vorrei farti perdere la testa... semmai farti battere . 
il cuore con la mia dolcezza... ...cullare il tuo cuore baciarlo con amore... cantargli 
una ninna nanna... e farlo godere di passione, Sono romantico, caparbio e sincero.Cerco 
una donna creativa, gentile e di bell'aspetto. 
ENNIO 36 anni avvocato. Guardare il buio e non vedere la luce fa paura...pensi 
alle cose brutte...alle cose che vuoi e che nori hai. Sono appena uscito da una lunga 
relazione e sono alla ricerca di una persona, sincera fedele e che abbia sane intenzioni 


LUCAS 32 anni Sono un ragazzo molto curioso che ama fare mille domande e 
conoscere mille storie, Mi piace parlare, osservare. Amo la sincerita e la lealta. 
MARCELLO 44 anni imprenditore edile .... ti cerco di altezza media, fisico 
prominente, intelligente, romantica, passiona 
MARCO 4Tenre, libero professionista, castano, occhi verde-blu molto belli, fisico 
snello e muscoloso, Zseparato con un figlio. Sogna di realizzare una vera famiglia 
in cui la nuova compagna e i suoi eventuali figli possano andare d'amore e d'accordo. 
Lui ritiene che cié sia possibile con un po” di 
ALESSANDRO ha il sorriso sornione di chi sa 
sicuro fa di lui uno splendido 45enne che sa c: 
sforzo alcuno, Capelli castani, con qualche fi 
ancora pib affascinante, dopo una lunghissima convivenza ha perso un po’ di fiducia 
nell’amore vorrebbe condividere la sua vita con una donna comprensiva e di sani 
principi, fedele e di compagnia, 

CARLO 62 anni: l'ottimismo Zil profumo del e 
imprenditore informatico, alto 1,78, biondo, occhi scuri e molto intensi, lineamenti 
regolari e un sorriso aperto che scopre una dentatura perfetta. 


A. ROIANO vista mare piano 
alto con ascensore in casa 
moderna, 80 mq, ristruttura- 
to, ampio soggiorno, cucinot- 
to con sala da pranzo, 2 stan- 
ze, bagno, ripostiglio, canti- 
na, poggiolo, riscaldamento 
centrale, euro 160.000 par- 
zialmente arredato. Studio 
Benedetti 0403476251. 
(A00) 
MONFALCONE vendesi gara- 
ge zona canale Valentinis 
porta basculante luce acqua 
finestra acqua esterna per la- 
vaggio auto. 3384187977. 
(C00) 
RABINO 040368566 Barriera 
piano alto soggiorno matri- 
moniale cucina bagno euro 
120.000 rif. 6605. (A00) 
RABINO 040368566 Campi 
Elisi soggiorno matrimoniale 
cucinotto bagno balcone eu- 
ro 119.000 rif. 3205. 
(A00) 
RABINO 040368566 Conti 
o matrimoniale due 
cucina 
119.000 rif. 2ebo4 TAO)” 


e, leale... e brava cuoca. 


buon senso e civilta! 

di piacere alle donne, il suo portamento 
alamitare l’attenzione altrui senza 

lo bianco che contribuisce a renderlo 


a vita ..., affascinante e coinvolgente 


ELIANA MONTI 
HA GIA' LA PERSONA CHE CERCHI 


I] più grande punto d'incontro per "singles" in Italia. Oltre 25.000 iscritti 
in 44 sedi operative. - Incontri garantiti per contratto». 


LUANA 38 enne, parrucchiera, sempre elegante e curata, amante del sole e della vita, 
generosa € romantica, incontrerebbe un uomo che sappia amarla e rispettarla. 
ROBERTA 42enne, insegnante di lettere, mai sposata, sportiva, determinata ma molto 
dolce, cerca un signore tranquillo e rispettoso che sappia capite, con il quale condividere 
il piacere della buona conversazione, delle passeggiate in vista di un serio rapporto. 
RENATA 48enne, impiegata statale, economicamente indiepndente, vedova con un 
figlio già sposato, solare ed ottimista, ottima cuoca, contatterebbe un signore brillante 
e sportivo per vivere un intenso e serio rapporto sentimentale. 

CARLOTTA, 29 enne, erborista biondina deliziosa e dolcissima, adora la natura, la 
campagna, le passeggiate, la tranquillità, cerca un compagno, con le stesse passioni, 
con il quale progettare il futuro. 
EMANUELA, 35 enne, titolare centro estetico, mora, alta, sorriso accattivante, spigliata 
ed esuberante cerca un compagno maturo positivo massimo 55 enne veramente motivato 
ad un rapporto sincero e duraturo. 
ALBA 43 enne, nubile, infermiera, aspetto mediterraneo, carattere altruista, ama il suo 
lavoro che fa con gioia e soddisfazione, ma vorrebbe trovare una serenità sentimentale 
accanto ad un uomo massimo 60 enne, che sappia apprezzare la sua generosità. 
MARIA, giovanile signora di 50 anni, vedova, snella e curata è una persona molto 
semplice che ama le cose semplici: la campagna, la casa, curare il giardino. Incontrerebbe 
un signore gentile, tranquillo che desideri un rapporto basato sulla stima e sul rispetto. 
LUISA 41 enne, impiegata, divorziata da molti anni, donna dai tanti interessi ed in 
particolar modo della cucina e del ballo, cerca l’amore in un Lui che sia spontaneo e 
sensibile ma soprattutto libero nel cuore e pronto a ricominciare. 

MICAELA, 46 enne, impiegata comunale, divorziata senza figli, amabile e conservatrice, 
bionda e affascinante, desidererebbe incontrare un signore massimo 65 enne, di sani 


principi per vivere una serena vita di coppia. 


RABINO 040368566 Fabio Se- 
vero soggiorno due matrimo- 
niali tinello/cucinotto bagno 
balconi euro 240.000 rif. 
7605. (A00) 

RABINO 040368566 Muggia 
villa ampia metratura giardi- 
no accesso auto euro 
600.000 rif. 6505. (A00) 
RABINO 040368566 Rive sof- 
fitta 90 mq trasformabile in 
mansarda rif. 9105. 

(A00) 

RABINO 040368566 XX Set- 
tembre soggiorno tre came- 
re cucina doppi servizi euro 
148.000 rif. 22004. (A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,95. 
Festivi 2,00 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
cottura, stanza, bagno, mas- 
simo: euro 85.000. Definizio- 
ne immediata. Pagamento 
contanti. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 


e se ti iscrivi in AGOSTO 3 MESI IN OMAGGIO!!! 


TRIESTE - TEL. 0403498448 


Via Carducci, 22 - www.elianamonti.it - info.trieste@elianamonti.it - aperto dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 20,00 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,31 
Festivi 2,00. | 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n: 908). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA società italia- 
na, con sede Trieste, nell'am- 
bito del suo costante svilup- 
po ricerca 50 ambosessi da in- 
tegrare e inserire nel suo or- 
ganico. Ai selezionati verran- 
no offerti euro 1550 mensili 
dalla | qualifica. Corso gratui- 
to. Reali prospettive di carrie- 
ra. Per appuntamento tel. 
0403226957 dalle 8 alle 
19.30. 

(A5459) 

AFFERMATA società italia- 
na ricerca 30 operatori di 
call center inquadramento 
di legge. Inizio immediato. 
Per appuntamento telefona- 
re 040308398. (A5459) 


AZIENDA cerca autista/opera- 
io patente B-C. Telefonare allo 
0409235201 dalle 10 alle 13. 
AZIENDA servizi innovativi 
alle imprese seleziona’ a 
Monfalcone personale per 
‘apertura nuova sede. Richie- 
desi diploma di maturità, 
breve esperienza nel settore 
commerciale, serietà. Offresi 
fisso mensile, fisso provvigio- 
nale, benefit, possibilità di 
carriera. Per appuntamento 
telefonare lunedì ore 9-13 
16-20 0481413522. (A5404) 
AZIENDA vitivinicola del 
Manzanese ricerca vendem- 
miatorì. Telefonare allo 
048160203 (orario 
8.30-12,30 e 13.30-17.30). 

A Trieste selezionasi 2 fun- 
zionari commerciali per grati- 
ficante attività commerciale. 
Offresi fisso mensile commi- 
surato alle capacità, alle 
provvigioni, possibilità carrie- 
ra. Formazione gratuita e di 
qualità. Per informazioni te- 
lefonare lunedì ore 9-20 allo 
040370537. (A5404) 


CAFFETTERIA in Monfalco- 
ne cerca responsabile perio- 
do settembre 2005-maggio 
2006. Fax curriculum 
0481712682. (C00) 

EDITORE seleziona amboses- 
sì per inserimento immedia- 
to nell'area commerciale. Te- 
lefonare oggi e domani 
10-12 allo 0403220778. 
(A5462) 

L'A.S.S. n. 1 Triestina ha 
bandito un concorso pubbli- 
co, per la copertura a tempo 
indeterminato, di: 5 posti di 
collaboratore professionale 
sanitario - infermiere cat. D. 
Richiesto diploma di infer- 
miere. Scadenza bando 22 
agosto 2005. Il bando è pub- 
blicato sul sito aziendale: 
www.ass1.sanita.fvg.it e può 
essere ritirato presso U.O. Ac- 
quisizione del Personale - st. 
612 VI p. - via del Farneto n. 


30 drrieste -. tel. 
040/3995153-5079-5252. 
(A00) 


PANIFICIO in Monfalcone 
cerca panettieri anche senza 
esperienza e operai per smi- 
stamento e distribuzione pa- 
ne. Tel. 0481485000 dal mar- 
tedì al venerdì dalle 9.30 alle 
11. (COO) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,51 
Festivi 3,7( 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,98% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 

(Fil46) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. 


MAS- 
SAGGIATRICE senza limite. 
3203340248. (A5403) 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 


SAGGI cinesi tel. 
3474469271. (A5461) 


A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà 
3387204907. (A5408) 
A.A.A.A.A. GORIZIA arriva- 
ta bellissima ragazza V misu- 
ra. 3339589341. 

(B00) 

A.A.A.A.A. ITALIANA nuo- 
vissima molto disponibile pa- 
drona sim Trieste 
3462191097. (Fil2047) 
A.A.A.A.A. NOVITÀ massag- 
giatrice sensualissima ti 
aspetta S/M 3293961845. 
(A5492) 

A.A.A.A. GORIZIA, travol- 
gente mulatta ti invita alla 
trasgressione. 3341060581. 
(A5423) 

A.A.A.A. STELLA insaziabi- 
le caraibica notevolissima 
grossa sorpresa femminile 
3297636040. (A5464) 


A.A.A.A. VICINANZE 
Grado nuovissima un- 


gherese 22.enne cocco- 
lona disponibilissima. 
3493496775. (C00) 


A.A.A. ITALIANISSIMA 
23enne grossa sorpresa pa- 
drona super sexy Trieste 
3463044133. (cf66) 

A.A.A. NOVITÀ bellissima 
molto femminile grossa sor- 


presa VI misura. 
3284763231. (A55405) 
A.A.A. SENSUALISSIMA 


bionda senza limite per ogni 
desiderio Trieste 
3341761667. (A5463) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3204837613. 
(A5409) 


VII 


A.A. BAMBOLA sexy 6 misu- 
ra curve da saballo senza li- 
miti. 3337076610. 


IL PICCOLO 


(A5358) 
A.A. GIOVANE dominatrice. 
Disponibile, dotatissima, 


grossa sorpresa (24 su 24). 
3463033126. 

(A5416) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 
3337869114. (A5292) 

A. NOVITÀ Trieste bruna fo- 
cosa ed esperta 30.enne 4.a 
ti aspetta. 3396515414. 
(A5413) 

A. STATUARIA giovane gros- 
sa sorpresa preliminari senza 
limiti molto dotata gustosissi- 
ma. 3409474349. (A5427) 


A. VICINO GRADO novi- 
tà biondissima bambo- 
lina polacca 19.enne 
completissima ambien- 
te climatizzato. 
3203373278. (C00) 


ABILISSIMA, FOCOSIS- 
SIMA, ragazza disponibi- 
lissima per tutti giochi, 
senza limite, ambiente ri- 
servato. 3460874886. 
(A5469) 


ANCARANO ragazza 
180/80/6 in pelle e tacchi a 
spillo 00386-31-564-731. 
(A5419) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. (Fil1) 
BELLISSIMA signora, 35 in- 
contrerebbe solo uomini di- 
stinti. Trieste 3381703779. 
(C00) P 
BENEDETTA sensuale, esplo- 
siva, conoscerebbe uomo ca- 
liente, instancabile, con cui 
trascorrere serate trasgressi- 
ve. 3400043085. (Fil60) 


MONFALCONE NOVITÀ 
Vanesa bellissima bomba 
sexi 23.enne fisico mozza- 
fiato 5.a misura. 
3388117823. (C00) 


NORMALE massaggio con 
20.enne ragazza bellissima. 
3293212233. 

(A5417) 

NUOVE emozioni e piaceri 
antichi nelle nostre mani 
0038631533827 orario 9-19. 
(A5296) 


STOP NOVITÀ Monfalco- 
ne bellissima biondina 


20enne bravissima tutti i 
giorni 3463237809. 


SUPER novità Trieste mexica- 
na 6.a snella senza limite per 
ogni desiderio. 3336877927. 
(A5412) 


TRIESTE SPLENDIDA 
20.enne ragazza orienta- 
le esegue massaggi rilas- 
santi thailandesi. Aria 
condizionata. 
3484116187. (A5401) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE bella coccolona foco- 
sa. molto disponibile sen- 
za limite 6.a misura. 
3391952445. (C00) 


VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo, solarium 
0038656527047. 

(A00) 


XXL FORMOSA, giova- 
ne, sensibile massaggia- 
trice ha grande pulito 
ambiente. Nuova Gorica 
0038641527377. (B00) 


Z. DOLCISSIMA spagno- 
la sensuale 4.a. misura 


carina calda ti 
3296964131. 


molto 
aspetta. 
(Fil47) 
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IL PICCOLO LUNEDÌ 22 AGOSTO 2005 
KI:vXSNANSNI 1, corazzata isontina in testa ai pronostici dopo i piazzamenti degli scorsi anni. Il Santamaria perde il portiere alla prima uscita 


Juventina sul podio della superfavorita 


" AQUILEIA: Dante Portelli c 
| ARRIVI: Thomas Randon c 81 (Enpe) 
PARTENZE: 


CENTRO SEDIA. wi ly Monaco c 


Stefano Tortolo d (P.Romans) 


Stera a 86 (P Romans 


COSTALUNGA 


urini c 


(Vesna), Manuel Satti c-84 (Zaule) 


ARRIVI: Marco Barbini c (Sanvitese), Giacomo Basaldella c 86 (Ancona), Alex 

3 Bortoluz p 82 (Valnatisone), Carmelo Chiaramida c 86 (Manzanese), Chiarandini a 
86 (Ancona), Marco Debegnach 84 (Cividalese), Omar Dessì a 80 (Pozzuolo), Yuri 
Dessì a 82 (Cividalese), loaquin Ferino c 85 (S.Daniele), Marco Meden p 79 

| (Gemonese), Stefano Petrussi d 84 (Cividalese), Almer Tiro a 82 (Manzanese) , 


PARTENZE: Carlo Bergomas a 72 (Pro Gorizia) Alexandro Fierro a 76 (Sevegliano), 
Massimo Goriup a 72 (Monfalcone), Paolo Fantin m/d 82 (Palmanova), Michele 
Magnis c 74 (Corno), Stefano Marangone c 87 (Capriva), Carlo Pali c (Corno), 
Stefano Paviotti c 74 (Santamaria), Domenico Piscitelli e 82 (Toscana), Emanuele 


LL [[‘àì‘‘‘EESIOOO(G©Ò 


VI: Davide Calia 84 c (Zaule), Michele Campo d 67 (S.Luigi), Denis Koren p 86 
Sergio), Michele Meola c 79 (Domio), Davide Zucchiatti c 87 (S.Luigi) 
ENZE: Davide Belladonna c 84, Augusto Folla c 81 (Staranzano), Andrea Mauri 


°° MARIANO: Fabio Frantin 


Cirkovie 86 (P.Romans), Maurizio Coi 
rancesco Medeot 79, Matteo Michel 
ATTACCANTI: Nicola Zorzin 74, Giovanni Devinar 81 (Sovo 
PARTENZE: Paolo Donada d 71 (Ru 
Rodaro c (Ruda), Luca Seculin a (P.Romans) 


PORTIERI: Francesco Donda 79, Alessandro Simonazzi 67 
Fedel c 85 (S.Canzian), Flavio Menon c 88 (TorreTC) DIFENSORI: Matteo Bortolus 81, An 

_mtm— mete" | Andrea Re 83, Marco Silvestri 69 (capitano), Luca Zorzin:72 

CENTROCAMPISTI: Davide Bertoli 86, Nicola Bortolus 77, Diego Celante, Igor 

ndolf 79 (Turriaco), Davide Maurig 84, 

lag 82, Giovanni Tomadin 76, Mattia Zorzin 


ARR 
PAR 


FINCANTIERI: Andrea Albanese c 


Davie Ravalico 74, Matteo Trevisiol c 87 (S.Canzian) 


Tonsig 76 


Carli p 85 (Primorje), Stefano 


I Cergolj d 69 (Begliano), Andrea Dal Canto m 79 (Staranzano), Cristian Franco p 78 
(svino), Andrea Marchesi d 78 (svinc), Luca Padoan d 70 (Villa), Brian Picciola c 85 


(svinc), Davide Ravalico c 74 (svinc), Elvis Viezzi d 74 (Villa) 


> JUVENTINA. AI: Dorino Furlan e 
PORTIERI: Alessandro Comelli 77, Cristian Peteani 73 


Kogoj 85, Gabriele Stacul 74, Emanuele Terpin 83 


Terpin 77, Mauro Visentin 78 (Pro Cervignano), Stefano Visintin 73 


Peteani 86 (Itala SM) 


PORTIERI: Enrico Buttignon p 85 (Villesse), Michele Contento p 79 (San Canzian) 
DIFENSORI: Marcus Candusso 88 (Monfalcone), Daniele Cirino 87 (Palmanova), 
Andrea Guida 80, Michel Medeot d 86 (Staranzano), Alessandro Palombieri 72, CENTROCAMPISTI: Nicola Anzolin 81, Giulio Cappellari 87, Eduardo Colapinto 67 | M@xPocecco d 70 (svine), Fabrizio Ribarich c 78 (Starenzano) 
CENTROCAMPISTI: Igor Bozic 77 (Monfalcone), Giovanni Catalfamo m/d 70 ; 
{Capriva), Luca Ferrarese 0 77 (Pieri), Antonio [ona c 87 (Itala); Damiano Mari 85, .} Marusic 87, Matteo Miniussi 82, Jovica Pejgic 86, Sandro Zentilin 69 (Monfalcone) L.S' 
ATTACCANTI: Marco Bauccio 86, Loris Braida 75 (Fogliano), Alex Donda 85, Andrea 
Donda 83, Marco Ortolano 79 (Mariano) 
PARTENZE: Matteo Brunzin a 84 (Pieris), Enrico Deiuri c 84 (Begliano), Damiano 
Devetti a 81 (Capriva), Pietro Fontana p 86 (Begliano), Carlo Furlan d 78 
(Juventina), Luigi Fulignot p 77 (svinc), Enrico Longo a 75 (S.Giovanni), Matteo 
Fogliano), Mauro Visintin © 86 (Pieris) 


RUDA: Gianni Terpinn 
ARRIVI: Paolo Donada d 71 (Mariano), Patrizio Gerometta c 83 (Palmanova), 

Gabriele Marega c 81 (Isonzo), Emanuele Morsut d 84 (P.Romans), Daniele Rodaro 
c 84 (Mariano), Giulio Zanello a 82 (Gonars) 
PARTENZE: Andrea Cecchin d 79 (Buttrio), Roberto Cozutti a 75 (S.Lorenzo), 
Cristian Pellizzer c 78 (Buttrio), Riccardo Rigonat a 80 


mc 


ARRIVI: Massimo Andreotti c 67 (Palmanova), Michele Forni d 87 (Palmanova), 
Damiano Maldera c.84 (Itala), Michele Zanutta s 67. (Sacilese) 
PARTENZE: Alessandro Marani a 78 (Maranese), Tommaso Turchett a 82 


ATTACCANTI: Ivano Milan 74, Andrea Pellaschar 78, Giorgio Sotgia 78, Marco 


PARTENZE: Ivan Baldan c 74 (Villa), Gabriele Buonocunto d 77 (Turriaco), Edvin 


DIFENSORI: Luca Bozzi 87, Davide Buttignon 80, Carlo Furlan 78 (Ronchi), Sandy 


| CENTROCAMPISTI: Simone Carbone 76, Nabeel Gozey 81, Francesco Longo 87 
| (Cormons), Daniele Negro 84, Mario Pantuso 86, Vincenzo Pantuso 81, Cristian 


ATTACCANTI: Cristian Devetak 79, Alessio Giannotta , Marco Paviz 76, Manuel 


| PARTENZE: Andrea Battistutta c 87 (Piedimonte), Edo Businelli a 70 (Isonzo), Eros 


Kogoj c 86 (Sovodnje), Fabio Prodorutti d 70 (Colloredo) 


x 
= 


Pacor d 77 (| 


GjarlinsM} 


PRO CERVIGNANO Mi: F2nc07 
ARRIVI: Germano Fabro p 67 (Torviscosa) 

PARTENZE: Simone Cumin p 76 (Vili 
Sorato p 68 (chiodo), Stefano Virgo! 


ISANESE: Renato Tedeschi n 
IVI: Davide Banello c 86 (Palmanova), Alberto Romane 
Fabiano Salvador a 71 (Varmo), Massimo Visintini d 78 (Union 91) 
ENZE: Francesco Vidotti a 76 (Tricesimo) 


RONCHI: Mauro Pinetti c 

PORTIERI: Giulio Furios 81, Andrea Sandrigo 88, Mauro Venturini 87 ea ala : : 

DIFENSORI: Massimo Marigo 76 (Gradese), Nicola Pommella 86, Enrico Porcari 87, | ARRIVI: Sandi Besic e 87 (Union), Manuel Bussanî c 75 (Montalcone), Alessandro 
i Carmeli p 74 (Primorie), Aris Dulic a 87 (jun), Raffaele Mormile a 85 (S.Giovanni), 


in 085 (Villa) 


rea Ferro:80, Riccardo Pilosio 86 (Isonzo), 


inje) Manuel Lucchitta 
[a), Marco Ortolano a 79 (Ronchi), Daniele 


picchini c 


li c 83 (Tavagnacco), 


Perini 86, Marco-Zolia 80 


Piero De 


Riondato, Carlos Raffaele Zorzin 84 


(P.Romans), Cristian Degrassi 79, Andrea Grimaldi 84 (Cividalese), Thomas 


(Teor) 


Sangiorgina «pesante» con Andreotti e Zanatta 


Nel girone B la Bassa friulana 
schiera ben sei formazioni 
Pro Cervignano in prima fila 


CERVIGNANO Con ben sei compagini la Bassa friulana fa 
quasi la parte del leone nel girone B del campionato di 
Promozione dove si confronterà con quattro squadre trie- 
stine, rappresentate dalla schiera dei Santi (rispettiva- 
mente Sergio, Luigi e Giovanni) alla quale si unisce il 
Costalunga, quattro isontine (Juventina, Fincantieri, 
Ronchi e Mariano) e due udinesi (Centrosedia e Risane- 
se anche se quest'ultima potrebbe rientrare nel novero 
delle bassaiole con un minimo di elasticità dei confini ge- 
ografici). 

Le sei squadre rispondono ai nomi di Pro Cervignano, 
Sangiorgina, Santamaria, Ruda, in ordine di classifica 
dello scorso campionato, alle quali si sono aggiunte que- 
stanno le neopromosse Torviscosa ed Aquileia. Un bel 
plotone, non c’è che dire. i 

Nelle mani del confermato Zuppicchini, la Pro Cervi- 
gnano ha inserito nell'organico sei under '85, tutti prove- 
nienti dal suo settore giovanile, che si sono aggiunti al 
titolare Candio. Sul fronte arrivi il solo portiere Fabro, 
con trascorsi professionistici, chiamato a sostituire Sora- 
to che ha appeso scarpe bullonate e guanti al classico 
chiodo. Partiti l'estroso Visintin, capace di mirabilie ma 
oltremodo discontinuo, ed il: centrocampista Virgolin 
che ha preferito il ruolo di titolare al Villa Vicentina, in 
seconda categoria, alla panchina cervignanese. 

Ma forse non ha considerato che con soli tre centro- 
campisti di ruolo nella rosa, Coccolo, Luxic e Buttazzo- 
ni, (quest'ultimo tuttora indisponibile) ci sarebbero sta- 
te per lui maggiori possibilità d'impiego. A meno che il 
presidente Mansi non porti a casa un centrocampista di 
«peso» per rendere più concrete le possibilità di ripetere 
il campionato della scorsa stagione con maggiore fortu- 
na nei play-off o senza addirittura farvi ricorso. Da par- 
te sua la Sangiorgina, sempre nelle mani di Ferini, ha 
inserito in formazione due pezzi da... 38 (anni) ma che 
rispondono ai nomi di Andreotti e Zanatta, capaci di da- 
re del «tu» alla palla e che potranno dettare i tempi di 
gioco evitando la «pausa» dello scorso campionato che co- 
stò la vetta della classifica ed anche la partecipazione ai 
play-off. 

Il Santamaria, con in panchina il nuovo mister D'Odo- 
rico, ha conservato i «gioielli» Coppino e Chiarandini, 
ha sostituito trai pali l'anziano Dreossi con il giovane 
Paier, in Eccellenza lo scorso anno con il Tolmezzo e po- 
trebbe essere la lieta sorpresa della stagione 2005/2006. 

Il Ruda, dopo la disastrosa stagione passata, ha in 
buona parte rivoluzionato il tutto. Nuovo il tecnico, Ter- 
pin, via tra gli altri, Conzutti e Rigonat, indosseranno 
la maglia gialloblu, Donada, Rodaro, Gerometta, Zanel- 
lo e, soprattutto, Morsut, ex:Pro Romans. Poche notizie 
da Aquileia, ma c'è ancora tempo mentre il Torviscosa 
si è affidato al nocchiero Del Piccolo al quale è sfuggito 
il colpo Ceccotti che ha preferito l'Eccellenza (Gonars) al- 
la maglia celeste ed ha sostituito Fabro con Dreossi. 

Chiediamo a Del Piccolo un pronostico. «Non credo al 
Ruda - si sbilancia il tecnino - perché avendo cambiato 
molto, ha bisogno di tempo. Vedo Pro Cervignano e San- 
giorgina protagoniste con Juventina, San Luigi e San 
Sergio». 

Alberto Landi 


assoni a 74 (Fulgor 


Lazzarini a 79 (Teor) 


PARTENZE: Augusto Folla d 81 (Staranzano), Denis 
ich a 80 (Muggia), Mauro Tognon m 73 (Primorje 


SANTAMARIA: Luca Sdrigotti n 

PORTIERI: Stefano Driul 69 (P.Fiumicello), Marco Pajer 82 (Tolmezzo) 
DIFENSORI: Simone Bianco 87 (Itala SM), Federico Carducci 80, Christian Dentesano 76, 
Emanuele Malisan 81, Stefano Paviotti 74 (Centro Sedia), Mauro Sbrugnera79, 
CENTROCAMPISTI: Alessandro Chiandotto 79, Loris Ciotti 86, Filippo Crapiz 85, Manuel 
D'Antoni 83 (Manzanese), Zoran Jurisevic 86, Stefano Malisan 68, Gabriele Mineo 87 
(Ancona), Alan Vecchiet 80, Marco Vida 80, Daniele Zompicchiatti 83, 
ATTACCANTI: Lorenzo Cencig 84 (Manzanese) Stefano Chiarandini 80, Eros Coppino 76, 
Gabirele Zamparutti 82 (Pozzuolo), 
PARTENZE: Francesco Cepile p 83 (Folgore), Michele Dreossi p 68 (Torviscosa), Andrea 


a), Mauro Visentin c 78 (Juventina), Roberto} CENTROCAMPISTI: Andrea Bartoli 85, Tommaso Casseler 87, Andrea Cipolla 87, 
fomi 87, Piero Pedarra 87, Gabriele Verone! 
I Yatchouminou 85, Matteo Zolia 87 

| ATTACCANTI: Luan Cano 87, Stefano Degrassi 83, Al 
(Monfalcone), Stefano Muliner 83, 

PARTENZE: Michele Campo d 67 (Costalunga), Giuliano Cermelj a 72 (Vesna), 
Gianluca La Fata 81 c (Rivignano), Emiliano Leone c 
86 (Manzanese), Gianluca Velner c 80 (Vesna), Zuco 


SAN SERGIO. stano Lotte 


ARRIVI: Carpin 85 (jun), Del Piccolo (jun) 88, Michele Dreossì p 68 
(Santamaria), Davide Furlan a 85 (Pro Gorizia), Mian 88 c (Azzanese-), 
ARTENZE: Franco Carturan c 75 (Malisana), Germano Fabro p 67 
(P.Cervignano), Vincenzo Fratantonio a 84 (Castions), Claudio 


li 80, Herve Sylvain 


lessio Giannella 83 a 


78 (Vesna), Lorenzo Toffoli a 
latti Davide c 87 (Costalunga) 


oren p 86 (Cosalunga), 


TRIESTE È tempo i pronostici. E di sogni 
promozione in Eccelleza. La palma della fa- 
vorita è nella mani della «solita» Juventi- 
na dopo 1 podi conquistati negli scorsi cam 
pionati. E gli altri outsider? Sulla carta l 
Fincantieri è un cliente molto rognos 
per tutti. Ha cambiato molto e gli arrivi, ol 
tre ai giovani molto interessanti, sono tut. 
ti di spessore e di categoria anche superio 
re. Sarà una mina vagante il Mariano, 
che, a prima vista pare indebolito dal cal- 
cio mercato. Tante le partenze: un lottato- 
re in difesa come Donada oltre ai ritiri dal- 
l’attività agonistica del marcatore Luisa e 
dell'esterno Luca Zorzin, del talento di cen- 
trocampo Redaro arrivato quasi per caso 


Tra le mine vaganti c'è la Fincantieri che può contare su innesti molto interessanti 


SAN GIOVANNI: Spartaco Ventura c 
ARRIVI: Sebastiano Bertoli © 81 (Rivignano), Francesco Caserta c 82 (P.Gorizia), Daniel 
Domancic a 86 (Domio), Enrico Longo a 75 (Ronchi), Federico Minich c 86 (Domio), 
Daniele Moffa a 79 (Torino) 

PARTENZE: Mario Buono a 78 (svinc), Emanuele DI Vita a 72 (svinc), Cristiano Frontali 
© 68 (Chiarbola), Milan Gruijc a 89 (Padova), Raffaele Mormile a 85 (S.Sergio), 
Francesco Montanelli c 80 (svinc), Matteo Palermo a 89 (Udinese), Diego Radovini d 


Stefano Udina c 77 (Staranzano), Alessandro Zetto d 66 (chiodo) _ 
SAN LUIGI: Renato Pozzecco n di 
PORTIERI: Fabrizio Ferluga 77, Luca Stocovaz 87 
IFENSORI: Massimo Amarante 73, Antonio Donato 85, Michele Furlan 85, 

‘ommaso Manzutto 82, Alessandro Mazzari 77 (Galley), Giulio Paoli 75, Francesco 


TO 


lo scorso anno da Romans e ora finito al 
Ruda di Terpin. In attacco inoltre manche- 
rà la vivacità di Ortolano passato al Ron- 
chi, ma la formazione di Franti ha optato 


per innesti oculati ed ha messo vicino due 
offensivi come la mezzapunta Condolf e 
l'attaccante Devinar, due che cercano rivin- 
cite e si sa che le motivazioni possono tan- 
to. Qualche perplessità nel reparto difensi- 
vo dove si scommette sul giovane Pilosio 
che franti si è portato dall’Isonzo. 


maria contro il Sevegliano dell'ex mister 
Bearzi sono stati subito guai seri per i 
bianco-azzurri di Sdrigotti. Il Santamaria 
rischia di perdere per parecchi mesi una 


pedina importante. Al 42' del primo tempo 


su una palla filtrante in area si scontrava- 
no il portiere di casa Pajer in uscita bassa 
e l'attaccante del Sevegliano Znidarcie. 
Prassi vuole che sul portiere in uscita l'at- 


taccante, se in ritardo, cerchi di evitare il 


contatto soprattutto se la partita è un’ami- 


chevole e il risultato è di 3-0 a favore. Non 


' 
I 
Nella prima uscita stagionale del Santa- 


stavolta non è successo e lo scontro è avve- 
nuto in modo duro. 
Morale della favola: portiere a terra, san- 
guinante, ricoverato in ospedale a Jalmic- 
co con l'autoambulanza, con frattura dello 
zigomo, oltre a sei punti di sutura. Per il 
.numero uno del Santamaria la stagione è 
finita. Così la squadra di Sdrigotti è torna- 
ta sulm mercato alla ricerca di un nuovo 
portiere visto che Pajer era. appena arriva- 
to dal Tolmezzo 


o.r. 


La compagine di Zurini mette a segno l’ultimo colpo di mercato acquistando l'esterno sinistro del'Domio 


Il Costalunga allunga la lista dei giovani con Messi 


San Sergio, San Luigi e San Giovanni mirano a un campionato più c 


TRIESTE Costalunga, San Gio- 
vanni, San Luigi e San Ser- 
gio: sono le quattro rappre- 
sentanti triestine (citate in 
ordine alfabetico) inserite nel 
girone B del campionato di 
Promozione assieme a Fin- 
cantieri, Juventina, Maria- 
no, Ronchi, Aquileia, Pro Cer- 
vignano, Ruda, Sangiorgina, 
Santamaria, Torviscosa, Ri- 
sanese e Centro Sedia. Tutte 
e quattro harino già iniziato 
la preparazione e tutte e 
quattro saranno presenti al 
torneo Baia di Sistiana, che 


prende il via stasera e che si . 


disputerà fino a sabato sul 
campo di Visogliano. La ma- 
nifestazione rappresenterà 
la prima uscita di una certa 
valenza in vista delle gare uf- 
ficiali imposte dal tabellone 
eliminatorio della Coppa Ita- 
lia (4, 11 e 14 settembre). A 
proposito: gli abbinamenti do- 
vrebbero essere proposti in 
settimana, mentre il calenda- 
Tio del campionato (al via il 
18 settembre) verrà sfornato 
dopo quello di serie D, atteso 
per venerdì. Ma'come stan- 
no, intanto, le compagini trie- 


stine dopo aver mosso i primi , 


passi stagionali? 


Il team guidato da Mauro Pinatti può contare su un gruppo affiatato 


COSTALUNGA È l'unica 
del quartetto ad aver anno- 
tato un cambiamento nella 
sua rosa nel corso dell'ulti- 
ma settimana. È arrivato 
infatti Messi dal Domio, un 
esterno di sinistra di centro- 
campo del 1988 che è anda- 
to ad affiancare Zucchiatti 
nel reparto fuoriquota. La 
prima impressione è stata 
positiva: «Ce ne avevano 
parlato bene - commenta il 
tecnico Luigi Zurini - e spe- 
riamo che ci possa dare un 
aiuto importante». Zurini, 
tra l'altro, è soddisfatto del 
lavoro svolto a partire dal 
16 agosto. «Tutti hanno cer- 
cato di mettersi in mostra 
senza dar adito a dei mugu- 
gni, Mi ha fatto piacere, tra 
l'altro, che i cinque nuovi 
acquisti si siano già inseri- 
ti e soprattutto che quasi 
tutti siano venuti agli alle- 
namenti, visto che ho regi- 
strato una presenza media 
di ventuno giocatori sui 
ventiquattro che abbiamo. 
Non avendo un campo, ci 
siamo limitati a svolgere 
un lavoro atletico a Viso- 
gliano: non mi aspetto indi- 
cazioni particolari dal tor- 


Il derby.dello scorso tra San Giovanni e Costalunga. 


neo Baia di Sistiana, spero 
piuttosto di raggiungere 
una tranquilla salvezza in 
campionato e magari qual- 
cosuccia in più». 

SAN GIOVANNI Pure i 
sangiovannini hanno riacce- 
so i motori da una-settima- 
na e li stanno scaldando 


Il Ronchi punta al successo 


MONFALCONE Fincantieri e 
Ronchi vanno a braccetto, 
in questa fase di preparazio- 
ne al campionato. Entram- 
be hanno cambiato molto, 
nel segno però della conti- 
nuità di guida tecnica. In 
casa del Ronchi c'è la garan- 
zia Mauro Pinatti, chè con 
un manipolo di giovani lo 
scorso anno ha sfiorato i 


- play-off. I ronchesi hanno 


proprio nella linea verde il 
punto di forza visto: i vari 
Pommella( esterno sinistro, 
cercato a lungo dalla Man- 
zanese), Cappellari e soci 
hanno già lunghe esperien- 
ze in categoria. Il mercato 
ha mosso molto: in difesa 


addio al capitano e bandie- 
ra Furlan, passato alla Ju- 
ventina, stravolto l'attacco 
con il duo Ortolano- Braida 
al posto di Devetti- Longo, 
a centrocampo ecco l'eterno 
Zentilin. Qualcuno da il 
Ronchi come accreditato 
per il successo finale. 

Il primo problema della 
Fincantieri, salvatasi con 
un prepotente rush finale 
lo scorso anno alla sua pri- 
ma esperienza assoluta in 
categoria, è stata la ricerca 
degli under obbligatori, da- 
to che la società non ha ne 
la Juniores ne' gli Allievi. 
Sono arrivati Iona dall'Ita- 
la Sm, Candusso dal Mon- 
falcone, Cirino da Palmano- 


va; Trevisiol dal S.Canzian, 
Medeot da Staranzano, Via 
la vecchia guardia capitana- 
ta da Baldan, ecco arrivare 
Bozic, strappato al Monfal- 
cone e Ferrarese da Pieris, 
er un centrocampo nuovo 
zecca, in difesa la sicurez- 
za ‘Giovanni Catalfamo al 
osto di Cernecca, mentre 
in attacco il quadrilatero 
Pellaschiar- Milan- Tonsig- 
Sotgia promette sfracelli. 
Ancora in piedi la snervan- 
te trattativa col Monfalcone 
per Baciga. «Abbiamo fatto 
un buon mercato - sottoli- 
nea il riconfermato trainer 
Andrea Albanese -. L'obbiet- 
tivo è di non patire come lo 
scorso campionato». 


in viale Sanzio con la com- 
pagine al completo, visto 
che non sono attesi dei mo- 
vimenti né in entrata né 
in uscita. «Sta procedendo 
tutto bene e in modo tran- 
quillo - analizza un rilas- 
sato Spartaco Ventura, al- 
lenatore dei rossoneri 


Sono soddisfatto perché 
tutti si stanno impegnan- 
do al massimo, a partire 
dai più vecchi, che così 
danno il buon esempio, 
per arrivare ai più giova- 
ni. Il gruppo si sta compat- 
tando e il torneo Baia di 
Sistiana servirà in tal sen- 
so: potremo migliorare 
l’amalgama attraverso le 
partite». : 
SAN SERGIO Sette gior- 
ni di sudore alle spalle an- 
che per i giallorossi, alle 
prese pure loro con un riti- 
ro «fatto in casa» dato che 
lo svolgono a Borgo, San 
Sergio. «Ci siamo dedicati 
all'aspetto fisico senza for. 
zare, tralasciando Der il 
momento il lato tecnico - 
fa sapere il mister Stefano 
Lotti -. È tutto a posto e 
nessuno si è fatto male: 
stiamo insomma rispettan- 
do le tabelle. Ci preparia- 
mo insomma per una sta- 
ione dalla quale non ci 
aspettiamo la promozione. 
Cercheremo di fare in mo- 
do, più che altro, che i no- 
stri tanti giovani si inseri- 
scano: in prima squadra e 
possano maturare». 


he tranquillo 


SAN LUIGI Il primo appel- 


lo è stato fatto il 16 agosto - 


e, come nei giorni successi 
vi, tutti hanno risposto pre- 
sente. Le prime tre giorna- 
te sono state dedicate alla 
corsa; la Quarta a dei test fi- 
sici sul campo di via Fellu- 
ga © la quinta all'aspetto 
tecnico. «L'impegno non 
manca - nota il presidente 
Ezio Peruzzo - all'interno 
di una compagine che è a 
Posto così per quanto ri- 
guarda il mercato. La no- 
Stra società ha le idee chia- 
re: ci aspetta un anno di 
transizione, nel quale far 
crescere i giovani. Con il 
settore giovanile che abbia- 
mo, potendo contare su no- 
ve compagini, è giusto agi- 
re in tale maniera ed è que- 
sta la nostra politica». Gli 
juniores e gli allievi - che 
danno vita a due formazio- 
ni - sono pronti tra l'altro a 
partire per Rogla, distante 
228 chilometri da Trieste e 
situata tra Celje e Maribor. 
Si ossigeranno lì come ave- 
vano fatto nel 2004. La stes- 
sa cosa non si è potuta fare 
con la prima squadra per 
dei problemi con le ferie. 

m. la. 


La squadra affidata @ Pranti è uscita rivoluzionata dalla campagna acquisti 


Un Mariano tutto da scoprire 


to qualche punto debole. La 


GORIZIA L'obiettivo è la pro- 
mozione in Eccellenza. Ma 
alla Juventina preferiscono 
non dirlo forse perché è an. 
cora viva la delusione dello 
scorso anno quando i bian- 
corossi incapparono nei 
play-off nella corazzata Por- 
denone. «Lavoreremo con 
grande umiltà, come abbia- 
mò sempre fatto - sottoli 
nea il presidente Marco 
Kerpan -. Obiettivi? Fare 
bene e prenderci delle belle 
soddisfazioni anche se sarà 
il campo a decidere, a secon- 
da dei valori espressi dalle 
squadre». Sono stati rinfor- 
zati i settori che - l’anno 
scorso - avevano appalesa- 


.vo Mariano a 


ciliegina sulla torta bianco- 
rossa è stata l'ingaggio di 
Carlo Furlan, un giocatore 
in grado di regalare concre- 
tezza al pacchetto arretra- 
to. Ma anche a centrocam- 
0 sono pronti ad esordire 
lue volti nuovi: dal fantasi- 
sta-trequartista Visintin 
(lo scorso anno in forza alla 
Pro Cervignano) alla giova- 
ne speranza Longo, preleva- 
to dall’Ac Cormons. Il qua- 
dro è completato dallinae 
io della punta ex Itala 
San Marco, Manuel Petea- 
ni. 
Tutto da scoprire il nuo- 
dato a mi- 
ster Fabio Franti. La socie- 


tà rossoblù ha dovuto dare 
l'addio - in un sol botto - a 
due delle sue punte (Luca 
Seculin e Marco Ortolano) 
e punta oggi tutte le sue 
carte su Giovanni Devinar, 
talentuoso attaccante prele- 
vato dal Sovodnje ma che 
vanta esperienze con le ca- 
sacche di Mossa, Capriva, 
Gradese e Aquileia. Sarà 
lui a fare coppia con Nicola 
Zorzin, da anni principale 
«bocca da fuoco» del team 
rossoblù. 

I vertici societari punta- 
no a una salvezza tranquil- 
la ma con l'autorizzazione 
a regalare soddisfazioni ai 
propri tifosi. 

f. fa. 
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CALCIO DILETTANTI Al via questa sera la quinta edizione del torneo con la partecipazione dei club più quotati di Trieste 


Il Baia di Sistiana apre la stagione 


Tra le novità 


Malusà (capitano del Gallery) alle prese con il pallone. 


Il Roiano Gretta Barcola si allarga e offre asilo alle ragazze della Polisportiva San Marco 


TRIESTE Il Roiano Gretta Bar- 
cola si è tolto i veli, svelan- 
do le sue novità e presen- 
tando ufficialmente le sue 
due squadre di calcio. Le 
compagini della Polisporti- 
va (che si occupa anche di 
vela e ha una sezione dedi- 
cata ai diversamente abili) 
sono raddoppiate. Alla for- 
mazione maschile, che si ap- 
presta ad affrontare nuova- 
mente il campionato di Ter- 


ANNIVERSARIO 
Presentata ieri al circolo nautico Adria la compagine che parteciperà al prossimo campionate.di Terza categoria 


Union, quarant'anni di calcio decoubertiano 


za Categoria, è stato affian- 
cato un-team femminile, na- 
to in seguito alla chiusura 
del settore calcio alla Poli- 
sportiva San Marco e tanto 
caro al neo presidente dell' 
Rgb Andrea Giovannini. 
L'ex responsabile dell'area 
calcio della società del Vil- 
laggio del Pescatore spiega: 
«Non potevamo lasciare le 
ragazze per strada dopo tan- 
ti di attività. Tra l'altro so- 


TRIESTE Stasera si alzerà il 
sipario sul torneo Baia di 
Sistiana, giunto alla quinta 
edizione ed organizzato dal 
Gallery Duino Aurisina sul 
campo di Visogliano, che, 
in questo periodo, è pure la 
sede degli. allenamenti del- 
la Triestina. Vi partecipa- 
no otto squadre, divise in 
due gironi da quattro: in 
uno sono inseriti il Costa- 
lunga, il Ponziana, lo Zarja 
Gaja e il Buje (sono; tra l'al- 
tro, le compagini che oggi 
daranno il via alla manife- 
stazione), mentre, nell'al- 
tro, ci sono il San Luigi, il 
San Sergio, il Gallery e il 
San Giovanni, 

La kermesse capita in un 
momento particolare della 
stagione: la preparazione è 
appena iniziata per tutti e 
si è lavorato per lo più sul- 
la parte fisica (tanto che le 
gambe sono ancora imballa- 
te) e di meno sui giochi di 
squadra. Servirà, però, per 
affinare la condizione in vi- 
sta dell'inizio ufficiale dell' 
annata, fissata per il 4 set- 
tembre quando partiranno 
la Coppa Italia e la Coppa 
Regione. 


no giovani e possono cresce- 
re da un punto di vista tec- 
nico». La rosa, forte di venti 
elementi e affidata al tecni- 
co Pavan, è costituita dalle 
giocatrici reduci dal campio- 
nato under 19 disputato 
con la Polisportiva San Mar- 
co, alle quali si sono aggiun- 
te le ex Tergeste Glavina e 
Zorzet, rispettivamente ter- 
zino sinistro ed attaccante. 
«La società vuole essere 


I favori del pronostico, co- 
munque; danno il Buje qua- 
le favorita per la vittoria fi- 
nale di quest'anno in virtù 
di un complesso rodato sot- 
to il profilo dell'amalgama 
e dotato di una buona tecni 
ca di base. Erano stati invi- 
tati, tra l'altro, anche il 
Muggia e il Vesna, le due 
formazioni triestine di Ec- 
cellenza, che, però, hanno 
declinato l'offerta: la prima 
è alle prese con una manife- 
stazione da lei curata, men- 


Friends). 


CALCIO A CINQUE 


Archiviato il successo del Martin's Pub nel cartellone 
dilettantistico del torneo di calcio a cinque «Lotto Chal- 
lenge Il Mercatino», è stata la volta della sezione ama- 
toriale di nominare la Drogheria Francesca quale sua 
reginetta nell'ambito della parallela kermesse a cinque 
«Quarto Trofeo Provincia di Trieste». 

La serata conclusiva del Trofeo Provincia di Trieste 
si è aperta con la disputa delle semifinali, che hanno vi- 
sto la Drogheria Francesca superare per 5-4 il Led Trie- 
ste e il team Leo's Friends sgambettare l'Arac per 6-3. 
Di seguito è andata in scena la finale, al cui termine la 
Drogheria Francesca ha battuto il Leo's Friends per 
4-2. Miglior giocatore: Bibalo (Arac) Miglior portiere: 
Lubich (Led Trieste). Capocannoniere: Mormile (Leo's 


tre la seconda ha seguito le 
indicazioni di mister Calò, 
che ha preparato una parti- 
colare tabella di allenamen- 
ti. 

Oggi e domani si gioche- 
ranno le gare eliminatorie, 
mercoledì e giovedì spazio 
alle semifinali (una a sera 
con partenza alle 20), ve- 
nerdì invece sono in pro- 
gramma gli incontri di con- 
solazione tra le perdenti 
dei match di qualificazione 
di oggi e domani (rispettiva- 


sempre più un'entità riona- 
le - aggiunge Giovannini - e 
speriamo di poter avere fi- 
nalmente un campo, soprat- 
tutto per i nostri giovani. 
Continueremo, comunque, 


a collaborare con il Gallery 
sia a livello di prima squa- 
n sia sul versante giovani- 
CA 

In campo maschile sono 
ventiquattro i calciatori a. 
disposizione 


attualmente 


del nuovo allenatore Vuch, 
che ha alle spalle un'espe- 
rienza positiva con il Monte- 
bello Don Bosco, dove ha di- 
‘mostrato di saper creare ùn 
feeling particolare con i 
suoi giocatori. Quattro i vol- 
ti nuovi (il portiere Baxa, il 
jolly Budicin, le punte De 
Pase e Stefano Puzzer), ai 
quali si aggiungono il ritor- 
no di Cosciani - tassello per 
il reparto avanzato - e la 


Il presidente Brundo: «Non ci interessa vincere, ma far 


TRIESTE Poco più di due me. 
si fa ha spento le sue prime 
quaranta candeline, essen- 
do nata il 19 giugno 1965, 
ma deve ancora organizza- 
re una vera e propria festa 
per il suo compleanno. Per 
il momento l'Union ha pre- 
ferito solo dare vita alla pre- 
sentazione della compagi” 
ne, che parteciperà al cam- 
pionato di Terza Categoria 
come è sempre avvenuto du- 
rante la sua storia (ha colle- 
zionato tre secondi posti). 
Un rendez vouz andato in 
scena ieri al Circolo Adria. 
"Nel nostro statuto è specifi- 
cato il nostro scopo: fare la 
propaganda del calcio e non 
pensare all'agonismo - pun- 
tualizza il presidente Car- 
melo Brundo - Non ci inte- 
ressa vincere, ci preoccupia- 
mo del sociale e prendiamo 
dei giocatori che non trova- 
no spazio nelle altre società 
o che hanno già giocato con 
noi, senza badare alle loro 
qualità tecniche". La socie- 
tà triestina, però, non si è 
occupata solo di calcio du- 
rante la sua vita: si è dedi- 
cata anche allo sci e alla 


La squadira dell'Union del campionato di Terza categoria della stagione 1984-85. 


innastica, aveva Una Sezio- 
acari e ora spera di 
attivarsi nel nuoto, sfrut- 
tando magari la nuova piscl- 
na di San Giovanni. Lé 
strutture sono quelle che 50- 
no - sostiene ancora Brundo 
- e il non aver appoggi politi- 
ci ci ha tagliato le gambe". 
L'Union aveva anche una 
squadra di calcio in gonnel- 
la, che partecipò al campio- 
nato di serie C femminile 
dal 1994 al 1997 utilizzan- 


do il rettangolo di Guardiel- 
a. "Poi non ci fu più messo 
à isposizione - ricorda 
rundo - Nessun altro ci da- 
va un campo per allenarci e 
giocare le partite, così do- 
vemmo fare la scelta doloro- 
sadi chiudere la sezione" 

L'Union, però, si è potuta to- 
gliere comunque qualche 
soddisfazione, vincendo re- 
centemente per due volte 
consecutive la ‘coppa disci- 
plina del Friuli-Venezia 


Giulia, il Trofeo per il calcio 
migliore e il Premio Enel 
jer la lealtà. "Sono delle gio- 
ie anche queste - gongola 
Brundo - e spero che serva- 
no da stimolo ai nostri ra- 
gazzi per impegnarsi". 
Ed intanto il team gialloblù 
si appresta a partecipare 
nuovamente alla Coppa Re- 
gione. "Abbiamo diversi 
nuovi elementi - conclude 
Brundo - e perciò abbiamo 
un gruppo completo. Ulti- 


CALCIO A SETTE Le Pitturazioni Claudio Benvegni sono chiamate & difendere il titolo conquistato lu scorsa annata 


In 96 per la Coppa Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE La partita infrasetti- 
Manale con gli amici nei 
Campi di calcio a sette rima- 
= una tradizione per gli 
{e Passionati. La partita in- 
2 Settimanale è diventata 
apo tolti un inderogabile 
tPuntamento. Tra i tanti 
tamer che quasi ininterrot- 
Nite saziano la _ di 
ini «emerge la Coppa 
couli Venezia Giulia, che 
un nu ed appassionare 
a numero crescente di 
ne atori. «Anche per questa 
E non abbiamo avu- 
te Pre difficoltà - ammet- 
abrizio Maier, coordina- 
tore assieme ad Andrea 


Giovannini del torneo - a 
raggiungere la quota di 96 
formazioni, con una alta 
percentuale di conferme». 
Dal 5. settembre sino 3 
febbraio del prossimo anno 
nei giorni feriali, le Pittura- 
zioni Claudio Benvegnù so- 
no chiamate a difendere il 
titolo conquistato la scorsa 
annata. Fedeli al motto 
squadra che vince non si 
tocca, la direzione del rasse- 
gna non hanno voluto modi- 
ficare una formula consoli- 
data: prezzi abbordabili, le 
quote di partecipazione 
oscillano tra le 43 e 47 eu- 
ro, interruzioni dell'attività 


in concomitanza di feste € 
partite al Rocco dell'Unio- 
ne e la solita appassionate 
«mobilità» dei vari team se- 
rie. Il campionato diviso in 
ben otto gironi a scalare 
dalla serie A sino alla Pro- 
mozione B prevede che su 
12 compagini facenti parte 
un singolo raggruppamen- 
to ben tre possono accedere 
alla categoria superiore ed 
altrettante sono le retroces- 
SIONI. 

Affiancato al campionato 
verrà riproposta la competi- 
zione parallela il «Trofeo 
Friuli Venezia Giulia» con 
una formula simile alla vec- 


chia Coppa Italia dei profes- 
sionisti composta da una fa- 
se preliminare, a girone all' 
italiana, che permettere a 
tutti i gruppi di sfidare nel- 
la seconda fase, a elimina- 
zione diretta, le squadre 
della A, Be Cle 02. 

La grande novità di 
quest'anno riguarda la pro- 
posta di un torneo riserva- 
to agli over 36, dove tutta- 
via possono essere iscritti 
ben tre fuori quota. Nei pia- 
ni dell'organizzatori dovreb- 
bero . parteciparvi dieci 
squadra. Per i gruppi inte- 
ressati agli ultimi ancora 
posti disponibili, il riferi- 
mento è il 347.5271298. 


giocare tutti» 


mamente ci mancavano 
troppi giocatori per parteci- 
DEE e farlo, sarebbe signi- 

cato solo prendere ‘tanti 
gol. Sarebbe stato delete 
rio!" La sua "creatura" - che 
quest'anno giocherà a Opici- 
na e non più ad Aquilinia - 
è affidata per la seconda 
stagione di fila alle cure del 
mister Pierpaolo D'Agnolo, 
che ha dato il cambio, nella 
conduzione tecnica, a sua 
sorella Daniela. Quest'ulti- 
ma:aveva passato due anna- 
te seduta in panchina, alle- 
nando tra l'altro suo fratel- 
lo, ed è stata la prima don- 
na in regione a farsi il pa- 
tentino, seguendo il corso a 

‘overciano una decina d'an- 
ni fa assieme all'ex giocatri- 
ce e mister della nazionale 
Carolina Morace. 

d'ora si spera di lanciare 
qualche altro giovane pro- 
mettente come Besic, un 
centrocampista del 1987 ap- 
pena passato al San Sergio, 
e come lo furono in passato 
Lucchini, Giovannini, i fra- 
telli Mastroianni, Cioffi, 
Walter Macor e il portiere 
Riccardo Carli, che andò a 
priore il San Luigi. 
m.la. 


Partita di calcio a sette. 


L'altra novità riguarda 
l'adeguamento, del regola- 
mento interno alle normati- 
ve comunitarie in materia 
di tesseramento di giocato- 
ri comunitari che faciliterà 
l'ingresso di giocatori slove- 
nl, 


la partecipazione della squadra del Buje data per favorita 


mente alle 19.20 e alle 21), 
mentre sabato il calendario 
proporrà le finali (alle 18 la 
sfida per il terzo posto e al- 
le 20 ci sarà in palio il pri- 
mo posto). Sono previsti 
due tempi da 40' l'uno: in 
caso di parità, ci saranno i 
calci di rigore. Sono conces- 
si cinque cambi e tre presti- 
ti per ogni team. 

Tra i gruppi più rinnova- 
ti presenti al torneo c'è il 
Gallery. «Abbiamo ringiova- 
nito la squadra - spiega il 
neo tecnico Sambaldi - pun- 
tando su chi aveva voglia 
di restare. Finora abbiamo 
lavorato sodo e se i ragazzi 
resteranno uniti, potranno 
ottenere buoni risultati nei 
prossimi quattro o’ cinque 
anni. Mi aspetto delle indi- 
cazioni interessanti già da 
queste gare del Baia di Si- 
stiana». 

Questo il calendario del- 
le prime due giornate. Og- 
gi: alle 19.20 Buje-Ponzia- 
na e alle 21 Costalunga- 
Zarja Gaja. Domani: alle 
19.20 San Luigi-San Sergio 
e alle 21 Gallery Duino Au- 
risina-San Giovanni. 

Massimo Laudani 


promozione di un paio di ju- 
niores. Potrebbero, però, ar- 
rivare ancora due volti nuo- 
vi per cercare di inseguire 
la Seconda Categoria sogna- 
ta dal sodalizio giuliano, 
che punta molto sull'espe- 
rienza del capitano Gianni 
Ardizzon e sulla vena realiz- 
zativa del bomber Vidonis 
(15 reti in 12 gare nell'ulti- 
ma annata). 


m. la. 


I più giovani, l'udinese Nac- 
cari e il tolmezzino Zanira- 
to, hanno 19 anni ed arbi- 
treranno in prima catego- 
tia ma c'è anche un venten- 
ne, Denis Pittino di Cor- 
mons che dirigerà gare di 
promozione ed Eccellenza. 
E non possiamo non ricor- 
dare che vent'anni ce li ha 
Riccardo Ros di Pordenone 
neo promosso alla serie D 
«ruolo scambi» che è una ve- 
ra e propria promessa regio- 
nale del quale probabilmen- 
te si sentirà parlare in futu- 
ro. È in assoluto il più gio- 
vane di tutti i cinque arbi- 
tri regionali’ promossi 
quest'anno mentre il più 
anziano, 29 anni, è l'udine- 
se Merlino. 

Ma quando si può inizia- 
re a «fischiare»? Dalla pas-. 
sata stagione l'età è stata 
abbassata e oggi ci si può 
dedicare a dirigere già a 15 
anni, dopo aver frequenta- 
to uno specifico corso orga- 
nizzato annualmente in tut- 
te le sezioni della regione: 
Trieste, Monfalcone, Gori- 
zia, Cormons, Cervignano, 
Latisana, Udine, Pordeno- 
ne, Maniago e Tolmezzo. 

Poi il periodo di attività 
con le formazioni giovanili 
e quindi il balzo fra gli 
«adulti». L'età massima per 
iscriversi ai corsi di arbitro 
è di 35 anni. Abbiamo già 
ricordato della promozione 
di cinque direttori di gara 
della nostra regionale al 
«ruolo scambi» della D (ar- 
bitreranno per un anno par- 
tite di Eccellenza e Promo- 
zione in tutt'Italia). I requi- 
siti necessari per arrivare 
a questo, al di là della cosa 
più importante che è la bra- 
vura, è di far parte almeno 
da 3 anni del ruolo regiona- 
le e di aver diretto almeno 
15 gare di Eccellenza, alme- 
no 10 delle quali nell'ulti- 
mo anno. 

Fra le note relative alla 
lista degli arbitri di Eccel- 
lenza e Promozione si anno- 
ta la presenza, dopo un po' 
di tempo, di due tolmezzi- 


Hudy Dreossi 


ni. C'è inoltre la riconferma 


IX 


IL PICCOLO 


la panchina 


TRIESTE L'uomo a cui sarà 
affidato il compito di dare 
anima ad un Ponziana in 
cerca di una propria iden- 
tità è Lorenzo Cernuta 
che sostituisce Marco Cic- 
chese traghettatore della 
scorsa stagione. 

L’avvicendamento sulla 
panchina dei veltri è sta- 
to condizionato da una se- 
rie di divergenze sulla con- 
duzione tecnica che han- 
no minato il rapporto di fi- 
ducia tra l’allenatore che 
ha conquistato la salvez- 
za, subentrando in corso 
d’opera a mister Primi, e 
la dirigenza della società 
convinta a 
non cedere al- 
le. richieste È 
del tecnico. La 
decisione me- 
ditata tra gio- 
vedì e vener- 
dì, giornate 
nelle quali era 
emerso il con- 
traddittorio, 
che ha sancito 
la separazio- 
ne. 


Davanzo, che è intenzio- 
nata a lavorare su un pro- 
getto che garantisca alme- 
no di ritrovare un certa 
stabilità su una panchina 
spesso calda, ha deciso di 
rompere qualsiasi indugio 
ed evitare si da subito le 
polemiche. «Sono venuti a 
mancare troppi presuppo- 
sti per continuare. Non vo- 
gliamo posticipare una de- 
cisione che appare triste- 
mente inevitabile» è elo- 
quente commento rilascia- 
to dal ds Omari. Non rila- 
scia dichiarazioni Cicche- 
se che ha non nascosto il 


PRIMA CATEGORIA Cambio tra le polemiche 
Il Ponziana fa saltare 


e chiama l'ex Cernuta 


La società nei campi del- 
del presidente Alessandro Davanzo la regione gui- 
Alessandro dando ragazzi 


di Cicchese 


suo dispiacere per i risvol- 
ti della vicenda. 

Guarda direttamente al 
futuro mister Cernuta 
che conscio delle difficol- 
tà, sportive ed ambienta- 
li, della sua avventura, 
ha accettato con entusia- 
smo l'incarico dal sodali- 
zio bianco-celeste. «Ora 
sarà importante conosce- 
re i ragazzi per capire le 
potenzialità del gruppo - 
ha dichiarato il nuovo ar- 
rivato -. Spero che il grup- 
po possa adeguarsi subito 
alla mia visione di calcio: 
polmoni, organizzazione e 
voglia di spingere in avan- 
ti». Per il tren- 
tanovenne è 
un ritorno nel 
rione popola- 
re, nel ruolo 
di tecnico do- 
po una lunga 
carriera gioca- 
tore nelle gio- 
vanili e qual- 
che stagione 
in. Promozio- 
ne. Per anni si 
è fatto le ossa 


ni tra San Canzian, San- 
ta Croce e Via Felluga: la 
sua scommessa è replica- 
re appunto al Ferrini l’ot- 
timo lavoro condotto a 
San Luigi dove guidando 
fi Juniores ha TOGEIUnO 
e finali nazionali di cate- 


goria. 

A livello dirigenziale, il 
Ponziana può festeggiare 
l'in esco di mesto ari 
dalle giovanili alabarda- 
te, che avrà il compito di 
coordinatore della scuola 
calcio e si accomoderà nel- 
la panchina dei Giovanis- 
simi Sperimentali. 


di una quindicina di quelli 
che dirigevano partite delle 
stesse categorie l'anno scor- 
so che sono quelli da consi- 
derare come le punte di dia- 
mante della nostra regione. 
All'appello mancano però 
due arbitri, piuttosto quota- 
ti, che troviamo nell'elenco 
di quelli che dirigeranno ga- 
re di Prima categoria e cioè 
il monfalconese Varisco e il 
cervignanese Lepre. Il pri- 
mo ha quest'anno ridotto 
l'attività per problemi lavo- 
rativi mentre il secondo 
non ha più la possibilità, 
per via dell'età (massimo 
29 anni), di accedere il pros- 
simo anno ad eventuali pro- 
mozioni. 

Questi due dell'elenco 
dei direttori di gara di pri- 
ma categoria, assieme ad 
altri di certa caratura ma 
troppo «anziani» o alcuni 
più giovani emergenti, po- 
tranno ovviamente nel cor- 
so dell'annata calcistica es- 
sere chiamati a dirigere ga- 
re di Promozione ed Eccel- 
lenza, così come gli altri po- 
tranno dai massimi vettici 
regionali, per particolari 
esigenze, potranno essere 
designati in prima catego- 
ria. 

Per curiosità l'età media 
in prima categoria è di 
28.12 mentre in eccellenza 
e promozione di 24,89 anni. 

Due parole infine sugli 
arbitri della nostra regione 
che sono negli organini na- 
zionali. Tutto bene in serie 
C dove sembra che il cervi- 
gnanese Candussio possa 
essere considerato fra i più 
quotati. Tra quelli di D è in- 
vece l'udinese Tramontina 
che, se ripeterà la passata 
stagione, è certo candidato 
a passare in serie C. Infine 
fra quelli appena promossi 
al ruolo scambi della D 
quello che potrebbe a fine 
stagione potrebbe passare 
a dirigere gare di serie D è 
il triestino Matteo Princig 
che è risultato il migliore 
della nostra regione della 
passata stagione. 

Antonio Boemo 
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ARBITRI Riconoscimento al fischietto ventenne di Cormons 


Pittino tra le giovani promesse 
Princig candidato alla serie D 


Matteo Princig - 
REGIONALI 


Eccellenza e promozione: 
Gianluca Accarino (Ma- 
niago), Marco Ballarino 
(Cervignano), Massino 
Bertin (Pordenone), Lui- 

; Bertoli (Latisana), An- 

ea Brandolin (Cor- 
mons), Alessandro Bruno 
Bossio (Ud), Simone Ca- 
vasino (Monfalcone), Mar- 
co Cedolin (Monfalcone), 
Marco Cigana (Pn), Simo- 
ne Clarotto (Maniago), 
Manuel Cleva (Ts), Dario 
Copetti (Tolmezzo), Mat- 
teo Covazzi (Ud), Andrea 
Denu (Maniago), 


Ema- 
nuele Dose (Cervignano), 
Riccardo Facchini (Lati- 
sana), Andrea Fazio 
(Ud), Giovanni Firmiani 
(Go), Emiliano France- 
scutto (Pn), Manuel Gia- 
comazzi ), Andrea 
Gobbo (Pordenone), Fa- 
bio Hager (Ts), Stefano 
Hager (Ts), Daniele Isep- 
i (M DAI. Francesco 
Rocca (Pn), Stefano Li- 
pizer (Ud), Fabrizio Mar- 
chetti (Tolmezzo), Ales- 
sandro Marcon (Pordeno- 
ne), Nicholas Mauro (Udi- 
ne), Andrea Noras (Porde- 
none), Alessandro Piccini 
(Trieste), Denis Pittino 
(Cormons), Moreno Pizza- 
miglio (Cormons), Ales- 
sio Tassan (Pn), Carlo Ta- 
verna (Go), Alessio Tolfo 
(Pn), Michelangelo Tran- 
china (Ud), Carmelo Ivan 
Triscari (Latisana). 
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SERIE B1 Il gm dell’Acegas Tosolini fa il punto della situazione in vista dell'inizio della preparazione 


«Diviach? E' meglio tacere» 


TRIESTE «La vita è fatta di 
sensazioni. Per quel che mi 
riguarda, questa nuova Ace- 
gas, mi piace un bel po». 
Maurizio Tosolini, general 
manager della Pallacane- 
stro Trieste, si coccola la 
sua creatura. À una setti 
mana dall’inizio della pre- 
parazione il giudizio sulla 
nuova squadra appare più 
che positivo. 

Allora Tosolini è soddi- 
sfatto del lavoro svolto? 

Soddisfatto è il termine 
giusto nel senso che un po’ 
per bravura, un po’ pet for- 
tuna, siamo riusciti a con- 
fermare il gruppo dello scor- 
so anno, per noi la base di 
partenza di ogni ragiona- 
mento. Gli innesti inseriti 
poi sull’ossatura della pas- 
sata stagione sono stati in- 
dividuati e scelti da me e 


Maurizio Tosolini 


Gorizia completa i ranghi. Coach Beretta è fiducioso 


La Nuova scalda i muscoli 
Con Furlan un lungo in più 


GORIZIA Come si lavorasse a un gran- 


de puzzle, nella prima settimana 
di preparazione alla Nuova Pallaca- 
nestro Gorizia si inseriscono con 
pazienza e impegno le tessere per 
la stagione che verrà. I primi spazi 
vuoti che squadra e società stanno 
provvedendo a riempire riguarda- 
no il completamento della rosa e la 
preparazione atletica. Per il primo 
punto va registrato l’arrivo di An- 
drea Furlan, giocatore goriziano 
classe 1978 (un metro e 96) che va 
a completare il reparto lunghi di co- 
ach Beretta. A i 

«Andrea ha già esperienza in se- 
rie B1 — spiega Beretta — e il suo in- 
serimento sarà facilitato dal fatto 
che conosce già bene l’ambiente e 
la vecchia guardia». 

Per la preparazione atletica, in- 
vece, il lavoro è solo all’inizio. Il 
giorno della presentazione Beretta 
Sta a chiaro, dicendo di voler 
B RI are le prime settimane per fa- 
Tel DIRO carburante ai suoi gio- 
catori. s 10 fatto: dal 16 di agosto 
la squadra è al lavoro con una dop- 
pia seduta giornaliera, con la prece- 
denza assoluta a resistenza, fondo 
e forza. Così Vecchiet e compagni 
per il momento hanno visto îl pallo- 
ne in una sola occasione, mentre è 
stata costante la frequentazione 
dei saliscendi del parco di Piuma. 


SERIE B2 


ci manca». 


neo di Grado. 


Per il momento la preparazione 
prosegue dunque secondo i piani 
prefissati — e Beretta ha conferma- 
to lo stesso menù per i giocatori an- 
che per la settimana che inizia — e 
senza intoppi. Anche perché le visi- 
te mediche di giovedì scorso hanno 
dato tutte esito positivo e non si so- 
no registrati infortuni. «Ho trovato 
i ragazzi di ritorno dalle vacanze 
in discreta condizione — racconta 
Beretta -. Ovviamente c'è ancora 
molto da lavorare, ma il tempo non 


E non manca nemmeno il tempo 
per impostare la campagna abbona- 
menti: pare infatti che la società vo- 
glia proporre tessere scontatissime 
(si parla di 25 euro) per riempire il 
PalaBigot. I primi impegni sul pat- 
quet, poi, non tarderanno ad arri- 
vare. Per i primi giorni di settem- 
bre è prevista infatti una serie di 
amichevoli: sicura quella con Man- 
zano, si parla anche di un incontro 
con la Frag Gradisca, in vista del 
consueto appuntamento con il tor- 


Poi sarà basket vero, Coppa Ita- 
lia, con il primo incontro ravvicina- 
to con i cugini dell’Acegas Trieste. 
Non sarà ancora campionato, ma 
per quel giorno la Nuova vuole ave- 
re già il motore caldo. 


Furio (Steffè ndr) sulla ba- 
se di precise condiderazio- 
n. 
Quali considerazioni? 
La prima il rispetto del 
badget che la società ci ave- 
va messo a disposizione, la 
seconda la necessità di non 
alterare gli equilibri e l’ar- 
monia di un gruppo che.lo 
scorso anno da quelle basi 
ha trovato la spinta per sa- 
lire. 

C'è stata una trattati- 
va più difficile di altre? 

Una in particolare, no. 
Ci sono state situazioni 
complicate perché, quando 
conduci una trattativa, de- 
vi parlare con il giocatore, 
il procuratore e la società. 
A volte, magari, sbagli in- 
terlocutore, e questo rende 
più difficile la definizione 
dell’accordo. Di certo una 


m.b. 


CURIOSITÀ 


cosa mi ha colpito. La gran- 
de disponibilità dei giocato- 
ri a trattare con la società e 
la voglia che hanno dimo- 
strato di tornare o di venire 
a giocare a Trieste. 

In chiave mercato, 
con la conferma di Ma- 
riani e con le firme di 
Iannilli e Crotta, avete 
cercato di guardare an- 
che al futuro? 

È normale pensare al pre- 
sente ma provare anche a 

rogrammare. Vorremmo 

iventare il punto di riferi- 
mento per le società triesti- 
ne e per chi gioca a basket 
în questa città. 

Intanto, però, dopo la 
fuga di Colli, Metz e Ci- 
gliani, un altro giovane 
talento è scappato di ca- 
sa, Diviach alla Fortitu- 
do è una sconfitta per il 
basket triestino? 


fine la trattativa per il suo in; 
tornerà a militare nel 
era esploso sotto la guida di 
riserva dopo aver valutato l’ 
formazione blasonata come la 


Ci sarà anche Myers contro Trieste 


PESARO In B1 Trieste troverà sulla sua strada anche il mitico Carlton 
Myers perchè la Scavolini è seriamente intenzionata a portare a buon 
gaggio. In tal caso Myers, 34 anni suonati, 
Ile fila della stessa squadra dove, ormai 11 anni fa, 
Alberto Bucci. Il cestista deve sciogliere solo 
opportunità di scendere in B1 pur con una 
Scavolini oppure accettare altre offerte. 


Per Colli, Metz e Cigliani 
non posso rispondere per- 
ché se ne sono andati pri- 
‘ma che potessimo fare qual- 
cosa per trattenerli. Per 
quanto riguarda Diviach 
mi trincero dietro un no 
comment. 

Un no comment che 
nasconde cosa? 

Un no comment che non 
significa che abbia qualco- 
sa da nascondere o che non 
abbia idee in proposito. 
Non vorrei essere male in- 
terpretato né che le mie pa- 
role venissero fraintese .0 
strumentalizzate. A volte è 
meglio tacere. 


ul campionato che - 


giudizio dà 

Un giudizio lusinghiero, 
nel senso che sia per le piaz- 
ze di grande tradizione che 
vi partecipano che sia per i 


La partenza del giocatore per la Fortitudo uno dei pochi nei 


il campionato di B di più al- 
to livello degli ultimi anni. 

In questo contesto co- 
me vede l’Acegas? 

Dato per scontato che Pe- 
saro è la grande favorita 
dobbiamo cercare di arriva- 
re secondi, quarti, sesti o ot- 
tavi per non incrociarla ai 
play-off. L'esperienza dello 
scorso anno, ci dice che pri- 
ma, però, bisogna arrivarci 
e poi è necessario cercare 
di trovarsi nelle partite che 
contano al top della forma. 
Crediamo di aver messo in 
strada una buona macchi- 
na. A Paoli, adesso, spetta 
il compito di mettere nel 
motore la benzina giusta, a 
Steffè di guidarla e a noi 
della società di vigilare che 
tutto, all’interno, fili per il 
verso giusto. Siamo pronti 
a cominciare. 


Lorenzo Gatto 


SERIE A. 


nomi dei giocatori questo è 


UDINE Signori, in carrozza. 
Prende ufficialmente oggi 
il via, con la partenza per il 
ritiro di Tarvisio, la stagio- 
ne 2005-2006 della Snaide- 
ro modello Pancotto-Ghiac- 
ci. Un gruppo arancione an- 
cora acefalo, quello arancio- 
ne, tuttora privo della figu- 
ra del play dopo la rinuncia 
ad Abdul Rauf, infortunato- 
si al tendine d’Achille, e del- 
la nuova guardia tuttofare, 
l'ex Biella Kyle Hill, il cui 
contratto firmato è giunto 
dagli States solo un paio di 
giorni fa. Sekunda e 
Jaacks, freschi di ritorno 
dalle'vacanze in patria, si 
accoderanno invece in tem- 
po utile ai compagni dopo 
le canoniche visite mediche 
in città. È un'atmosfera in- 
trisa di fiducia e voglia di 
fare, quella del clan aran- 
cione, con i positivi test 
d’ingresso operati nei gior- 
ni scorsi dal preparatore at- 
letico Luigino Sepuleri a 
conferire al gruppo un ulte- 
riore tocco di consapevolez- 
za nelle proprie possibilità. 

Niente proclami della vi- 


Il triestino assieme a Furigo e Benigni dovrà perforare le retine avversarie. Intanto lo sponsor non arriva 


Falconstar, Tomasini punta di diamante 


SERIE C1. 


Bor Radenska troppo debole 


TRIESTE Inizia oggi la preparazione del Bor Radenska, com- 
pagine in lizza nel campionato di C1 di basket la cul verni- 
ce é in programma nella prima settimana di ottobre. Una 
quindicina i giocatori convocati dallo staff tecnico rappre 
sentato dal coach Ferruccio Mengucci e dal vice De Gioia. 
Dopo il raduno odierno la squadra comincerà a lavorare 
agli ordini del preparatore atletico Aldo Barzellato in atte- 
sa che il mercato regali almeno ancora un paio di tasselli 
per l'assetto del prossimo campionato. Rispetto alla scor- 
sa eccellente stagione il Bor Radenska appare sulla carta 
nettamente indebolita. Sotto la voce partenze si registra- 
no troppi nomi e tutti di un certo valore, a cominciare da 
Simonic, approdato allo Jadran e, quindi i vari Visciano, 
Volpi e Olivo, partiti alla volta della ambiziosa Muggia 
targata Venezia Giulia Basket in C2. In arrivo per il mo- 
mento il solo Dario Tommasini, lo scorso anno in forza al- 
TArdita, senza contare le conferme dei prestiti Doglia e Ze- 
riali, play e «lungo» rispettivamente del Kontovel e del 
Breg. Poco nel complesso per garantire un campionato 
tranquillo. «Il nostro tasso tecnico é effettivamente dimi- 
nuito - ha ammesso il presidente del Bor Radenska Rena- 
to Stokelj - è stato un mercato statico ma contiamo ugula- 
mente di raggiungere ancora due giocatori che possano 
ben figurare, E poi ci sono i giovani - ha aggiounto Stokelj 
è confidiamo soprattutto su loro per una nuova stagione 
la C1 alla altezza pur conoscendo le difficoltà degli inseri- 
Menti». È 
Due gli obiettivi quindi ‘primari del Bor Radenska in 
Niesto momento: una guardia come Gionechetti dell’ex 
‘uggia e un play in grado di far rifiatare i pilastri Kriz- 
cale Stokelj ai quali verranno chiesti straordinari parti- 
t larmente intensi sin dalle prime battute del tampiona- 
‘Anno comunque importante per il Bor Radenska: dal 
Prossimo settembre partono anche le celebrazioni previ- 
Ste per il quarantesimo anniversario dalla fondazione. Un 
Syento che il sodalizio cestistico triestino intende nobilita- 
s anche lontano dai parquet con una serie di appunta- 
int commemorativi e la presentazione di un volume, in 
mala ana e slovena, dedicato ai traguardi e sviluppi 
A in 40 anni di storia sportiva. Do 
n Go 


MONFALCONE Sono ripresi da 
una settimana gli allena- 
menti della Falconstar Mon- 
‘alcone, ancora senza spon- 
sor, in vista della stagione 
agonistica 2005/2006, e gli 
atleti agli ordini dell’allena- 
tore Fantini si sono sbaraz- 
zati già di parecchia ruggi- 
ne estiva dai muscoli. ia 
scorsa. settimana il pro- 
gramma messo a punto dal 
preparatore atletico Braida 
revedeva un avvio lento 
iviso equamente tra cam. 
o di atletica e 
alestra in mo- 
o da far ri 
rendere confi- 
enza agli atle- 
ti sia con la fa- 
tica muscolare 
che con il pallo- 
ne, Nei pross- 
mi giorni il la- 
voro prosegui- 
rà su questi bi- 
nari aumentan- 
do progressiva- 
mente i carichi 
in modo da arri- 
vare al primo pa 
ottobre, data dell’inizio. del 
campionato, con dodici atle- 
ti in perfetta condizione. 
«Prima dell'inizio del cam- 
pionato punto a fare 8 0 9 
amichevoli più la Coppa Ita- 
lia — racconta Max Fantini, 
allenatore dei monfalconesi 
— in palestra adesso stiamo 
lavorando sui fondamentali 
e ripassando gli schemi del- 
la passata stagione, e solo 
dopo le due settimane di la- 
voro ‘atletico spingeremo 
sull’acceleratore anche con 
il pallone in mano». 


A fronte della partenza di 


Ferro (Chu in serie C2) è ar- 
rivato da Pordenone il trie- 
stino Lucio Tomasini, che 


Lucio Tomasini 


dovrà portare un sostanzio- 
so contributo di punti assie- 
me a Furigo e Benigni, le al- 
tre due punte di diamante 
con cui la Falconstar perfo- 
rerà le retine avversarie. 
Con Mazzoli e Dreas sono i 
a (puo d’esperien- 
za che il regolamento conce- 
de, per il resto largo ai gio- 
vani, con i confermati To- 
netti, Kralj e Braidot chia- 
mati a ripetere la stagione 
passata, quando hanno sem- 
pre risposto presente alla 
chiamata del- 
l’allenatore. 

Sistemata 
per quanto ri- 
guarda i se- 
nior, la compa- 
gine monfalco- 
nese ha ancora 
qualche tassel- 
lo da sistemare 
tra i giovani, 
sfumata la pos- 
sibilità di vede- 
re Matteo Pia- 
ni in biancoros- 
so, si sta alle- 
nando a Mon- 
falcone l'ex Pallacanestro 
Trieste Lotti, ma il trasferi- 
mento non è ancora sicuro. 
Più complicate invece le co- 
se nel reparto lunghi, dove 
al momento coach Fantini 
può fare. affidamento solo 
sulla copi ia Mazzoli-Dreas. 

E problemi ci sono pure 
per la conferma di Marusig, 
in compropietà tra la Palla- 
canestro Gorizia e l’Ardita, 
con i primi inenzionati a 
usarlo come moneta di 
scambio con altre realtà ce- 
stistiche, nonostante il gio- 
catore abbia dichiarato la 
preferenza per la Falcon- 
star. 


Corrado Scropetta 


gilia, comunque, solo un la- 


SERIE A2 FEMMINILE 


SERIE BI FEMMINILE 
La Scame sogna i play-ofî 


MONFALCONE Si è rimessa a lavorare anche la Scame Mon- 
falcone in questa nuova stagione agonistica 2005-06, che 
la vedrà ‘anche quest'anno partecipare al campionato di 
serie B di Eccellenza. Dopo la splendida salvezza ottenu- 
ta nella passata stagione, le ragazze del riconfermato coa- 
ch Ardessi sono determinate a disputare un campionato 
più tranquillo, e magari arrivare al traguardo dei play- 
off. Della squadra della passata stagione, però, sono rima- 
ste in poche, la play Palmieri, la guardia Romano, l’ala 
Brusadin e la Borsetta. Accanto a loro la società cantieri- 
na ha aggiunto la play classe '87 Piccini proveniente dal 
Polet, e la guardia Cerebuck, altra classe '87 proveniente 
dal vivaio di Muggia. 

Il resto della formazione ‘è ancora top-secret: alcune 
trattative sono ancora in fase di stallo e sono in dubbio 
ancora le posizioni della Bonanno, play classe '85 che nel- 
la passata stagione ha dato una grossa mano alla compa- 


gine di Ardessi, e della capitana storica Cristina Gava- 
gnin, ancora incerta se continuare con l’attività agonisti- 
ca o appendere le scarpe al chiodo (come peraltro ha an- 
nunciato in un'intervista al Piccolo). Se le trattative, che 
dovrebbero portare nella città dei cantieri un'ala e un pi 
vot in grado di spostare gli equilibri, andassero a buon fi- 
ne coach Ardessi si troverebbe nelle mani un vera fuorise- 
rie in grado di togliersi parecchie soddisfazioni. Adesso 
per tutta la compagine bianco-blu c'è solo da lavorare so- 
do per giungere il primo ottobre alla prima di campionato 
contro il San Martino di Lupari nel miglior stato di forma 
possibile. 

Il riconfermato preparatore atletico Gabriele Zuttion 
ha messo subito sotto torchio tutte le ragazze, lavorando 
su resistenza alla velocità e reattività, caratteristiche 
queste che dovranno essere i marchi di fabbrica del nuo- 
vo corso del Basket Femminile Monfalcone. Per il prossi- 
mo mese, fino ad inizio campionato sono, fissati quattro 
allenamenti a settimana, e una serie di amichevoli che te- 
steranno al meglio Palmieri e compagne in quanto que- 
st’anno la Scame non è stata iscritta al mini girone di cop- 
pa Italia che è stato sempre un buon banco di prova pri- 
ma dell'avvio. 


d. p. 


IL PICCOLO 


La partenza di Diviach ha lasciato l'amaro in bocca. 


conico quanto significativo 
«vogliamo far bene» espres- 
so dal gm Mario Ghiacci, 
mentre Cesare. Pancotto 
sintetizza così l'avvio della 
preparazione: «Abbiamo 
programmato sette settima- 
ne d’intenso lavoro suddivi- 
se in due fasi: la prima 
esclusivamente dedicata al- 
la parte atletica e la secon- 
da nella quale farà la sua 
comparsa anche il pallone. 
In programma undici ami 
chevoli con un paio di 
scrimmage da definire. Tut- 
to questo per prepararei 
nel migliore dei modi ad un 
avvio di campionato inten- 
sissimo, con sei partite nel 
solo mese di ottobre». 
Mentre la squadra comin- 
cia a sudare in palestra, 
Mario Ghiacci continua in- 
vece a farlo alla ricerca di 
un play sui 200-250 mila 
dollari d’ingaggio, cifra che 
renderebbe abbordabili i vo- 
ciferati nominativi di 
Rashad Wright, Perry, Bre- 
mer e Baker. Squadra fatta 
comunque per 9 decimi ‘con 
Vetoulas, . Mian, Hill, 
Sekunda, Di Giuliomaria, 


TRIESTE Archiviata la prima 
settimana di allenamenti 

er le due compagini locali 
impegnate nel prossimo 
campionato di serie A2. Sot- 
to la guida del pre aratore 
atletico Gabriella Ramani, 
le. ragazze dell’Interclub 
Muggia hanno svolto in que- 
sti primi giorni di ritrovo 
sul parquet di Aquilinia un 
lavoro di tipo squisitamente 
fisico-atletico, un program- 
ma destinato a ripetersi sen- 
za particolari novità anche 
per tutto il cor- 
so di questa set- 
timana. Soltan- 
to all’inizio del- 
la terza setti- 
mana di allena- 
menti le gioca- 
trici potranno 
riprendere con- 
fidenza con la 

alla a spicchi, 
in attesa di di- 
sputare una pri- 
ma amichevole 
stagionale con 
la formazione 
slovena di Seza- 
na. Confermati gli addii di 
Ivana Donadel e di Elena 
Bernardi, a destare un po' 
di sorpresa è stata la parten- 
za di Jessica Cergol, giova- 
ne e forte ala in procinto di 
scendere di una categoria 
per passare alla formazione 
romana del Guidonia. Chi si 
è allenata invece con il resto 
del SÙ, (capitanato da 
Nicoletta orroni, rimasta a 
Muggia al pari della sorella 
Annalisa) è la ventunenne 

ivot proveniente dall’Oma 
Marta Poloniato, e sempre 
dalla società salesiana è 
giunto l’intero gruppo delle 
ragazze nate nel 1988, per 
ora integrato negli allena- 


L'organico arancione è ormai definito per 9 decimi 
Snaidero a caccia di un play 
dopo la rinuncia di Abdul Raut 


Gigena, Antonutti, Jaacks 
e Cantarello ai quali si ag- 
giungerà, si dice quanto pri- 
ma, il «mister x» destinato 
a rilevare nel roster il po- 
sto di play lasciato libero 
da Abdul Rauf. 

Sul piede di partenza, in- 
vece, Zacchetti, Ferrari e 
Venuto. Sulla carta un or- 
ganico ad hoc per le esigen- 
ze del gioco di Pancotto, giu- 
sta miscela di fisicità, dutti- 
lità tattica e valore tecnico 
individuale. Dopo la prima 
uscita soft del 31 agosto a 
Tarvisio contro gli austria- 
ci del Kapfenberg, il primo 
vero test per la nuova Snai- 
dero avrà luogo al Lignano- 
basket il 2 e 3 settembre 
contro avversari di non 
grandissimo richiamo ma 
tradizionalmente tosti co- 
me Teramo e Roseto, con 
lotto completato dal Rieti 
di Legadue. A seguire, fino 
al via del campionato, diffi- 
coltà in crescendo fino alla 
griglia da Eurolega del Me- 
morial Rino Snaidero in 
programma dal 28 settem- 
bre al primo ottobre. 

Edi Fabris 


La formazione di Muggia intensifica la preparazione atletica con il nuovo allenatore Walter Vatovec 


Interclub, sorpresa per l’addio della Cergol 


menti con la prima squadra. 
Ultima novità da segnalare 
er ora è il rientro in casa 
interclub dell'ala Lara Cum- 
bat, dopo un anno passato 
in prestito alla Sgt. A que- 
sto proposito bisognerà vede- 
re come intenderà fronteg- 
giare. questa partenza la 
stessa Società Ginnastica 
Triestina, che ha iniziato le 
fatiche della preparazione 
agli ordini del nuovo allena- 
tore (che cura anche la par- 
te atletica) Walter Vatovec. 
Il coach sloveno 
è alla sua pri- 
ma esperienza 
nel basket fem- 
minile, e si ri- 
presenta a Trie- 
ste fresco redu- 
ce da una buo- 


Nicoletta Borroni 


na stagione tra- 
scorsa ad alle- 
nare la squa- 
dra maschile di 
Sezana, mili- 
tante nella mas- 
sima serie slo- 
vena. La si po- 
trebbe chiama- 
re una scommessa quella 
del coach, ma rimane pur ve- 
ro che il connubio tra Vato- 
vec e la società presieduta 
da Carmelo Tonon aveva 
avuto già modo di realizzar- 
si felicemente alcuni anni fa 
nell'ambito delle formazioni 
giovanili maschili. «Un can- 
tiere aperto - così definisce 
per il momento la propria 
squadra il neo - allenatore, 
che si augura di rivedere al- 
lenarsi col gruppo Debora 
Del Bello, in attesa anche di 
possibili rinforzi esterni che 
vadano a completare un 
gruppo composto da giovani 
e giovanissime. 

Marco Federici 
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PALLAVOLO . 


TRIESTE Alessan- 
dro Michelli è 
ufficialmente 
il nuovo gene- 
ral manager 
del Ferro Allu- 
minio. L’ex di- 
rigente dell’A- 
driavolley rientra nel mon- 
do della pallavolo che con- 
ta dopo la burrascosa inter- 
ruzione del rapporto con la 
defunta realtà biancoros- 
sa, Oggi, o domani al mas- 
simo, Michelli incontrerà 
per la prima volta la squa- 
dra. Un ritorno, seppur in 
una categoria inferiore co- 
me la B2, che lo stesso pro- 
tagonista spiega così: «Po- 
ter mettersi a disposizione 
per la crescita della palla- 
volo nella propria città fa 
piacere, indipendentemen- 
te dal fatto che ciò avvenga 
in serie A o in D. L’impor- 
tante è che Trieste conti- 


IL PICCOLO 


nui ad avere dei punti di ri- 
ferimento, senza i quali si 
ritornerebbe indietro di 
vent'anni». 

Com’è stato vivere 
«da fuori» le vicende del 
volley locale? 

Mi è dispiaciuto fare da 
spettatore ma questo mi 
ha anche permesso di se- 
guire tutto il movimento e 
confrontarmi con tante per- 
sone. 

Tra cui il gruppo del 
Ferro Alluminio: ora sie- 
te assieme, per arrivare 
dove? 

L'obiettivo è mantenere 
la categoria stando attenti 
alle possibilità economiche 


e restando con i piedi per 
terra nella gestione societa- 
ria. Negli anni vogliamo 
creare una squadra compo- 
sta da atleti locali che pos- 
sa ambire a traguardi supe- 
riori. 

Un tempo, era il 2000, 
questa meta venne indi- 
cata come. prioritaria 
anche dal progetto 
Adriavolley, naufragato 
definitivamente in esta- 
te ma mai concretamen- 
te teso a questo fine. Co- 
sa ne pensa? 

Il passato può insegnarci 
qualcosa. Se c'era un modo 
per salvare la B1? Posso di- 
re che tutti i problemi sono 


Michelli ricomincia dalla B2 


derivati dalle decisioni pre- 
se l’estate.scorsa. Forse sa- 
rebbe stato possibile agire 
in modo differente, pianifi- 
cando un budget cinque vol- 
te inferiore con l’impiego di 
atleti triestini, per poi pro- 
grammare la risalita. 

Ma quella realtà che era 
nata ‘come espressione 
sportiva di un territorio si 
è sempre limitata a conce- 
dere spazi marginali ai ra- 
gazzi del Friuli Venezia 
Giulia. Il Ferro Alluminio, 
ad oggi, conta tra le sue fi- 
la solo giocatori del luogo: 
un punto di partenza ben 
diverso. Michelli si occupe- 
rà della parte organizzati- 


va intervenen- 
do anche sul 
mercato laddo- 
ve gli fosse pos- 
sibile. Le casse 
della Triestina 
Volley, alias 
Ferro Alluminio, al momen- 
to attuale non consentono 
alcuna follia per il comple- 
tamento di una rosa forma- 
ta solo da giocatori non pro- 
fessionisti. 

Qualche ultimo innesto, 
peraltro, potrebbe essere 
confermato nelle prossime 
ore: appare scontato l’in- 
gresso in squadra dello 
schiacciatore Matteo Gel- 
mini, ex Trieste Hammer, 
che ha già preso parte ad 
un allenamento con il grup- 
po, ed è possibile un accor- 
do con Igor Veljak, lo scor- 
so anno libero nel Rast Go- 
rizia. 

Matteo Unterweger 
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Dall’archivio dell’Adriavolley, campionato 2002. Michelli è il primo a sinistra. | 


PALLAMANO 


Giuseppe Lo Duca punta sul.serbo Mandic. 


‘ BASEBALL E SOFTBALL. 


Dopo la rinuncia di Humbolt e Rave spunta un'alternativa straniera di notevole prestigio 


Trieste vuole il serbo Mandic 


Il terzino destro, 32 anni, ha molta esperienza internazionale 


TRIESTE Azzerato il parco-stranie- 
ri con la rinuncia ai terzini 
Humbolt e Rave, la Pallamano 
Trieste corteggia il serbo Uros 
Mandic. Terzino destro di 32 an- 
ni, giocatore di talento e di gran- 
de esperienza internazionale, 
Mandic ha giocato nel fine-setti- 
mana un paio di amichevoli con 
la formazione di Brzic e nelle 
prossime ore dovrebbe dare una 
risposta alla società triestina. 
«Siamo in attesa di notizie — 
conferma il presidente Giusep- 
pe Lo Duca — speranzosi di po- 
ter chiudere uria trattativa che 
ci consentirebbe di portare a ca- 
sa un ottimo giocatore. Un man- 
cino di livello assoluto, tra l’al- 
tro un buon difensore, reduce 
da una pulizia alla caviglia che 


Lo Duca: «Spero di portare a casa un ottimo giocatore. A 
lui l’idea di um’avventura italiana dopo aver militato in im- 
portanti formazioni in Ungheria e Slovenia piace davvero» 


La squadra giuliana esce male dalle tre gare di San Marino 


Acegas, solo una vittoria 


lo ha costretto, la scorsa stagio= 
ne; a rescindere il contratto che 
in Spagna lo lagava all’Oviedo. 
Dico la verità, se non avesse 
avuto problemi di natura fisica, 
se non fosse fermo da una sta- 
gione, difficilmente avremmo po- 
tuto avvicinarci a un giocatore 
delle sue caratteristiche. Ha al- 
le spalle una carriera di primis- 
simo livello e potrebbe essere il 
tassello ideale per cominciare la 
costruzione della squadra che 
abbiamo in mente per la prossi- 
ma stagione». 

Mandic, un passato in Unghe- 
ria con il Fotex Veszprem e in 
Slovenia con il Prule, è sembra- 
to abbastanza convinto dell’ipo- 
tesi triestina. 

«Abbiamo parlato a lungo con 


lui - confermo Lo Duca — e ci è 
sembrato effettivamente ben di- 
sposto ad accettare la nostra 
proposta e a tentare l'avventura 
italiana. Era abbastanza diverti 
to dall'idea di sostenere un pro- 
vino, credo non ne abbia mai fat- 
tu uno in carriera. Ma è consa- 
pevole del fatto che, essendo re- 
duce da un lungo periodo di 
‘inattività, una società voglia va- 
lutare le sue condizioni prima 
di decidere se firmarlo». 

Un provino, evidentemente, 
andato bene se Trieste, adesso, 
attende con impazienza da Man- 
dic una risposta. 

«Credo sia questione di ore, al 
massimo di qualche giorno — 
conferma Lo Duca —. È rimasto 
in contatto con il nostro tecnico, 
si sentirà con Brzic per comuni- 
care la sua decisione. Per noi di- 
venta fondamentale il suo arri- 
vo. Siamo consapevoli che non è 
il caso di affrettare i tempi, sap- 


piamo che non possiamo sbaglia- 
re le scelte e sprecare i visti ma 
è chiaro che, soprattutto dopo 
aver detto addio a Humbolt e 
Rave, i tempi stringono. I primi 
impegni ufficiali si avvicinano, 
vorremmo completare al più pre- 
sto organico per dare al nostro 
allenatore la possibilità di pre- 
parare la squadra nel modo mi- 
gliore». 

«Con l'eventuale 
Mandic — conelude Lo Duca — la 
priorità in chiave di mercato di- 
venterebbe la ricerca di un cen- 
trale in grado di prendere in ma- 
no la squadra capace anche di 
dare un ‘consistente apporto in 
difesa. L’identikit, per capirci, 
era quello di Pozega il giocatore 
che abbiamo avuto a Trieste per 
qualche giorno e al quale, per 
motivi di lavoro,-abbiamo dovu- 
to. rinunciare. Ci stiamo muo- 
vendo per trovare a quasto pun- 
to una soluzione alternativa». 


firma di 


Lorenzo Gatto 


Il colpo messo a segno con il San Marino non basta 


Alpina, salvezza lontana 


Forlì conquista la Coppa delle coppe 


RONCHI Riflettori puntati sul 
baseball e sull’impegno del- 
l’Acegas Trieste per le gior- 
nate numero 46, 47 e 48 
del massimo campionato, 
ma anche sul softball, con 
l'assegnazione, a Ronchi, 
della Coppa delle Coppe. 
Tutto ciò mentre, nel «batti 
e corri» maschile, la serie 
A2 riprenderà il suo cammi- 
no sabato, e i Rangers Po- 
tocco di Redipuglia saran- 
no di scena ad Anzio, e sa- 
bato 3 settembre i Ducks- 
Banca di credito cooperati- 
vo di Staranzano affronte- 
ranno sul diamante amico 
il primo turno dei play-off 
promozione in serie B. Ma 
ecco quelli che sono stati i 
due maggiori avvenimenti 
di questo fine settimana. 
BASEBALL-SERIE 
“ A1. Impegnata a San Mari- 
no, contro la T & A, la for- 
mazione di Beppe Massel- 
lucci ha chiuso con due 
sconfitte ed una vittoria. In 
gara 1 e gara 2 sono stati i 


TUFFI. 


Fri 


Eva Trevisan 


padroni di casa ad avere la 
meglio, con i finali di 9 a 7 
e di 10 a 6, mentre il terzo 
incontro. è andato appan- 
naggio dei triestini per 4 a 
3. Il campionato ora si fer- 
ma per la disputa della pri- 
ma Italian Baseball Week 
e riprenderà venerdì 2 set- 
tembre con la penultima 
giornata di regular season. 
La serie A1 non ha ancora 
emesso nessun verdetto, an- 


che se per il primo è solo 
questione di tempo. I War- 
riors Paternò, con 6 gare di 
ritardo dalla zona salvezza 
e proprio 6 partite da gioca- 
re, sono virtualmente retro- 
cessi in A2. Per il resto è 
tutto ancora da decidere. 
In coda la Palfinger Reggio 
Emilia conserva 2 gare di 
vantaggio sull'Acegas Trie- 
ste, che però ha un calenda- 
rio leggermente migliore. 
Gli altri finali: Ceci&Negri 
Parma-Italeri Bologna 0-8, 
1-8 (giocata a Bologna), 
5-4; Fiume Modena-Palfin- 
ger Reggio Emilia 2-1, 8-9 
(giocata a Reggio), 8-5; Da- 
nesi Nettuno-Prink Grosse- 
to 8-2, 3-2, 7. 
SOFTBALL-COPPA 
DELLE COPPE. Il Fiorini 


Forlì, nel quale milita la bi-, 


siaca Eva Trevisan, ha fat- 
to sua la Coppa delle Cop- 
pe, manifestazione ospitata 
allo stadio Giordano Grego- 
ret di Ronchi, battendo in fi- 
nale per 1 a 0 il Carrousel 
Bosco. 

Luca Perrino 


Regsio Emilia non dà spazio ai triestini 


TRIESTE Ancora una volta Reg- _ 


gio Emilia rintuzza le vellei- 
tà dell’Alpina Tergeste Ace- 
gas del presidente Dolenc. Il 
colpo messo a segno dai trie- 
stini sul diamante del San 
Marino, dove strappano un 
“set” alla seconda forza del- 
la serie A1 di baseball, non 
vale quanto avrebbero volu- 
to i giuliani in quanto anche 
gli emiliani colgono un suc- 
cesso nella triplice gara con 
il Modena e mantengono a 
due gare di distanza il club 
di Prosecco, tenendo conto 
che a quest'ultimo verrà as- 


segnata la vittoria a tavoli-. 


no per il match non disputa- 
to contro il Paternò otto gior- 
ni fa (i siciliani non hanno 
aspettato per recuperarlo, 
ma la decisione del giudice 
unico potrebbe arrivare a 
giorni o a fine campionato, 
ndr). Così, quando mancano 
due giornate al termine del 
torneo, l’Alpina deve ancora 
rincorrere quel terzultimo 
posto, che significherebbe 
salvezza. 

“Mancano sempre ' meno 


Il presidente Dolenc 


partite e il distacco resta im- 
mutato — analizza il diretto- 
re sportivo Roberto Agelli — 
Sarà dura, ma non mollere- 
mo e lotteremo fino all’ulti- 
mo anche se nessuno ti rega- 
la qualcosa. Fra due settima- 
ne, dopo la sosta per la na- 
zionale, ci aspetta il confron- 
to interno con il Modena, 
che ormai è salvo, ma che di 
sicuro cercherà di dare una 
mano a Reggio Emilia per 
una questione di vicinanza”. 


Brillante chiusura in Russia della stagione per la new entry della «Trieste» prima di passare ai seniores 


Argento per la Batki dai tre metri 


TRIESTE Noemi Batki, l’ulti- 
mo acquisto della Trieste 
Tuffi, si è aggiudicata un 
argento nella finale dai tre 
metri degli europei giovani- 
li, disputati ad Elektrostal, 
città a sessanta chilometri 
da Mosca, Si è resa protago- 
nista di una prestazione 
più che positiva, tenendo 
anche conto che si è trovata 
di fronte delle avversarie 
reduci — come lei - dai mon- 
diali assoluti di Montreal 
(dove la Batki ha raccolto 
in particolare un quinto po- 
sto nel sincro). Si è riscatta- 
ta così per la delusione pati- 
ta nell’ultimo atto della pro- 


va da un metro: aveva chiu- 
so le eliminatorie in terza 
posizione, poi la finale l'ha 
vista scendere dal podio, la- 
sciandole in dote una quar- 
ta piazza che le è valsa la 
classica medaglia di legno. 
Ha affrontato quindi, in 
chiusura di manifestazio- 
ne, l'impegno dalla piatta- 
forma, che l'ha vista chiude- 
re sul dodicesimo gradino 
della graduatoria. L'atleta 
quasi diciottenne, nata a 
Budapest ma in Italia da 
dieci anni (tanto da gareg- 
giare con i colori della na- 
zionale italiana), era alla 
sua ultima apparizione nel- 
la categoria juniores in 


quanto dalla prossima sta- 
gione diventerà una senior 
e incomincerà a preparare 
le Olimpiadi di Pechino 
2008. 

La Trieste Tuffi, da par 
suo, ha goduto di riflesso di 
un’altra soddisfazione ad 
Elektrostal. Agli europei 
l’azzurra Giorgia Barp ha 
intascato un bronzo dalla 
piattaforma nella categoria 
ragazze: tale atleta è alle- 
nata dalla madre di Noemi 
Batki, Ibolya Nagy, ingag- 
giata pure lei dalla Trieste 
Tuffi per rinforzare lo staff 
tecnico. 

A proposito sempre della 
Trieste - Tuffi, il sodalizio 


giuliano si è trasferito al- 
l'impianto scoperto dell’Al- 
batros di Monfalcone per 
‘proseguire gli allenamenti 
in attesa della riapertura 
della piscina Bianchi di Tri- 
este, chiusa fino al 19 set- 
tembre. Da quella data, tra 
l’altro, il club presieduto da 
Fulvio Belsasso spera di po- 
ter usufruire anche della 
palestra per poter svolgere 
un lavoro a secco e dar se- 
guito alla preparazione at- 
etica, che dal 5 settembre 
sarà curata dal professor 
Pellis in accordo con i tre al- 
lenatori De Riz, Nagy e Bre- 
mini. 

m.la. 


_ 


Noemi Batki con il suo team. 


Il diesse Agelli è rammari- 
cato per l’esito complessivo 
della trasferta di San Mari- 
no. “Ce la siamo giocata alla 
pari in tutte e tre le partite 
e ne avremmo potute vince- 
re per lo meno due se non 
tutte e tre. Certi dettagli, pe- 
rò, ci sono costati cari, la- 
sciando solo dell’amarezza. 
Basta pensare che, nel recu- 
pero di ieri mattina, abbia- 
mo battuto diciassette vali- 
de contro le cinque del San 
Marino, ma loro hanno fatto 
dieci punti e noi sei”. 

Classifica della serie Al: 
Bologna 667; San Marino 
644; Nettuno e Rimini 604; 
Parma 583; Grosseto 578; 
Modena 458; Reggio Emilia 
854; Alpina 298; Paternò 
213: 

Prossimo turno (diciasset- 
tesima e penultima giorna- 
ta): 1 settembre San Marino- 
Rimini e Parma-Reggio Emi- 
lia; 2 e 3 settembre Alpina- 
Modena, Grosseto-Paternò, 
Rimini-San Marino, Nettu- 
no-Bologna, Reggio Emilia- 
Parma. 5 

Massimo Laudani 


PENTATHLON 


TENNIS' — 


La Sina Cup. Berlocq e Hehnel in finale 


Avversari troppo forti 
Mantilla e Starace 
falliscono a Cordenons 


CORDENONS Finale a sorpresa 
tra l'argentino Carlos Ber- 
locq e il francese Jerome 
Hehnel per assegnare la Si- 
na Kia Motors Cup in quel 


di Cordenons. In semifina-. 


le Berlocq (n.141 della clas- 
sifica mondiale) aveva eli- 
minato l’italo-svedese Vinci- 
guerra (6-3 6-4), mentre 
Hehnel (n.109) aveva avuto 
ragione in tre sets dell’au- 
striaco Marach- (6-0 3-6 
6-4). Alla vigilia erano lo 
spagnolo Felix Mantilla e 
l'italiano Potito Starace le 
teste di serie più accredita- 
te e più attese della secon- 
da edizione del torneo chal- 
lenger di Cordenons, il più 
importante appun- 
tamento tennistico 
dell’anno in regio- 
ne dotato di un 
montepremi di 50 
mila dollari. Ma al- 
la finale non sono 
arrivati nè Mantil- 
la nè Starace, tro- 
vando sulla loro 
strada ostacoli im- 
previsti. Al primo, 
attuale numero 65 
del ranking Atp 
ma numero 22 del- 
la classifica 2003, 
vincitore di ben die- 
ci tornei in carrie- 
ra, da Umago 1997 | 
a Roma 2003, è an- 

dato storto già il | 
primo turno, che lo | 
vedeva opposto al 
giovane russo 
Schukin: 7-5 al ter- 
zo set per il russo, 
poi battuto al se- 
condo turno dal ce- 


primo turno dallo spagnolo 
David Ferrer, in Polonia 
era riuscito a battere addi- 
rittura un mostro sacro del 
tennis mondiale quale Car- 
los Moya prima di arrender- 
si in semifinale al negretto 
francese Monfils vincitore 
del torneo di Sopot. Ma Sta- 
race a Cordenons non è an- 
dato oltre i quarti di finale, 
trovando nell’austriaco Oli- 
ver Marach un ostacolo im- 
previsto: 6-2 7-6 per l'au- 
striaco, poi battuto in semi- 
finale dal francese Hehnel. 
Tutto ciò racchettando sot- 
to la pioggia, nella settima- 
na di Ferragosto, in attesa 
dell’atto conclusivo tra Ber- 


co Hajek, vittima a_ Felix Mantilla ha mancato la finale. 


sua volta nei quar- 
ti di Berloca. 

Nella parte alta de tabel- 
lone è caduto subito anche 
Alessio Di Mauro trafitto 
da Vinciguerra, già pIOLARO- 
nista agli Internazionali 
d’Italia del 2001 quando 
raggiunse la semifinale, 
sulla via della ripresa dopo 
un lungo infortunio, 

Ma l'attesa al Dream Vil- 
lage era SOPrattutto per 
e) reduce dalla ta 
finale del torneo di Sopot 
in Polonia. Il numero due 
della squadra azzurra di 
Coppa Davis, che ad Uma- 
go era stato eliminato al 


locq e il francese Hehnel, 
Al presidente dell'Euro 
Sporting Edi Raffin resta 
la soddisfazione del Dream 
Village, un'sogno portato 
avanti con abnegazione in 
tanti anni dedicati alla pas- 
sione per il tennis: «Con il 
determinante appoggio del- 
le istituzioni e delle azien- 
de che mi sono state vicine, 
il torneo ha fatto salire il 
montepremi a 50 mila dolla- 
ri. Adesso il nostro torneo, 
se si eccettua il Masters Se- 
rie di Roma, si colloca addi- 
rittura tra i sei più impor- 
tanti d’Italia». 
Ezio Lipott 


Soddisfazioni triestine. Auro Franceschini ai «giovanili» di Varsavia 


Daniela Chmet va ai mondiali 


hiviati i mondiali assoluti con Ja 
bordi del carabiniere triestino Fe 
derico Simonetti — arrivato alla soglia del- 
la finale - venerdì sarà la volta dei mondia- 
li giovanili di pentathlon moderno, che si 
disputeranno sempre a Varsavia. Pure in 
questo caso sarà presente un atleta giulia- 
no, vale a dire Auro Franceschini della Ter- 
gestina, che gareggerà nella categoria You- 
th A. Franceschini è reduce da un lungo 
collegiale con la nazionale azzurra, anche 
perché avrebbe dovuto partecipare agli eu- 
ropei ungheresi di inizio luglio, ma una di- 
storsione ad una caviglia gli aveva impedi- 
to di scendere in pista. Nel frattempo non 
ha avuto modo di testare la sua condizione 
fisica in un’uscita ufficiale, ma è stato inse-* 
rito ugualmente nel gruppo azzurro del 
quale fanno parte anche i suoi due soliti 


1993). 


“rivali” nelle gare in campo nazionale: Pe- 


troni delle Fiamme Oro e Giancamilli del- 
l’Azzurra di Roma. Si cimenteranno con 
quattro delle cinque prove del pentathlon 
(nuoto; corsa, scherma e tiro) in quanto 
l'equitazione la si affronta a partire dalla 
categoria appena superiore a quella degli 
Youth A. Franceschini dovrà poi affronta- 
re tre settimane più tardi gli europei giova- 
nili di nuoto salvamento a Berlino, suo 
sport abituale con là casacca della Rari 
antes Clp Trieste. 

Il 18 settembre, invece, sarà la volta dei 
mondiali di biathle, specialità del penta- 
thlon che si basa su nuoto e corsa. A _Mon- 
tecarlo ci saranno due triestine: la senior 
Daniela Chmet del Pentathlon Moderno, 
campionessa in carica dal 2002, e la giova- 
nissima Youth D Maddalena Longo del- 
l'Unione sportiva Triestina Nuoto (classe 


m. la. 


LU) 
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IL PICCOLO 


XII 


Alfa Romeo, che quest'anno non parteciperà dopo aver vinto le ultime due edizioni, è lunga «appena» 26-27 metri 


Maxi di 105 piedi per sbancare la Barcolana 


TRIESTE Orfana di Alfa Romeo, che quest'anno, do- 

o due vittorie, non parteciperà alla Barcolana, 
È regata triestina dovrebbe vedere un nuovo re- 
cord di partecipazione. Non tanto un record di 
iscritti, non prevedibile, quanto un record legato 
alla grandezza delle imbarcazioni presenti. Dopo 

li oltre 80 piedi dello scafo neozelandese Alfa 

romeo armato da Neville Crichton, dovrebbe in- 
fatti essere in arrivo - a quanto si dice in banchi- 
na - un 105 piedi, ovvero la più grande barca mai 
iscrittasi alla Barcolana. Più che di una barca si 
tratta, secondo il codice della navigazione, di 
una vera e propria nave, lunga circa 35 metri. Al- 
la dimensione, si unirebbe il carattere da regata: 
a vedere l'immagine pubblicata sul sito internet 
della Sailing Planet, la società triestina che fa ca- 
po ai fratelli Benussi e a Stefano Spangaro, che 
gestiscono l'operazione, si tratta infatti di una 
imbarcazione da regata, pronta a venire a vince- 
re la regata triestina. I termini dell'operazione 
non sono ancora noti nei dettagli, e devono in re- 
altà ancora essere definiti: le n indiscrezioni 
appaiono sul sito internet della Sailing Planet, 
dal quale emerge che la società triestina avrebbe 
intenzione di charterizzare questa grande imbar- 
cazione, e comporre un equipaggio per buona par- 
te triestino. 


Le dimensioni - oltre 20 piedi in piu' rispetto a 
Maxi Jena, lo scafo sloveno di Mitja Kosmina 
che parteciperà alla regata, e che forse quest'an- 
no, vista l'assenza di Alfa Romeo, puntava a esse- 
re l'imbarcazione piu' grande della Barcolana - 
sono già una buona garanzia di vittoria. I detta- 
gli verranno resi noti più avanti, così come la con- 
ferma dell'avvenuta charterizzazione dello scafo, 
che dipende evidentemente dalla copertura di 
sponsorizzazione trovata dall'agenzia triestina 
che gestisce l'operazione. Certo e' che se il 105 
piedi arriverà, sancirà un nuovo e ulteriore re- 
cord per la regata triestina. 

Ma non sara' l'unica grande barca alla Barcola- 
na 2005. È annunciato l'arrivo di numerosi scafi 
della classe Maxi, alcuni dei quali gemelli, che 
arrivano dal Tirreno. una particolare flotta 
che viene gestita da Lavagna, nel Genovese, do- 
ve vengono organizzate crociere e scuole vela per 
i manager di numerose aziende. Hanno aderito 
al programma, nel corso dell'anno, a esempio, le 
Generali e la Tim, e una lunga serie di aziende 
le.quali ritengono che la vela sia una buona pale- 
stra per la creazione di un gruppo. 

Insomma, alla Barcolana 2005 non manche- 
ranno scafi di grande dimensione; ma nonostan- 


te l'aumento di numero delle grandi classi, gli or- 

‘anizzatori hanno deciso, per non svilire il senso 

lella regata e per garantire a tutti gli iscritti la 

ossibilità di regatare assieme, piccoli e grandi, 
Li mantenere la partenza unica. Il direttivo ha 
approfondito la questione, e studiato anche ulte- 
riori possibilità per dividere la partenza in due, 
tra gli scafi di grandi dimensioni e tutti gli altri. 
Ha prevalso, tuttavia, la volontà di mantenere in- 
tatto lo spirito della regata, con una partenza 
unica per tutti gli scafi de sl iscrivono alla rega- 
ta, confidando anche nel buon senso degli arma- 
tori e dei velisti. 

In attesa di maggiori dettagli sui oa 
(è confermata già la partecipazione del maxi Esi- 
mit, di Igor Simcic, che vedrà al timone Alberto 
Bolzan, timonere emergente di Romans d'Isonzo, 
che quest'anno ha ben figurato al Giro d'Italia a 
vela), gli organizzatori proseguono il lavoro di co- 
municazione e promozione della regata. Stanno 
partendo via posta, agli iscritti delle ultime tre 
edizioni, i bandi di regata, che gli armatori rice- 
veranno a casa, mentre a livello di comunicazio- 
ne si stanno preparando, a settembre, le confe- 
renze stampa di presentazione in collaborazione 
con le Assicurazioni Generali, a Monaco e in Cro- 
azia. 


Li 


Ci saranno pure tante altre imbarcazioni della stessa classe. Anche nel 20 


05 un'unica partenza 


Alfa Romeo vincitrice delle due ultime edizioni della Coppa d'Autunno. 


Gli Act 6 e 7 stanno per partire a Malmò in Svezia: una nuova occasione per vedere all'opera 12 equipaggi di Coppa America 


Già nella regata di prova ci sarà la sfida tra Vascotto e Bressani 


mbarcazione +39 sulla quale Lorenzo Bressani opererà come tattico a Malmò e a Trieste. 


TRIESTE Conto alla rovescia 
er l'Act 6 e 7 della Louis 
‘uitton Cup, al via domani 

a Malmò, in Svezia. Doma- 

ni mattina, infatti, si svolge 

la regata di prova della tap- 
a svedese, la prima che ve- 

16 opposti, rispettivamen- 
te alla tattica dei due con- 
sorzi italiani Mascalzone 
Latino e di +39 Challenge, i 
triestini Vasco Vascotto e 
Lorenzo Bressani. Gli Act 6 
e 7 della Louis Vuitton cup 
rappresentano una nuova 
occasione per vedere all'ope- 
ra gli scafi di Coppa Ameri- 
ca: 12 equipaggi, che schie- 
rano ancora le «vecchie» im- 
barcazioni risalenti alle pre- 
cedenti edizioni di Coppa, 
ma che stanno migliorando, 
giorno dopo giorno, la prepa- 
razione tecnica e l'assetto 
dell'equipaggio. 

Domani si disputano, co- 
me detto, le regate di pro- 
va, mentre mercoledì è in 
programma la cerimonia di 
inaugurazione: dal 25 ago- 
sto al via le regate. a match 


race, per sette giorni di 
scontri diretti a due a due. 
A seguire, due giorni di pau- 
sa, quindi due giornate an- 
cora di regate, in questo ca- 
so di flotta, format non con- 
sueto per la Coppa Ameri- 
ca, ma interessante per ve- 
rificare il valore degli equi- 
paggi e la preparazione. 

in regate di Malmò sono 
particolarmente attese da- 
gli svedesi: una tribuna è 
stata montata a Malmò, e 
buona parte delle regate (o 
le fasi Lo partenza, o quelli 
di arrivo) saranno visibili 
da terra. A Trieste, massi- 
ma attenzione per la presta- 
zione di Lorenzo Bressani, 
al suo esordio a bordo di 
uno scafo di Coppa Ameri- 
ca. Chiamato all'interno del 
pozzetto, grazie alla sua 
esperienza negli scafi d'altu- 
ra e alle numerose vittorie 
ottenute a livello italiano, 
europeo e mondiale, Bressa- 
ni sostituisce in questa occa- 
sione Tomniaso Chieffi, che 
fino a qualche mese fa ave- 
va ricoperto il ruolo di tatti- 


Si è disputato sull’Ausa Corno il campionato regionale di velocità per ragazzi, juniores, senior e master 


o titoli al Cmm, altrettanti a San Giorgio 


Successi anche per l’Ausonia Grado, il Kc Monfalcone, i triestini del Carso 
=» i Eos 


‘Il monfalconese Piemonte 


allo Jarun di Zagabria 


TRIESTE Mancano pochi gior- 
ni al via della 84.a edizio- 
ne dei Campionati del 
mondo di canoa olimpica 
che si disputeranno dal 25 
al 28 agosto a Zagabria in 
Croazia: 850 atleti in rap- 
presentanza di 76 nazioni 
animeranno da giovedì lo 
Jarun, lo splendido campo 
di gara croato posto in una 
zona verde nel centro di 
Zagabria, ampiamente get- 


presenta come una tappa 
di passaggio per il nuovo 
ciclo olimpico che vede per 
ora assenti i due fuoriclas- 
se della pagaia italiana: 
Antonio Rossi e Beniami- 
no Bonomi argento nel K2 
ad Atene. 

Largo ai giovani quindi 
e alla nuova squadra olim- 
pica preparata dal dt Ore- 
ste Perri, che muove i suoi 
primi passi proprio al mon- 


tonato in queste ultime diale croato, esperienza 
Stagioni dalla per le future 
Canoa ‘| come stagioni che in- 
dal canottag- lnnestime i] trodurranno i 
gio internazio- Non ci saranno Giochi olimpi- 
nali. 5 È ci di Pechino 
Presente in i due fuoriclasse 2008. 


Orze la squa- 
a italiana 
‘on 11 atleti 
f schi e ‘4 
Somine e 6 
Uaschi della 
annadese. Del 
ìl po maschile fa parte 
me onfalconese Luca Pie- 
te, tesserato per il Cor- 
sup Pestale dello Stato, al 


perizientro dopo un lungo 


comj 


pionat comani di un Cam- 

te d'Europa, a Poz- 
nan IN Polonia, in salita 
Per il team italiano che pe- 
ch 2 regalato agli azzurri 

Armi finalisti, e tra 
questi anche Piemonte nel 
K4, l'impegno iridato si 


Rossi e Bonomi 


argento ad Atene 
Eee ni 


Prime gare 
in programma 
il 25 agosto 
con le batterie 
dei 1000 metri 
(al mattino) e 
1605 dei 500 (nel po- 
meriggio). Il 26 semifinali 
dei 1000 metri al mattino 
e dei 500 metri nella secon- 
da frazione di giornata. Sa- 
bato mattina finali A e B 
dei 1000 metri. Ventiquat- 
tro ore più tardi, al matti- 
no, finali A e B dei 500 me- 
tri. I 200 metri vedranno 
le imbarcazioni ai nastri 
di partenza sabato pome- 
riggio (batterie e semifina- 
li). Domenica pomeriggio 
chiusura con le finali (A e 
B) dei 200 metri. 
ma. us, 


dir SE 


TRIESTE Ultimo impegno del- 
la stagione sulle acque di 
casa per.i canoisti impegna- 
ti sull'Ausa Corno a San 
Giorgio di Nogaro nel cam- 
pionato regionale di veloci- 
tà 500 metri per ragazzi, ju- 
Mor, senior e master, e per 
Eli allievi e cadetti, che ga- 
Teggiavano sul percorso più 
‘ungo dei 2000 metri. 

‘a manifestazione ha ris- 
pecchiato ancora una volta 
Il motivo conduttore della 
stagione vissuto sul con- 


fronto tra i triestini 
Com NS riestini del 


auro» e i fri si 
ni della Canoa San e 
con alcuni inserimenti di 
Ausonia Grado, Kc Monfal- 
cone, Carso e Timavo. Nel 
le categorie in corsa. per il 
titolo, 8 vittorie «pesanti» 
per il circolo di viale Mira- 
mare, grazie soprattutto ai 
titoli che portavano la fir- 
ma dei due fuoriclasse del- 
la pagaia azzurra: Michele 
Zi “a vincitore di K1 ju- 
nior, senior e del K4 senior, 
e Anna Alberti primadonna 
della giornata con il gradi- 
no più alto del podio nel K1 


junior, senior, e nel K2 ju- 
nior. Per gli arancione friu- 
lani altrettante vittorie dei 
triestini, 8, cinque delle 
uali però nella specialità 
della canadese, unico: club 
in regione a praticarla, 
mentre importanti risulta- 
vano i successi nel K2 ra- 
gazze (scontro tra le cam- 
pionesse tricolori sangiorgi- 
ne nel K4 e quelle del Cmm 
nel K2), e nel K1 ragazzi. 
Pregevoli le vittorie nei 

K2 senior con il titolo ma- 
schile che è stato assegnato 
all'Ausonia di Grado con 
due atleti di squadra nazio- 
nale (Pra Floriani Culiat), 
e quello femminile per le bi- 
siache del Kc Monfalcone, 
Mesiano e Gon. 

, Come da previsione i tito- 
li master in palio andavano 
ai triestini del Carso (Gor- 
goni, Vesnaver) e al monfal- 
conese Dreossi. Da sottoli- 
heare infine il settore un- 
der 14, che vedeva il domi- 
nio della squadra della Ca- 
noa San Giorgio, che attra- 
Verso un importante lavoro 
di reclutamento e d'istruzio- 


Decolombani e Chierini primi nel K2 ragazzi sull'Ausa Corno. 


ne, faceva sue ben 6 delle 9 
ae in programma con la 
eggiato in particolare evi- 
denza tra le allieve. 
Risultati 
K1 cadetti B: Malabotti 
(Timavo). K420: allieve: 
Beggiato (San Giorgio). C1 
junior: Brunzin (San Gior- 
i K2 senior femmini- 
le: Mesiano, Gon (Kc Mon- 
falcone). K1 senior: Zerial 
(Cmm). K2 ragazze: Cam- 
pana, Del Ponte (San Gior- 
gio). K1 ragazzi: Pontil 
(San Giorgio). C2 ragazzi: 
D'Aronco, Brunzin (San 
Giorgio). K1 cadette: Ver- 
solato (San Giorgio). K520 
allievi: Ghedin, Brunzin 
(San Giorgio). K2 master: 
Gorgoni, Vesnaver (Carso). 
Junior femminile: Al- 
berti, Zerial (Cmm). K1 ju- 
nior maschile: Zerial 
(Cmm). K2 cadetti A: Pi- 
nes, Cocetta (San Giorgio); 
K1 cadetti A: Comisso (Kc 
Monfalcone). K2 cadette 
A: Roson, Baldo (San Gior- 
0 K1 senior femmini- 
le: Alberti (Cmm). C2 ju- 
nior: Ghedin, Del Piccolo 
(San Giorgio). K2 senior: 
Pra Floriani, Culiat (Auso- 
nia); K1 master G: Gorgo- 
ni (Carso). K1 ‘master Bi 
Dreossi (Ke Monfalcone). 
ragazze: Campana 
(San Giorgio); K2 ragazzi: 
Chierini, Decolombani 
(Omm). Cl ragazzi: 
D'Aronco (San Giorgio). K2 
cadetti B: Scaramuzza, Si- 
curi (Ausonia). K520 allie- 
ve: Beggiato (San SULCTO, 
Junior: Fantini, Mez- 
zetti (Cmm). K1 junior 
femminile: Alberti 
(Cmm), C1 senior: Ventu- 
rini (San Giorgio). K420 
esordienti maschile: De 
Palo (Timavo). K420 esor- 
dienti femminile: Caset- 
ta (San Giorgio). K4_ se- 
nior: Zerial, Mezzetti, Fan- 
tini, Tirelli (Cmm). 
Maurizio Ustolin 


co a bordo di +39. L'equipag- 
io gardesano (la sfida, che 
‘a capo all'olimpionico Luca 
Devoti infatti nasce sul la- 
go di Garda, a Gargnano) fa 
molto affidamento sul ruolo 
di Bressani, tanto che la 
conferma del suo ruolo a 
bordo potrebbe arrivare su- 
bito alla fine dell'estate, po- 
sto che Bressani sarà a bor- 
do di +39 anche a Trieste, 
in occasione della Nations 
td: a partire dal 3 settem- 
re. 


Tornando ‘alle regate di 
Malmò, tutta la macchina 
organizzativa della Coppa è 
attiva: un cargo ha traspor- 
tato tutto e tutti, infatti, fi- 
no in Svezia, mai lambita 
dalla Coppa America. Si at- 
tende, invece, ancora di ca- 
Li se dopo Malmò il circo 

ella Coppa ‘arriverà o me- 
no in ito a Trapani, do- 
ve e' atteso per fine mese. 
Sono ancora in corso, infat- 
ti, i lavori di realizzazione 
delle infrastrutture portua- 
li per ospitare l'Act di cop- 
pa. 


Mi \ RE TS EORE SR 
Ferin si aggiudica il «Lipizer» 
Nei catamarani vince Planine 


MONFALCONE «Slalom» tra i 
temporali, e regate con po- 
co vento, a Marina Julia in 
occasione della 15.a edizio- 
ne del Trofeo Lipizer, dedi- 
cato a derive, catamarani e 
windsurf, per l'organizza- 
zione dell'Associazione veli- 
ca windsurf Marina Julia: 
34 in totale gli equipaggi al 
via, divisi in 12 windsurf, 
16 catamarani e sei derive. 
La vittoria assoluta, ovvero 
il Trofeo Lipizer, in palio 
nella classe windsurf, è an- 
dato per la settima volta ad 
Andrea Ferin, che oltre ad 
aver vinto i campionati Tri- 
estini di sci, è anche un 
esperto velista. 

Due, in totale, le prove di- 
sputate: nei windsurf Ferin 
le ha vinte entrambe, e so- 
no da menzionare anche i 
risultati di Luca Bidoli e 
Daniele Planine, vincitori 
nelle rispettive categorie, 
sempre tra i windsurf. Le 
regate delle derive sono sta- 
te vinte invece da Tullio Mi- 


lotti, mentre tra i catamara- 
ni la vittoria è andata a 
Maurizio Planine, anche 
lui con due primi posti. 

La regata, nata per ricor- 
dare Roberto Lipizer, conti- 
nua a essere una delle po- 
che occasioni agonistiche 
per i windsurf nella Zona, 
essendo il circolo di Marina 
Julia l'unica struttura fede- 
rale del Friuli Venezia Giu- 
lia completamente dedica- 
ta a tale dissona: Sempre 
lo stesso circolo, in primave- 
ra, aveva organizzato una 
regata nazionale dedicata 
alle classi giovanili, che 
aveva visto la presenza di 
una quarantina di atleti 
provenienti da tutta Italia. 

Intanto, sempre restando 
al windsurf, si sono disputa- 
ti in Polonia i campionati 
mondiali di classe: nella 
classe Master maschile la 
vittoria è andata all'italia- 
no Paco Wirz, che è giunto 
secondo nella graduatoria 
generale. Tra i giovanili, 
italiani nelle retrovie. 


m - PORSI TRE NDS 
Gran pavese al Circolo marina mercantile «Sauro» 


Battesimo per 14 nuovi scafi 


cn] 


Anche una yole in vetroresina 


La cerimonia di battesimo delle 14 nuove imbarcazioni al Cmm Nazario Sauro. 


TRIESTE Gran pavese issato l’altra mattina 
al numero 40 di viale Miramare per il tra- 


ai Campionati europei di velocità ed agli 
Europei di canoa-marathon, salutati con 


dizionale battesimo delle nuove imbarca- pri dal numeroso pubblico presente, 
e 


zioni del Circolo marina mercantile «N. 
Sauro». C'erano tanti atleti, soci, simpatiz- 
zanti, oltre alle maggiori autorità civili e 
sportive cittadine, che hanno assistito alla 


cerimonia. 


Ben 14 scafi (tra canoe, yole e imbarca- 
zioni da canottaggio di tipo libero), allinea- 
ti sul piazzale antistante il capannone del 
circolo, attorniati dai due gruppi di atleti, 
quello della canoa e quello del canottaggio, 
che hanno fatto da suggestiva cornice alla 


cerimonia. 


Dopo il discorso del presidente Fulvio 


ze Zerial e 
del Cmm. 


le neo-campionesse it; : 
'antini, autentiche promesse 


iane del K2 ragaz- 


È stata quindi dei due direttori sportivi, 
Mezzetti per il COnOLAgnio e ci per 
la canoa, che hanno orc) la 
nia entrata nel vivo, con il battesimo e il 
successivo varo delle 14 barche. 

Dopo la benedizione e lo champagne su- 
gli scafi, sono scese in acqua: il 
so, il KIS Nemo, i K1 Parbleù, The Troo- 
per, Genny, D3Bo, Clementina, Nel men- 
tre, Z1, Z2 (barche queste ultime due indi- 

ensabili a Zerial per la preparazione in 


estrato la cerimo- 


4 Narci- 


vee È S 
Rizzi Mascarello, che ha tracciato un profi- chiave europea e mondiale , la yole a 4 Vi- 


lo circa i risultati entusiasmanti della sta- 
gione, e gli interventi dei personaggi della 
politica e dello sport maggiormente vicini 
alla società barcolana, sono stati poi coin- 
volti gli atleti della canoa protagonisti in 
maglia azzurra: Michele Zerial e Anna Al- 


cio Ondina. 


berti, medaglie di bronzo rispettivamente 


pe ; 


nicio Fiore (la sola yole presente in regione 
costruita in vetroresina), il 4 senza 
(unica barca in legno presente sul piazzale 
ristrutturata da un gruppo di socì appas- 
sionati), il doppio G. Sain, e il 2 senza Lu- 


spritz 


ma . us. 


visti 


di 
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GRAN PREMIO DI TURCHIA «Iceman» in testa dalla partenza all'arrivo ma in cinque gare per lui non sarà facile recuperare 22 punti 


Vince Raikkonen, Alonso più vicino al mondiale 


© ORDINE D'ARRIVO 


® KIMI RAIKKONEN 


{Fin/Mel 


in 1h24'34"454 


15° Tiago Monteiro 
20° giro 
28 giro 
29° giro 
32° giro 
48° giro 


2 © Fernando Alonso (Spa/Renault) “a18'609 
3° G) Juan Pablo Montoya (Col/McLaren) 219635 
“#( Giancarlo Fisichella (Ita/Renault) ‘237973 
5° € Jenson Button (GLIUBAR) 239/304 
€ 0 Jarno Trulli (It/Toyota) 255400 
Td David Coulthard (Gbi/Red Bull a 109296 
8 (O Christian Klien (Aut/Red Bull) at'11'622 
‘gf è. Takuma Sato (Gia/BAR) 0 a 1401987 
30 © Rubens Barrichello (Bra/Ferran) 2 Un giro 
11 @) Jacques Villeneuve = (CavSauber) a Un giro 
12 © Ralf Schumacher (Ger/Toyota) a un giro 
113° © Robert Doornhos Ola/Minarci) a tre giri 
ST &) Narain Karthikeyan Ind/Jordan) a tre giri 
(Por/Jordan) atre giri 


Mark Webber (Aus/Williams) 
Felipe Massa (Bra/Sauber) 

Nick Heidfeld (Ger/Williams) 
Michael Schumacher (Ger/Ferrari) 
Ghristijan Albers (Ola/Minardì) 


CLASSIFICA PILOTI CLASSIFICA COSTRUTTORI 
[_1) | ALONSO (SPA) 1.95 Mi 1) | RENAUIT 130, 


LOLITA 


2)_Raikkonen (Fin) Ti 2) McLaren 121 
3)_M: Schumacher (Ger) 55. 3) Ferrari 86 
4) Montoya (Col) 2) Toyota CA 
5)_Trulita) 39 flfamis Cnr 
6) Fisichella (a) 5 6) RedBul 21 
7) _R Schumacher (Gei)__32. 7) BAR isizt 
8)__Barrichello (Bra 7 TRADE 
i 28 cl 
FASO Italia - Circuito di Monza È 
11)__Button 4 settembre ki 
12) Coulthard (GB) i 
13) Massa (Bra 4 
3 
E 
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ISTANBUL Alla fine esultano 
in due: Kimi Raikkonen 
perché ha vinto, Fernando 
Alonso perché il mondiale è 
sempre più vicino. Il primo 
gran premio di Turchia 
apre il rush finale del cam- 
pionato di Formula Uno e 
la McLaren-Mercedes del 
finlandese dimostra di esse- 
re la macchina più veloce. 
Ma basterà per riaprire la 
partita? Quando mancano 
cinque gare alla fine (Mon- 
za, Spa, Interlagos, Suzuka 
e Shanghai) lo spagnolo 
esce dall'Otodrom di Istan- 
bul con 24 punti di vantag- 
gio su Raikkonen. Appena 
due in meno di quelli che 
aveva dopo lo 0-10 di Un- 
gheria. 

Ecco perché sono in due 
a levare le braccia al cielo, 
nel parco chiuso: Kimi ha 
vinto - ed è la quinta volta 
quest'anno, appena una in 
meno dello spagnolo - ma è 
Fernando a «vedere» il mon- 
diale. Se Raikkonen le vin- 
cerà tutte, ad Alonso baste- 
rà arrivare una volta terzo, 
tre volte quarto e una volta 
quinto per essere sicuro del 
titolo. 

Ma se la Formula Uno 
fosse pugilato (non basta la 
passerella di Mike Tyson 
in griglia di partenza per fa- 
re la metamorfosi...) Kimi e 
la McLaren starebbero vin- 
cendo ai punti. In Turchia 
il finlandese, partito dalla 
pole position, domina dall' 
inizio alla fine. Fernando, 
che è il primo a fermarsi al 
pit-stop, naviga al terzo po- 
sto ed è già pronto ad accon- 
tentarsi quando - a due giri 
dalla fine - Juan Pablo gli 
regala due punti andando 
largo alla «curva otto» che 
diventerà uno degli incubi 


Kimi Raikkonen al'suo quinto successo stagionale. 


dei piloti nei prossimi dieci 
anni. 

E la Ferrari? Evanescen- 
te, a dir poco. Schumi parte 
dall'ultima posizione in gri- 
glia, risale fino al decimo 
posto. Ma al 15.0 giro tenta 
un sorpasso all'esterno su 
Mark Webber, va in testaco- 
da e sbatte con la Williams 
dell'australiano. Webber 
perde il musetto, Michael 
rientra ai box con la mac- 


china danneggiata, torna 
in pista, ma poi rientra ai 
garage. E di nuovo si ripre- 
senta in gara al 33.0 giro, 
giusto per «sorpassare» i ri- 
tirati Webber, Massa e Hei- 
dfeld nella lista delle quali- 
fiche di Monza. Un obietti- 
vo minimo che dice tutto 
sul passo indietro delle Ros- 
se dopo la pole position di 
Budapest. Detto di Schu- 
mi, è gara semplicemente 
da dimenticare quella di 


Barrichello, decimo senza 
alcun acuto. Peggio della 
Ferrari (che così interrom- 
pe una tradizione: aveva 
sempre vinto all'esordio del- 
le nuove piste mondiali), so- 
lo la Williams messa in cri- 
si dalle gomme Michelin: 
tre «forature» alla posterio- 
re destra (due per Webber 
e una per Heidfeld) dimo- 
strano che c'è un problema 
strutturale della macchina. 
Dopo i fatti di Indianapolis, 
scuderia e costruttori di 
gomme si affrettano a tene- 
re una conferenza stampa 
per spiegare che la «colpa» 
stavolta è della macchina 
non del gommista... 

Al via sembra che Fisi- 
chella possa essere protago- 
nista, perché brucia 
Raikkonen sullo scatto. Ma 
il finlandese nonostante 
una macchina molto più ca- 
rica di benzina (farà 9 giri 
in più rispetto ad Alonso: si 
ferma per il rifornimento 
solo al 22.0 giro...) già alla 
curva 11 infila il romano, 


che sbaglia la staccata e si , 


fa passare anche da Alon- 


so. 

Alle spalle di Raikkonen, 
Alonso, Fisichella, Monto- 
ya, Trulli, Heidfeld, Klien, 
Coulthard e Webber ecco le 
Ferrari di Barrichello e Mi- 
chael Schumacher. Quando 
Fernando si ferma al rifor- 
nimento (giro 13, al succes- 
sivo tocca a «Fisico»), Mon- 
toya balza al secondo posto. 
E le posizioni dei primi 
quattro restano cristallizza- 
te fino a due giri alla fine, 
quando il colombiano fa il 
suo «regalo» allo spagnolo. 
Peraltro negato da Briato- 
re: «Ma quale ”regalo”... 
Era tutta la corsa che dice- 
vano a Fernando di spinge- 
re e spingere. È andata be- 
ne così». 


Po « ssrcsmiie ee n— _-— — __| 
Todt: «Si è interrotta la tradizione che ci vedeva primi sui nuovi circuiti» MM 


Schumacher: «Mai stati in corsa» 


Rubens: errata la scelta delle somme portate a Istanbul | 


ISTANBUL La prima volta del- 
la Formula Uno in Turchia 
riserva una bruttissima fi- 
gura alla Ferrari. E Jean 
Todt mastica amaro. «Negli 
ultimi anni - dice - aveva- 
mo la bella abitudine di vin- 
cere all'esordio su un nuovo 
tracciato, ma. ora questa 
tradizione si è interrotta. 
Ci dispiace molto, anche 
per i tanti tifosi della Ferra- 
ri che abbiamo visto sulle 
tribune di questo bell'im- 
pianto». Il migliore finisce 
per essere Rubens Barri- 
chello, mentre la corsa di 
Michael Schumacher si 
conlude anticipatamente 
per le conseguenze della di- 
scussa collisione con Max 
Webber. Così per la terza 
volta in questo Mondiale la 
casa di Maranello rimane a 
bocca asciutta. Lo spagnolo 
Fernando Alonso, oggi se- 
condo, corre verso il suo pri- 
mo titolo iridato. Soltanto 
Kimi Raikkonen può fer- 
marlo, mentre Schumi è or- 
mai tagliato fuori. 

«E stata una gara da di- 
menticare - ammette secca- 
mente Jean Todt - tanto 


che per la terza volta nella 
stagione torniamo a casa 
senza aver conquistato al- 
cun punto». La «cronica» 
mancanza di aderenza che 
accompagna dall'inizio del 
campionato le Ferrari - 
spiega Todt - «ci ha impedi- 
to di essere competitivi fin 
dalle libere di venerdì. Ab- 
biamo visto come i tempi 
della concorrenza miglioras- 
sero man mano che la pista 
si gommava, mentre i no- 
stri peggioravano. Rubens 
ha fatto quello che poteva, 
mentre è stato un peccato 
vedere Michael dover rien- 
trare ai box con la macchi- 
na danneggiata dopo esse- 
re entrato in collisione con 
una macchina doppiata. Ab- 
biamo lavorato sul suo mez- 
zo per rimandarlo in pista, 
al fine di fargli acquisire 
una migliore posizione nell' 
ordine di partenza delle 
qualifiche di Monza». 

«Non siamo stati competi- 
tivi fin dall'inizio del fine 
settimana - è il commento 
sconsolato di Schumacher 
-. Infatti già venerdì aveva- 
me visto che la situazione 
sarebbe stata molto diffici- 


le. Prima della partenza 
non mi aspettavo di finire 
in zona punti, e così è sta- 
to». La collisione con Web- 
ber ha fatto infuriare l'au- 
straliano, che accusa il te- 
desco di comportamento an- 
tisportivo: «E stato vergo- 
gnoso perché l'incidente è 
avvenuto nella zona di fre- 
nata. Quando sono uscito 
dai box ero un giro dietro a 
Michael ma andavo più ve- 
loce di lui». A_Webber ri- 
sponde così Schumacher: 
«L'ho visto avvicinarsi e 
muoversi verso destra. Poi 
quando ho iniziato a frena- 
re non l'ho più avuto negli 
specchietti e nel mezzo del- 
la curva ho sentito un colpo 
quando mi ha colpito con il 
muso della sua macchina. 
Era un giro indietro, quin- 
di mi resta difficile capire 
perchè abbia cercato di at- 
taccarmi in quel modo». Gli 
fa eco Ross Brawn: «Web- 
ber poteva fare a meno di 
attaccare in quel modo Mi- 
chael, visto che era doppia- 
to». 

Il decimo posto ovviamen- 
te non accontenta Barri- 
chello. Anche per lui è sta- 


ta una gara «molto, molto 
difficile. Ho dato il massi 
mo fin dalla partenza ma 
era ovvio che non eravamo 
veloci. Dopo il weekend di 
Budapest è frustrante tro- 
varci in una simile situazio- 
ne». Per il brasiliano, visto 
il problema di aderenza, 
«la scelta delle gomme da 
portare qui in Turchia è 
stata chiaramente errata. 
Il decimo posto non è certo 
il risultato che volevamo ot- 
tenere nella prima edizione 
del Gp di Turchia». 

La brutta figura di Istan- 
bul aggrava ancora di più 
la crisi in casa Ferrari. La 
consapevolezza è che il 
Mondiale è andato, ma il 
prossimo Gp è in casa e si 
farà l'impossibile a Monza 
per salvare almeno l'onore. 
«Dobbiamo rimetterci al la- 
voro - conclude Todt - per 
analizzare la situazione in- 
sieme con i nostri partner 
della Bridgestone: l'obietti- 
vo deve essere quello di pre- 
parare al meglio l'appunta- 
mento di Monza e quelli 
che lo seguiranno in questo 
finale di una stagione parti- 
colarmente sofferta». 


Michael Schumacher poco prima della partenza all’Otodrom- 


A Grobnik nella gara valida per l’Alpe Adria Grand Prix si mette in evidenza anche David, fratello di Mateja 


Una Bogatec super vince con facilità in Croazia 


TRIESTE Appuntamento a 
Grobnik, in Croazia, per i 
big dello skiroll, tutti al via 
della Grobnik Open Skiroll 
05, terza edizione della ga- 
ra valida per l'Alpe Adria 
Grand Prix con una salita, 
durissima, di 7, 8 chilome- 
tri e quasi 500 metri di di- 
slivello. La triestina Ma- 
teja Bogatec (Ss Mladina) 
ha strabiliato, vincendo 
con una facilità sorprenden- 
te. 

Mateja si è imposta con 
3° di vantaggio su Maja Ke- 
zele, nazionale di fondo 
croata e prima all'edizione 
del 2004 della Grobnik 


Open Skiroll, proprio su 


Mateja, con 1’80” di vantag- 
gio. La Bogatec ha portato 
a termine una gara perfet- 
ta, dimostrando che ora an- 
che la salita, dove sino allo 
scorso anno subiva distac- 
chi dalle migliori, è pane 
per i suoi denti. La triesti- 
na, la sprinter più forte del 
mondo, ha lavorato sodo 
per crescere quando i disli- 
velli si fanno impegnativi, 
impegnandosi sia in pale- 
stra, per un importante po- 
tenziamento muscolare, 
che sulla.strada, andando a 
cercare le salite giuste, lun- 
ghe e ripide, in Slovenia. 
Gara da ricordare anche 
per David Bogatec, il fratel- 


lo maggiore di Mateja. Da- 
vid ha chiuso al quarto po- 
sto, dopo un inizio di gara a 
livelli altissimi, cedendo a 
Denis Klobucar (primo in 
2825”), di 4”, e a Abreamo- 
vic e Jurcevic, tutti croati. 
Tra i veterani ottima pro- 
va del master 2 Enzo Cossa- 
ro, autore del secondo tem- 
po di categoria. Dopo la ga- 
ra di Grobinik i fratelli Bo- 
gatec hanno raggiunto Oro- 
slavje, sempre in Croazia, 
per due gare di Coppa del 
Mondo. Si è iniziato a ga- 
reggiare con la prova di pro- 
logo, di nuovo in salita, su 
sei chilometri al 10% di 
pendenza costante. In cam- 


po femminile la vittoria è 
andata alla russa Valenti- 
na Kislukhina, prima sulla 
forestale friulana Viviana 
Druidi, su Bettineschi, Leo- 
ni e sulla triestina Bogatee. 
Tra gli uomini tripletta vin- 
cente azzurra con il valdo- 
stano Theodule, Di Grego- 
rio e Rainer. Tra le junio- 
res vittoria della croata Ko- 
vacec e ottava la triestina 
Ana Kosuta, la leader della 
Coppa del Mondo di catego- 
ria, Poi l'inseguimento, con 


le partenze scandite dai di- _ 


stacchi rimediati nel prolo- 
go. La vittoria femminile è 
andata alla Kislukhina, pri- 
ma su Druidi e Bettineschi, 


al suo primo podio in Cop- 
pa del Mondo. Quarta, a so- 
li 4” dal terzo posto, la Bo- 
gatec, autrice di una splen- 
dida rimonta. 

Tra gli uomini ancora do- 
minio italiano con Di Grego- 
rio, primo nonostante una 
spalla dolorante, in 4145”, 
Rainer secondo in 4255” e 
Theodule terzo in 42756”. Il 
forestale Di Gregorio, quin- 
di, risale nella classifica 
del circuito mondiale. Ven- 
tiseiesimo David Bogatec. 
Ottima quarta tra le junio- 
res, a soli 14” dalla vincitri- 
ce, la tedesca Theres Wolf, 
la triestina Ana Kosuta. 

Anna Pugliese 


i 
In Toscana la prima corsa della settimana 


le le Ferrari all’Otodrom: decimo Barrichello, costretto al ritiro il campione tedesco 
i CARA. 


Monteiro ha mal di denti 
Operato dal boss Jordan 


ISTANBUL Il portoghese Tia- 
go Monteiro rischiava di 
perdersi lo storico primo 
Gran premio di Turchia 
di Formula Uno, inedita 
gara svoltasi ieri sul cir 
cuito «Otodrom» di Istan- 
bul come quattordicesima 
tappa del Mondiale 2005. 
Già il pilota della Jordan 
Toyota non è andato gran- 
ché bene nelle qualifiche, 
quindicesimo tempo in 
1'30”710 e ottava fila nel- 
la griglia di partenza: in 
più, durante le prove libe- 
re iniziali di venerdì era 
stato colpito da un terribi- 
le mal di denti. A salvarlo 
ci ha pensato però il suo 
stesso patron, il romeno 
naturalizzato tedesco Co- 
lin Kolles. o) 
Niente improvvisazione 
né, magari, una «rappre- 
saglia» per i non esaltanti 
risultati stagionali del lu- 
sitano: Kolles è infatti an- 
che un provetto dentista, 
con regolare laurea in 
odontoiatria, e alterna le 
monoposto della Jordan 
alla professione nel pro- 
prio studio medico a Mo- 
naco di Baviera. °° 
È stato lui a operare 
Monteiro, cui ha praticato 
la devitalizzazione della 
radice che gli stava facen- 
do vedere i sorci verdi. 
«Ha fatto un lavoro eccel- 
a commentato il 
Che fortuna 


avere un boss che fa an- 
che l'odontoiatra! Mi ha 
davvero stupito: è estre- 
mamente diligente e ha la 
mano leggerissima. Ha ri- 
solto il mio problema sen- 
za dover ricorrere all'ana- 
nestetico, ma senza nem- 
meno farmi male». 
«All'inizio - ha racconta- 
to ancora l'alfiere della 
Jordan - Colin mi aveva 
portato da un dentista 
qui a Istanbul, che però 
era proprio rozzo e mi ha 
provocato dolori terribili. 


‘Quando ha visto che cosa 


mi stava facendo quello, 
mi ha rassicurato dicendo- 
mi che ci avrebbe pensato 
lui. E così è stato», ha con- 
cluso il pilota portoghese. 

Qualche difficoltà per 
Monteiro rimarrà comun- 
que; la guancia è ancora 
gonfia, e quando ha dovu- 
to infilarsi il casco per la 
corsa non è stata una bel- 
la sensazione; l'interessa- 
to, tuttava, ha assicurato 
che allo start ci sarebbe 
stato. È poi arrivato ulti: 
mo, quindicesimo: dopo di 


lui soltanto i ritirati. 


Il caso di Kolles, para- 
dossalmente, nella Formu- 
la Uno non è isolato: ave- 
va una laurea da dentista 
anche il britannico Tony 
Brooks, che negli anni '50 
corse per la Vanwall e poi 
per la Ferrari, vicendo pu- 
re sei Gran Premi. 


Cantata non vuole stonare 
stasera a Follonica 
sul doppio chilometro 


TRIESTE Parte dalla Toscana la prima Tris della settimana. 
Stasera a Follonica impegno sul doppio chilometro per i di- 


ciotto trottatori che daranno vita al Memorial Zanaboni, 
corsa che propone parecchi abbonati alla terna nazionale. 
Fra questi figura Cantata, l’allieva di Paolo Leoni che è ap- 

arsa in palla all’ultima uscita e che nell'occasione si guar- 
dui bene dallo stonare. 2 

Ha sicuramente chance di prima Cantata, ma le hanno 
anche Dear Crown Sco, Doligena ® Checco Stem, questi 
preferibili a Belfagor Mu, Aristotele e Aden As che sono gli 
altri in grado di correre con profitto. Una sorpresa? Dicia- 
mo Avalon. = i 
Memorial Cav. Attilio Zanaboni, euro 22.660, metri 
2060. 
A metri 2060: 1) Aden As (P. Balci); 2) Chiacchiera Gaf 
(E. Baldi); 3) Brevetto Epi (V. Mango); 4) Aguijon (R. Pa- 
lomba); 5) Bel Coca (M. Sibilla): 6) Avalon (M. Cheli); 7) 
Aristotele (R, Gallucci): 8) Dear Crown Sco (G. Casillo); 9) 
Doligena (A. GrepP!); 10) Checco Stem (A. Bigliardi); 11) 
Belfagor Mu (M. Angeletti); 12) Como Nes (G. Contri); 13) 
Bario di Piaggia (M. Capanna); 14) Shiva Laro (F. Tortorel- 
la); 15) Escapee Jo (A. DEttoris); 16) Cantata (P. Leoni); 
17) Crystal Grad (R. Gradi); 18) Ermione Dm (M. Curti). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 16) CANTATA. 8) DE- 
AR CROWN SCO. 9) DOLIGENA. Aggiunte sistemistiche: 
10) CHECCO STEM. 1) ADEN AS. 7) ARTISTOTELE. 

Sabato, al Casalone grossetano, la disfida sui 1750 me- 
tri si è conclusa con l'affermazione di Swampy Dude che 
Marcello Belli ha portato a prevalere su Rodano e Cote 
d'Azur per un arrivo del tutto fuori dalle righe. I favoriti 
sono mancati in pieno e, di conseguenza, i 326 scommetti- 
tori che hanno imbroccato la combinazione 9-10-14 si sono 
pappati qualcosa come 2487,34 euro. __ 

| Fortunatissimi i 58 vincitori della Tris di ieri pomerig- 

0 a Deauville in Francia: indovinando la terna 17-10-20 

anno intascato 8347,36 euro. 


Vittoriosi Colombin e la Tafuro del Club 70 e Anziutti dello Sci Cai 


Triestini protagonisti nel Parmense 


Splendida prova de- 
Titel triestini alla Cop- 
pa Italia di Schia (Pr), su 
una pista inaugurata pro- 
prio per l'occasione. Tra i 
giovani-seniores Marco Co- 
Tombin (Sci Club 70) ha con- 
quistato un terzo posto as- 
soluto nel gigante (38”06), 
primo tra i giovani, alle 
spalle di atleti esperti come 
il bellunese Fausto Ceren- 
tin (85”65) e Juri Donini 
(3726). Nello slalom Co- 
lombin, in 41°92, è giunto 
quinto assoluto, secondo 
tra gli juniores. Vittoria di 
Cerentin (3789) davanti a 
Donini (38715) e a Strazza- 
bosco (40”76). 


Nella categoria assoluta 
femminile doppietta vincen- 
te della juniores Federica 
Tafuro (Sci Club 70), prima 
in 48776 nello slalom e in 
43”31 nel gigante, Seconda 
in entrambe le gare la se- 
niores Giulia Stacul (Sci 
Cai Trieste), a soli 7 cente- 
simi dalla vincitrice nello 
slalom e a 5 centesimi nel 
gigante. 

Grande prova anche per 
il giovane Nicolas Anziutti 
(Sci Cai Trieste) vincitore 
di entrambe le gare nella 
categoria children. Nello 
slalom il triestino si è impo- 
sto in 46750 davanti al bel- 
lunese Marcon (47735) e al 
bolzanino Decori (4879). 


Nel gigante vittoria per An- 
ziutti in 42”50 su Marcon 
(42”83) e Dejori (43”20). 
Sempre nel weekend si è 
gareggiato anche a Brenna, 
nella Repubblica Ceca, do- 
ve si sono disputate tre ga- 
re del circuito Fis, interna- 
zionale. Buone le prove del- 
la squadra italiana con la 
vittoria in slalom della lom- 
barda Antonella Canzoni, i 
due secondi posti, in gigan- 
te e superG, del veneto Sar- 
tori e il terzo posto del pro- 
mettente Lorenzo Gritti in 
slalom. Tre le vittorie per il 
ceco Jan Nemec, due per 
l’austriaca Ingrid Hirnscho- 
fer. 
an. p. 


